GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 4 MAGGIO 1812, 


“Î N TERNO. 


Parigi y 23 aprile, 


La non esistenza del giurj ne’ dipartimenti della 
giurisdizione della Corte. Imperiale \di Genova , là mol- 
tiplicità in essi degli affari criminali , | estensione del 
territorio e la sua popolazione. rendendovi necessaria 
? applicazione degli articoli 26 e 30 della legge del 20 
aprile 1810 sull’ organizzazione deli’ ordine. giudiziario , 
S. M. I. e, R.,, dal palazzo di $4Cloud, il 17 corren- 
te ; sul rapporto cel gran giudice ministro della \giu- 
stizia, e soutito il suv Gonsiglio di Stato , ha decretato, 
che lu Corte speciale straordinaria di Genova si. divida 
în tre sezioni 3 una delle quali risiederà abitualmente in 
quella. città , e, le altre due si recheranno nei diparti- 


menti di quella giurisdizione , secoudo gli ordini di 


DiEi 
Jon 
le attribuzioni de’ sensali. di commercio nelle vendite 
ubbliche delle, mercanzie. ì 

— Il sig. Heurteloup , barone dell’ Impero , primo chi- 
rurgo delle armate ; chirurgo consulente delle LL, MM. 
Il. e RR. e delle Case Imperiali. Napoleone, antico 
presidente della Società Medica di Parigi, membro di pa- 
recchie altre società sapienti, ed auture di opere. pregie- 
volissime , è stato ultimamente rapito alla sua famiglia 
ed ai suoi amici, dopo quattro mesi d’ una dolorosa ma» 
lattia. Un numeroso concorso di professori e di alunni 
hanno assistito ai suoi funerali. t 

Nacque a Tours il 26 novembre 1750. I suoi primi 
eserciz] chtaagii furono da esso fattinell’ isola di Cor- 
sica, dai queli passò chirurgo maggiore nell’ ospedale 
di Tolone ; indi chirurgo ; consulente . nelle armate del 
mezzogiorno e delle coste, membro del consiglio di sa- 
nità , primo chirurgo delle armate , ed ispettore gene- 
rale di sanità per il di loro servizio, 

I suoi servigi ed i suoi talenti attrassero su di lui 
i sguardi del Sovrano che lo colmò delle sue benefi- 
cenze.. Fu perciò innalzato al grado di uffiziale della 
Legion d’onora, di barone dell’ Impero , e di chirurgo 
consulente delle LL. MM. II. e RR., impiego creato a 
bella posta per esso. 

1 chirurghi delle armate di Germania ; d’Italia e di 
Dalmazia , fecero coniare in di lui onore una medaglia 
con questa iscrizione : N. Heurteloup Turonensis , Exer- 
cituum Imper. Gallor. Chirurgùs Primarius.  Vindob, 
VIII Juli anno M. D. CCCIX. 

(Estr. dal Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 
PROVINCE ILLIRICHE. 


Trieste 10 aprile. 
Nel mese di marzo, sono arrivati in 


il fee giudices 
È 


questa città 


îro decreto dello stesso: giorno S. M. stabilisce ; 


,5. Gallo, Schwitz, Zurigo e Friborgo, 


grandi carichi di prodotti italiani e meridionali , special 
mente olj , amandorle, fichi , d'altro, che sono desti» 
hati per la Germania. 

—, Le stesse notizie dicono ancora che sì sono dissipati 
gli allarmi divulgati. relativamente alla peste manifestata 
în alcuni distretti della Bosnia. Essi erano stati. moti- 
vati da una febbre nervina contaggiosissima che vi faceva 
strage, ma che nulla ha di comune colla peste. La 
rigorosa quarantena , costituita sulle frontiere , è divenuta 
meno severa, 

{(Monit*) 
SV TZ ZE RVA, 


ì Berna, 9g aprile. 

 Jeri, il nostro gran consiglio straordinario adunato 
ha ratificato lu nuova capitolazione militare tra la Fran= 
cia e la Svizzera. L’ hanno pure ratificata quelli - di 


(Monit.) 
Zurigo, 1t aprile. 


Lo stabilimento d’ una :Sotietà istorica svizzera a 
Berna ; ‘dovuta allo zelo ed. all’ attività del sig: Mul 
linen, avocato di Berna, è un avvenimento iateressante 
assui per tutti gli amici. della letteratura. Ha già tenato 
la sua prima seduta e pubblicato il programma che 
aida la sua organizzazione e lo scopo de’suoi tra 
vagli. 

Mia vicariato-generale del vescovato di Costanza , da 
cui dipende una gran parte dei cantoni cattolici della 


*Svizzera orientale ha. dichiarato che in avvenire non 


riceverà più nei seminarj giovani studenti che non giu- 
stifichino le proprie cognizioni acquistate , non solamen- 
te nel dogma, nella morale e nella storia ecclesiastica , 
ma ancora nella fisica, 

(Monit.) 


BA .V IE RA. 
) 
Norimberga, 11 aprile. 

Ci si scrive da Berliuo essersi il governo prussia= 
no diretto a’ negozianti di quella città per 1’ imprestan= 
za di 8000 scudi, da rimborsare nel’ unno sul prodot 
rto delle solite contribuzioni , avendone urgente bisogno. 
Le carte del debito dello Stato stanno al 49. per 100,%e 
gli obblighi della Murca elettorale e della nuova Marca 
stanno al 29. Questo cors) non è vantaggioso 5 se ne 
attribuisce però la causa ad alcuni speculatori che , pre- 
ferendo al bene pubblico il di loro: personale interesse , 
tengono ia serbo i proprj capitali per approfittarne all’ 
occasion favorevole che potrebbe presentarsi. Con molta 
regolarità si pagano gl’ interessi del debito dello stato, 
delle province ec. 

I circcli finora hanno somministrato in. natura ‘ne- 
gli Stati Prussiani quasi tutto il necessario ai manteni- 
mento ed alla sussistenza delle truppe estere , di modo 
che i particolari hanno dato soltanto pochissime cose. 
Regna perciò la migliore armonia fra queste truppe. o. 


Ja 
gli abitanti delle città e delle campagne, nè sì è senti- 
to dire che il buon'ordine sia stato turbato dalla mini- 
coi PE (Gaz. de France.) 
Augusta, 6 aprile. 

È? terminata l’ eccellente statistica del regno d’ Un- 
gheria , della quale è autore il sig professore Schwart- 
er. Essa è divisinin ‘tre volumi Si assicura» che. at- 
tualmente fl sig. Scliivartner si occlipi d’ una. stària deli 
Ubgheria. ; 

La stori 


a di questo regno , scritta dal sign. Engel, 
li cui si è pubblicato il primo velume e che sì risguur- 
da come un capo d’opefa, non è Stata; poi cantinbatà 
n motivo d’ una contratazione eseguitane tu Germania, 
L antore non vuole dare alla luce gli. eltri voluini , che 
quando sarà sicuro che il suo lavoro noa sarà contra- 
fatto. nto; Durc 5 sreezit 
— Si annoozia la vicina pubblicazione de’ manoscritti 
geografici lusciati dal dotto Ungherese sig. Korabinsky 
morto in età avanzatissima, L’ arcidica Palatino avedgli 
cui non ha lungameate goduto, 

ne onit:y_ È 
GRAN DUCATO DI FRANCFOKT. 


data una pensione di 


x . erancfori y 16 aprile. 
Oggi dopo mezzo di è qui giuuta ;d& 
da ‘priberpessa 1 d’ Eckmuk;. è È ia 
= E? qui passato come corriere, diretto da Prirlach: a | 
Stralsumnda zi sig. Wolf luogotenente al servizio di Baden. 
\ (Jour. de d’. Eimp.) 


SASSONIA. 


Chssel SLA. | 


Lipsia ; 6 aprile. 
Si è pubblicato dal Governo un’ ordine molto este- 
«6 sulla wanieta di rimborsatè lè spess che il passag- 
gio delle truppe estere sul territorio Sassone ha cagiona- 
te. Questo passaggio pel mostro cifcolo è in data del 7 
eg105 ba presenza delle truppe francesi (© confedera- 
te in Sassonia ‘ron ha recato il minimo incagliò al comi- 
mertdio } giacchè si osserva dalle soldatesche da.diseiplina 


più esatta. Ù è % 
‘ ) (Gaz. de Franoe,) ") 
ù Dresda 3 14 ‘aprile. 
Il corpo ‘dell’ artnata ‘sassone ha già passato lOder. 


Le truppe della Confederàzioné han fisito di trà- 
versare questi capitale, Altualmente un altr’ armata conì- 
posta di Ldppe provegacnti dall’ Italia , tiede- lo stesso 


cammino. 
; (Zour..de.l’ Emp.) 
WA: SCOTF AA a I / 


) Cassel , 15 ‘aprile. $ ji 

Un decreto reale regola le pensioni do’ benéfiziati @ 
degli altri ecclesiastici che ne godevano; è (che erano 
membri dei capitoli soppressi dal decreto del 19 decem- 
brè.1810. Quolli. che godevano di una rendita di 1000 | 
franchi 0 meno , avranno una .pebsionè in egual. som- 
ma; quelli la cui rendita aniava dai 1000 a 2500 fr. 
avranno tre quafti di questà pér pensione ; quelli la cut 
rendita eccedeva li 4900 franchi, ne avrenno una metà 
per loro pensivnè 3 con qursto però che una tal somma 
«nun possa eccedere gli Booo ir. , sneriimam di queste 
Peasionm. 
#- { titolari ne cominceranno a godere dal 1° gennarò 
dli quest'anno , e si pagheranno per «dudicestimo (iù | 


ogui mese, ; 
(Monit;) 
Ai Î 


, 
3 


A US TR 

È Frennà , 8 aprile. 
Si strive dall’ Ungheria che dal 20 cal 31. marzo 
passarolo da Pest otto reggimenti delle frontiere , che 
pri mont Krapachs andavano in Galizia. 

— Il consiglio di guerra ha ricusato i congedì ad altuni 
officrali generali che di nvevano tichiesti ; al cobtrario 
ba ingiubto ai medesimi di recarsi al loro post» 
— La gazzetta di Liegnitz, in data della fine del.mese 
assato , dice, che il quarter generale di-S. E. il ge- 
nerale Dumbroitsky , alcuni giorni innafziera purtito du 


Bromberga per Varsavia A. Sielce , ch? è poco distante 
d’ Ostrolenka , vi solo ofto réggimenfi di cavalleria 
polacca. * 
(Gaz. de France.) 
Del 11. 
Jeri, a cinque ore di sera , si cantò nella chppella 
di corte il vespero , e questa mattina alle ore undici , 
ri vè stato s réizio divino «per: ld defonta Mi S. l Impe- 
fatrice ‘Teresa: Vi lanno assistità con tutt la corte 
PImpèratore e le LL. AA. II. e RR. gli arciduchi. 
Han suonato le campane di tutte le parrocchie della 
città e borghi , e jeri si tennero chiusi i due teatri 
di corte. EZRA i 
(Monit.) 
DANIMARCA. 


Copenazhe s 9 aprile: 
Il sig. Pigneul , corriere svedese , ha traversato 
questa cittàz récanilosi da Parigi a Stockolm. E’ ancor 


passito ‘da qui , diretto da Stockolm a Parigi ; il maggior 
svedese Rad 


ama ù 
Jour. de PV Emp.j 
Del ro. 


Di giotuo in giorso va megliorando itcambio, seb- 
bene con° qualche léntezza. Siccome” alzà progressiva- 
mente , così non si teme di una ricaduta. Il governo di 
Danimarca si è pròcurato cobsiderabilissime somme co» 
gli ultimi imprestiti contratti a Copenaghen e ad Alto- 
fai; può dimque ‘far ifronte! alle sué spese & fornire ai 
pagamenti nei quali si è impegnato ; Senza: bisogno idi 
trarre cambiali il che Seinpre teca pregiudizio al cambio 
esistente, Il re ha atcordato vin’ aumerito di soldo assai 
cohsidernbile. a tutti i fubzionarj ehé godono di vin trat- 
tamento fisso: Quelli che Avevano uno stipendio minore 
di 1000 ristlalleri } né hanno avuto ‘un qutirto di più , 
«ed un quinto a titolo di supplemerito coloro il cui sti- 
«pendio sorpàssa di 1000 risdalleri. Pet far frorite a que- 
sta Spesa; si è imposta una contribuzione mollica sulle 
proprietà fondiarie: Inoltre il governo danese prende delle 
misure per soteotrere ila: classe tieno comoda. Si accu- 
mulano: nélla capitale : provviste considerabili di derrate, 
che poi si rilasciano ai poveri ad un prezzo rnodératos 

i (Monìt.) 
î Del.irî. . 

Una lettera di Pisa confetrmà la morte del dottòr 

Koes. Ii «dottor Brandstedt , suo ‘compagno di viaggio , 
passerà 1’ ifola ‘Xarto , è ‘ci recherà i suoi manoscritti. 
— dl sig: Munch he arricchita la letteratura danese 
d’una traduzione del Do Cato di Schiller. 
+ H 10 d]'corrente, la miorte rapi all’ aniversità di 
Kiel uno de’ suoi più! celebti professori , è alla Germania 
uno de’ snoi primi storici nella persona del sig. consi> 
gliere di Stato D. H. Hegemich; professore d’ istotià ,é 
cavaliere dell’ Ordine di. Dannebrog. 

"Ar (Monit.) 


INÒ HILTERRA. 


Londra s 13 aprite. 

: (Altri due bastimenti americani s0n0 detemiti @ntòr 
essi per Aver Wiolato gli ordini del consiglio. Gli. Amé- 
ricani non solamentè sembrano deterrbineti , ma ben” an 
che ‘impazienti di fat scòppiàre Ja guerra fra pli Stati- 
Uniti e P'Inghiltetra. } carichi di pafecchi bastimienti 
americani 3 ‘‘sebbenè sbarcati a Bordò:} sono consegnati 
ad un agente dil Governo di Naposzone a Parigi. 

i «CThe Alfred — Munit.) 

— Leeds 11 aprile. Non senza rinèrescimento tiportia- 
ino ud’ avvenimento il più dolorosò di quatiti ne siano 
atcaduti dal principio del terribile sistema di depieda. 
zione che ha sparso l'allartne helle manifatture di quié- 
sto distretto, Non solamente vi ing parte una grande 
quantità di persone ; ma la di loro condotta noà poteva 
essere più disgustosa. Giovedì sulla mezza nette , un nu- 
mero considerevole d’ uomini armati circondò 1° edifizia 
della grande manifattara di’ panni: del sig. Foster, ne 
chiuse tutte le uscite, e vi dite tutti gli ordigni, 
le machine , e per fivo la quantità della robba da met- 
tersi in telajo. «Al principio di questa‘ scena orribile, 
porzione di questi. Turiosi ‘avea iavestita la casa abitata 
dai figli del sig; Poster. Spezzato le porto è de dinestre, 


dosaîi penetrato in eamtra di quei giovani; è \avean 
duro chieste ‘le chiavi di casa minacciando.di ticeiderli 
sull’ istante’ Due ‘ne trassero fuori di detto, e li lascia- 
fondò ifadi, legati insieme sul pavimeato. Costrinsero il 
A:r20 ad antdir ‘séco loro, colle chiavi } inutilmente per 
tò, perchè gli' altri turiosi dssalitori avea già fatto all’ 
edifizio per ogni parte là breccia; è per essa penetrati, 
Îla distruzione avea Tatto ‘i più grandi progressi. Era stata 
ben? anche forzutà quella parte, ‘ove itenevansi i libri di 
tConitegio , è n’‘erano state trattate de persone di servizio 
colla più brutale violenza. Finalmente per colmo della 
scellerisvine posero fuveo alla fabbrica, Per fortuna, 
Aopò partiti, si poté estinguerlo prima che si comu= 
Micasse dl corpo principale dell’ edilizio 3 non però che 
Ton facésse del dauno. Quella gente intanto , compita 
Y opera , si adunò in Ad cutiapo vicino , ove il loro cas 
po dè fece d'appello pet mamero, Dopo di essersene in 
Til 'buisa assicurità , disse loro: « E? lutto : tà benissimo: 
andate » ed essi ùbbidir@#0; Sì crede chela maggior par- 
fe di questi ‘biiganti venisse dui contorni di Hudiers- 
Sell, piacohè til darrettitro di questa città 3 alle oretre 
della. muttiva, ne incontrò ing nente grande nes 

di Grange-Moor; uo’ altra banda avea girato per 
Horbilty sulla stradle di Wakefield 3 © giunta iù distauza 
di un miglio dalla casa del sig. Foster, scaricarono le 
loro armi, facen®o èòdsì. gran: paura La quel gerilerga , 


che già si trovava iniispusto. Alcuni avevano il viso co- > 


Ppertò da *ta pannò nero ; altri si erano maschèrati 6 
si conta che dssero 300; Uhu porzione aveva de armi; 
gli altri avevano accette e bastoni, Ù uu 
Il sig. Fosteràvetà già ricevat» lettere picne di mi- 
nacce , ed io una il ritratto grossolanamente fatt» del 
general Ladd. Ciò avcagli recato molto  distuwsbo je con- 
fava di abbandonat la Sua fabbricazione. Si valuta il suò 
dundò a 900 dite stella. Pot Hisgrazia. a Wwadici miglià 
da Hofbury non vi éràdd troppe. 
== Altre oîficine sono state assuiità e distratte da persòo- 
è armate è mabchtrate nè’ @ofitorai di Huldersficld ) 
ld Hotn-Coot ed a Reims. È ; 
— Sentiamdò da Cork , che sabatò passato si ammutitò 
vida folla considerabiti di: popolaccio ;. èd apri a forza i 
magazzini di ua; fabbricatore d’ amido, perché si eta 
spaîse voce The vi ritedesse nha gratide quantità di pa- 
“tate. Si distrussero rutti i Sidi ‘otdigui, e le patate che 


si valutavano a 100 lire sterline , Jurono gettate qua, | 
Portate via dal popolo. 1” artivo dei scherzi 


è la, © x $ 
Smpertì ché tuli tofbolenze no avessero più disastrose 
conseguente. 

sd Del 16. ; 


Îl popolo nda può più supportare f disastrosi eftitti 
della guerra ché da si lago tempo pesa sull’ laghilterta, 
‘Alla lista delle ‘città èhe'solfronò in questo tempo. di 
calamità , e nelle quali la voce del popolo si è solluvata 
contro gli autori de loro mali , siamo nella dolorosa 
necessità di aggiunge” oggi la città popolutissima di 
Sheffield , ove gli amimatimati mom si sono solamente 
limitati agli oltraggi commessi nelle altre città, ma vi 
hanno spezzate perfino le armi della milizia. Ciò prova 
per lo meno che doh sonò disposti a portarsi alle ultime 
estremità , e che non sono mossi da alcuna cunsidera- 
zione politica ; gitcchè ‘se fosse. loto progetto Te stabi ire 
un governo illegale ,ò di sostenere una fazione qualun+ 
‘Que, son avivbbeto essi sessi distrutte le sorgenti che 
sole pòtevanò facilitare il compimento de’ lorò disegni: 

Sheffield 1i aprite. Ci troviamo oggi iù uno. stata 
di turbolenza è di conlusibne. A mezzo giotno , circa 
Quaranta o cinquanta poveri ( iipiegati a preparare il 
terreno per ùn nuovo cimnetero ) sono andati al mercato 
delle putate , ove il lord numero si è aumentatò , ed 
ban rotto lè vetrate di quilte case , nelle quali si sn0 
chiusi i venditori ed altre persone. Indi hànho forzatò 
le cantine , dove si riserdbono le patate, è ben presto le 
bauno votate. Un altra porzione del Roe © andatà 
al magazziro ili farina del sig. Woollin, è vi ha rottò 
de veti senza Tatvi altro-danno, Ma la maggior porte del 
popolo si è recata all’arsebale della milizia locale , nè 

ha geltate a terra le porte , e si è impadronito di Gin 
800 \lueili che, ha fatto in pezzi. Finalmente è vendita 
a forza armata, ed. ha salvato ;il rimanente delle armi, 


Si è raccolta la cavalleria. de’ volontarj ,, ed i tamburri | 


della milizia locale ., scortati «da ima fortè pattuglia DI 
hanno battato la generale. In questo momento si ‘sono 
sadunate parecchie: migliaja di persone , ‘e ‘siano Lutti 
nella più viva .inquietudiacs il: quartier. generale è alla * 
Tontine ; si è messo avanti alla porta un ‘certo numero 
di cannoni. Finora non v'è uleuu’acciso , ma siccome 
una quantità di questi poveri è in oggi dissimpicgatag 
“éosr non possiamo a meno di fisnrarssne con orrore le 
conseguenze. E° facile a concepirsi la causa di questa 
Tivolta ; gli ordini ridicoli del Goabiglio: fanno per Na- 
#orrone più di quello. avrebbe potuto egli fare per se 
stesso j non dubito che generalmente qui non si’ pensi 
che nulla.si calmerà ya meno che il governo }non sì 
arrenda ai voti del popolo. 

Altra lettera: Non' hò altro tempo di dirvi , che 
questa mattina .sono scoppiate in questa citta turbolenze 
molto allurmanti. Fra lu altre depredazioni , gli ammus 
tinati si sono introdotti nell’ arsenale , cd hanao spezzato 
cinquecento fucili della milizia locale. Le truppe attua 
mette; scorrono le strade, ed hunyo già messo iu pri= 
ggione. parecchi cupi, di ribelli. 'lutte Je botteghe sono 
chiuse , e sembra ognuno costeruato dulle numerose 
disgrazie che ci minacciano. 

«Altra lettera. Al momento in cui son comparsi in 
mezzo al popglaccio i magisttuti èd i coniabili , sono 
stati rovesciati per terra. E? stata subito chiamata la 
cavalleria : sì è spedito un espresso pet far venire da 
Doncaster e Rotocrham la cavalleria è la milizia ; tutto 
preseatemente ( ott, ore ) è in un orribili. contusione. }l 
popolaccio minaccia di abbattere da casa di citta; le 
truppe, hanno appuntato contro il popolo i cannoni ca- 
richi a mitraglia, Si è detto tre volté il rio&cét; mà 
tutte queste misure sono state infrnttuose, 

dira \letteru. La fanteria uun sa come agire, per- 
chè il popolaccio è andato all’ arsenale y ‘e dopo averne 
gittate. le porte per ‘terra e rolti tutti i vetri, ha fatto 
in pezzi settecento lucili.. E? quesio il più orrendo spet= 
tacolo , che abbia mai visto. Due sedie da posta , pieno 
di sediziosi arrestati ye scortate dalla cavalleria e da due 
cdi da campagna, sono gia partite per il castello di 

ork. Questa citta oltre attualmente un dotoroso aspete 
pri, Orge oti ore, e le persone sono ammutinate a ni» 

laga, 

dti dalle lettere ricevute questa mattina da Lie 
verpvol che molt» si teme in quella città d’ una solle= 
turi del populaccio. Vi si coiamanu truppe da tutta 
& parti. 

di con pena afnunziamo che la pubblica tranquillità è 
disturbata nelle diverse parti dell’ Inghilterra. Le persone 
ben pensanti , devono , gemendo-sugli eccessi commessi 
da gente accecata, deplorare egtialimente la causa. che 
li ha prodotti, Questi eccessi devono nov slamente ave» 
re lu risultanza di fare alzare il prezzo de’ viveri, ma 
impedirne ben” anche la regolare circolazione , ed aumen» 
tare in. tal modo la miseria delle classi; medie e labo- 
riose. Speriamo che lì più illuminati fra pl’ individui che 
le compongono (che molti ve ne sono di questo namero.) 
si affretteranno a reprimere questo spirito d*insubordi- 
nazione fra. i. loro camerati ; spirito che non può tn- 
dere che a spargere la. desolazione è la miscria si tutte 
de parti de’ più felici paesi dell’ Eutopa, La penuria de” 
viveri si.fa attualmente sentire in tutti gli altri Stati del 
-Goutidente 3 ma nessuna parte ha. teutato tanti sforzi per 
accurrere in sotcorso di coloro che ne soffrono. La ri- 
volta ;.e l’insubordinazione in tn tempo di ca'amità ge 
sherale 3 non è ne più ne meno che una ribellione con4 
tro.i decreti della Provvidenza. 

Seguitàno parecchie lettere chè descrivono queste tur- 
bolenze accadute a Chester 3 a Leeds, a Shieftield ed a 
Truro, 


(Estr. da fogli inglesi-Monit.) 


- ss Non senza dispiacere infinito inforimamo i nostri 


lettori d’ una nuova circostanza che prova a quali ea 
cessi può trasportarsi un popoluecio traviato , ed aggra- 
vare i mali cine vorrebbe allegerire b rimovere, Questa 
muttina è arrivata ad una dulle prime cuse. di Sheffichl 
ia città la lettera seguente 3 è scritta: col lapis ; e se ne 


-vedrà la ragione . neila lettera stessa. 1} giornale di Shel 


field della stessa data. tace atfut o su tal piuposito.; ma 
ciò sì spiega, essendo che il giornale sebbene in data del 


x4 e pubblicato nel giorno stesso, era-stampato. e de- 
stinato ad essere pubblicato il giorno innanzi. 

« Sheffield. 14 aprile. Mi trovo+in‘mezzo a pertur- 
batori, a'soldati , e von senza timore :di ‘vedere spezza= 
te le vetriate della casa; dove scrivo. Gli ammutinati 
hanno prese e distrutte le armi che ‘stavano ‘al magaz- 
azino 3 la carestia de’. viveri è causa:di questa sommos- 
sa; non chiudo la. mia lettera. per, potervi. dare. ulte- 
riori dettagli. » È £ 

» A-vore otto di sera, Il cannone: è piantato in fac- 
cia alle mie finestre cd è ‘carico ;a mitraglia; vengono sol= 
idati da tutte le ‘parti; si teme ‘una notte terribile ; lo 
sarà però meno della. giornata di.sabato ch’ è giorno di 
mercato. i 

« La casa è in ‘tal confusione che» non posso ave- 
zre nè inchiostro y nè. penna, e sono costretto a scrive 
re con un lapis viste 

Questi sono i, dettagli , che sì sono traspirati. questa 
mattina 27 pò tardi. 
+— Abbiamo ricevuto 
chester ; e siamo ben 
mon vi sono stete più 


,» 


vesta. mattina notizie da Man- 
contenti di poter” annanziare che 


turbolenze. 
(The Cour.-Monit.) 


STATI UNITI 


Nuova Forck, 20 febbrajo» 


Gli ostacoli posti al nostro commercio dall’ Inghil- 
terra hanno sviluppato l’ industria nazionale negli Stati- 
Uniti 3 essa. ha dato. progressi»: © già.i suoi prodotti 
hanno'figurato nelle esportazioni del 18:2 per quasi due 
milioni e mezzo di dollari. 

Orà si è intenti ad. un progetto che deve avere una 
grande influenza sul commercio. Due strade  presente- 
mente ‘sono aperte per le Indie:;'l’ una per il Capo di 
Buona Speranza, ed è quella degli Europei ; l’ altra si 
presenta per le due Americhe , ed è quella che girando 
a mezzo di l’ estremità dell’ America Meridionale, con» 
duce nell’ Oceano-Pacifico ‘0 Mare .del Sud , e farebbe 
abordare i vascelli ai porti delle graudi nazioni dell’ Indie 
Orientali, ‘ 

Questa strada è per verità lunga, penosa e tempe- 
«stosa, e da Magellano:fino a nostri giorni , mon è stata 

raticata che nelle grandi Retiganoni marittime da quela 
È che intraprendono di fare il giro del mondo ; essa è 
meno usata sotto i rapporti del commercio. 4 

Non vha dubbio che 1’ America trarrebbe un im» 
menso, partito dalle sue comunicazioni coll’ Indie , se 
potesse aprirsi una.strada fra le parti orientali dell’ Ame» 
rica ed i mari che bagnano le ladie , la China ed il 
Giappone. I vantaggi nulla hanno d’ incerto. Un com- 
mercio scambievole si'stabilirebbe per nuove strade fra 
i numerosi abitanti di quelle immense contrade. Ne 
risulterebbero nuovi gusti, nuovi bisogni e muovi godi 
menti; che costerebbero meno, perchè i prodotti dell’ 
Indie sono sempre a più buon mercato di quelli dell” 
Europa e dell’ America. E° questa la. bilancia naturale 
nel caro prezzo comparativo della man ‘d’ opera, 

Non è sorprendente che i Spagnuoli abbiano tentato 
di rompere l’ ostacolo che separerebbe le province vicine 
del golfo del Messico da quelle che possedono i porti sul 
mare: del Sud, 11 sig. d’ Humbold ha sviluppato la pro 
babilità che da una fondata apoionioa di riuscire in que- 
sta grande intrapresa. Ciò sarebbe completare il progetto 
di Colombo , e le imbarcazioni partite da Anversa, 
d’ Amsterdam , da Bordò ec. potrebbero senza mutar 
strada, abordare a Manilla , alla China e alla costa del 
«Coromandel. i s 

Le stesse mire han diretto gli Stati Uniti nella spe- 
dizione dei capitani Lewis e Clarke , dall’. imboccatura 
idel. Missoury fino all’ ingresso della Colombia nell’ Qcea- 
no Pacifico. 

E’ noto che i vasti possedimenti. degli Americani 
sono bagnati dal fiume Ohio, la cui navigazione è fa 


‘cile e bella. Verso il 25° grado di latitudine nord, que-, 


sto fiume viene a gettarsi nel Mississipi ,, che nel risali- 
re al nord riceve. il Missoury a So leghe circa, del con- 
fluente del Mississipi e dell’ Ohio. 


di 

5 I. Missoury è stato considerato come adatto. a .col- 
legare la comunicazione progettata col Mar Pacifico. Di 
fatti questo fiume è innoltra  all’ouest, a traverso pa= 
reechie. nazioni poco cognite: finora , e dividendosi in tre 
rami , dopo un lungo tragitto ,. offre per uno di questi 
alcuni: mezzi di comunicazione col fiume :Colombia che 
va a perdersi nel Mar J'acifico. , 

La sola. ispezione delle carte presenta una catena dî. 
fiumi navigabili, le sorgenti de? quali sono poco lontane, 
e possono unire il golfo del Messico con i mari del Giap- 

one. IRAMPIREN TIT POETICA 

;à :Conveniva però di riconoscere: la possibilità fisica di 

questo congiungimento, le difficoltà che nascerebbero o dal 

canto del terreno , o da quella de’ selvaggi abitatori di 

quelle. contrade ; istruirsi delle risorse che il. paese for= 

nisce , del genere di commercio che vi si potrebbe fa» 

re delle relazioni utili da conservare cogl’ indigeni , 

ed in fine determinare i mezzi di protezione per i viag= 

giatori e di. sicurezza per la navigazione, 

Ciò è quello che perfettamente si è adempito dalla 
ts dei capitani Clarke e. Lewis dal 1804 fino 


al 1806. Soa 
Monit.) 
AMERICA. 1 


I° Avana , 17 gennaro» 


Alla fine, per un manifesto recentemente giunto= 
ci, Cartagena s'è dichiarata indipendente. 


Caracca 3 1 febbrajo. 


La situazione de’ nostrì affari è ottima ; non ostante 
1 opposizione de? ribelli della proviucia di Goro e di 
S. Marta ‘alla libertà, siamo in uno stato di felicità © 
di tranquillità, che a memoria d’ uomini il popolo di 
Venezuela fon ha mai goduto. Il Messico non tarderà 
ad esser libero. Un soccorso di truppe alle nostre pro- 
vince ( soccorso divenuto quasi inutile ) finirà di distrug- 
gere i suoi. oppressori. Venegas si è rifuggiato nella ca- 
pitale. che ha fatto fortificare 3 ma è circondato da ne- 
mici. 

Sul parere del suo consiglio , al presidente del con- 
gresso, ha stimato bene di proibire, 1’ esportazione del nu= 
merario» 

Notizie della nuova Valenza che vanno sino al 22 
del mese iscorso , dicono che vi comandava il general 
Vales , ed era perfettamente tranquilla. Fra giorni par 
tirà il general Miranda per raggiuager l’armata che ha 
rinforzata con moltissime reclute spontaneamente arruo» 
latesi, le quali ascendono attualmente: a 20,000 uomi» 
ni. Tntti gli Stati‘-vicini hanno spedito.i loro deputati al; 
congresso generale, sa : 

(Jour, de l Emp.} 


VARIETÀ. 


Sabato scorso 25 aprile;si aprì il teatro Valle con 
un opera buffa intitolata : La vedova n contrasto. 
Il libretto fu composto dal, signore Tarducci , poeta 
teatrale di molto credito ;, e ‘fu messo in musica del 
celebre. maestro Pietro Carlo Guglielmi. Quantunque 
l’opera fosse già comparsa sulle scene altre volle , ciò 
nonostante riscosse un generale applaudimento ; gli 
attori si sono ben condotti, ma sopra tutti ha portato 
il vanto la sig. Rosa Morandi colla sua ben cognita ma= 
niera di cantare , e graziosa comica. Sabato venturo an- 
derà in scena un opera seria che verrà eseguita dal bravo 
Mombelli ed alcune sne figlie non degeneri dalla virtù 
del padre. Abbiamo tutto il fondamento di creder, che 
1’ Impressario signore Francesco Rambaldi seguiterà cor 
energico impegno a presentare al pubblico de’ spettacoli 
sodisfacienti al medesimo. ((£) 


(x) Chi desidera avere de’pezzi di musica delle opere che si 
rappresenteranno nel suddetto teatro , potrà dirigersi da Giuliò 
Cesare Martorelli a S. Carlo al Corso num. 428: 


‘ DEL DIPARTIMENTO DI ROMA... 


è 
ROMA, 6 MAGGIO 1812. 


IN T.ERNÒ. 
Roma ,, 6 maggio. 
Zecca Di Roma, 


NA wr 80, 


a Zecca' di Roma, conservata con decreto di Sua Mae- 
età |?’ Ixprnarone e.Re del 3: luglio 1817 ha aperto i 
suoi uffizj di Cambio, tanto per le diverse specie di mo- 
nete estere , che per le materie d’ Oro e d’ Argento il 
primo niaggio 1812. € s SR 

Eglino proseguiranno ad essere aperti al pubblicoi 
‘lunedì , martedi, mercoledì , venerdì e sabato dalle ‘no- 
ve oro del mattino fino alle due pomeridiane. : 


Parigi, 26 aprile. — 


Oggi, dopo la messa ;° ha avuto 1” onoreidi essere 
esentato al giuramento ;, che ha pr.stato aS. M., da 
18 A. S. il principe vice contestabile , il sig. barone, Dau- 
mesnil, geveral di brigata. i 


Hanno poi avuto l’ onofe di essere presentati a S. M., 
varj' altri rispettabili personaggi. * — ; 
out TARE (Estr: dal Monit.) 


Firenze, 1 maggio. 


Le recenti sicure notizie giuute in questa città ilal- 
la comune di Bagno , è relative. alle conseguenze dello 
terribili frane colà accadute; e delle quali si è già par- 
lato negli scorsi Gioruali , ci fanno sapere’, che filo del 
‘rg del passato mese a ore 10 della muttina , le acque 
del fiume Savio, cssendosi notabilmente accresciute per 
le pioggie degli antecedenti giorni , pervennero alla som- 
mita di dirupato di Pian di Quarto , e poterono così 
aprirsi un varco , onde scaricarsi dall’ opposta parte con 
indicibil fragore, Nel giorno avanti era stato osservato 
con piacere ché l’ impetuosità della correute trasportava 
seco le varie masse terrose del franto monte, e che 
1° inondazione era diminuita, di due braccia. Si lusinga- 
vano frattanto che le acque non si sarebbero maggior 
mente estese, ma che auzi verrebbero in gran parte & 
manchre. Quanto alle triste conseguerize cdi tale inonda- 
zione aggiungono i seguenti resulteti. Undici sono i pro- 
piictari che hanno s.Hferto I inondazione dei loro ellet- 
ti, dei quali nove originari della Comune, e due di quel- 
la di Verghereto : tre sono le case rimaste sot’ acqua, 
ed un piccolo cusòlare i terreni inondati si calcolano a 
‘poco più di 25 ectari. ]l rigurgito delle acque occupa 
mella Comune una longitudine di 4 miglia. Vivono in- 
tanto sullà lusinga che possa in gran parte minorarsi , 
in vccasione di straordinaria escrescenza del fiume pre- 
detto, che scorrerdoin una specie di canale fra i monti 
son fa temere di maggiori dauui. È 


: NOTIZIE ESTERE. 
S'VITIZoz E RIA; 
Zurigo 15 aprile. 


Molti: proprietarj, si stanno attualmente occupando 

della coltivazione del tabacco. Sembra. particolarmente 
Fiescire questa pianta nei cantoni dell’ est. ]l signore 
Waibel-de-Herissan ha stampato un operetta buonissima 
sulla coltura rickiesta dal tabacco , e l’ ha fatta distribuire 
gratis, Prova diligentemente con essa , che il terreno della 
Svizzera può produrre tabacco d’ una qualità eccellente, 
Giò sarebbe d'un vantaggio considerevole in un paese, 
dove se ne consuma tanto.; 
— Il sig. de Salis prosiegue la sua grand’ opera inti- 
toluta 3 Nuovo Collettore, o Archiyi peri Gragioni, Gli 
ultimi fascicoli contengono una interessuote descrizione 
dell’ Alto-Engaddin , il progetto d’ una grande strada per 
la valle di Praettigan èc. Alcuni dotti. rinnomati. gli 
somministrano le note sulla storia naturale e sulla sta- 
tistica de’ Grigioni ; onde si spera di avere uma storia 
completa di un. paese finora ben poco conosciuto. 


Monit.) 
c SPAGNA. : 
Siviglia , 27 marzo. 

OxpiNE DEL GIORNO. 


Il generale Marausin ha annunziato a S. E. il ge- 
terale in capo che il di 14 Balleisteros fece un movi- 
mento offensivo sopra Alhaurin. Vi si recarono. subito 
le nostre truppe di riserva. Il di loro arrivo el’ attacco 
de” valorosi del 21 reggimento , furono sufficienti a to- 
gliere da imboscata 500 bersaglieri che ‘occupavano il 
Îuogo e le prime straie. Nella notte , il nemico concentrò 
le sue forze a Coin. Il general Marausin prese posto 
‘a Carlana con g00 nomini. i 

Il di 16, ad ore sei della mattina, questo distac- 
camentò , comandato da Balleîsteros in persova alla tista 
di 4000 e più uomini fu per tre volte respinto sù tutti 
1 punti. La cavalleria fece un sorprendente attacco; ma 
lu grande superiorità del numero non permise alle nostre 
truppe di profittare di questo vantaggio. Il general Ma- 
rausin, nell’ istante ché andava ad assali.e il centro de’ ne- 
mici per impadronirsi della loro artiglieria , fu legger= 
mente ferito. Non avendo perciò potuto eseguire ud tal 
movimento , avdò a prender posto a Fuente del Rio. 

Il giorno innanzi , le truppe del general Rey erano 
giunte ad Alora, se nella notte si fossero unite a quelle 
del genera Marausin, era finita per Balleisteros e per 
la sua divisione. ‘]l general Rey , nell’ istante di mover- 
si, sentendo un vivo strepito di fucileria dalla parte di 
Cartama, accelerò la marcia della sua fanteria, ma nop 
giuase in tempo a prender parte all’azione. Incaricato 


)a( 


di sloggiare il nemico dalle alture d’ Alhaurin , assalì 
vigorosamente la retroguardia del nemico, che appena 
wide sboccare la testa della colonna, incominciò la sua 
ritirata. 

In quest’ ultimo attacco il nemico ha perduto circa 30 
fanti, circa 80 cavalli, ed un egual numero di cava- 
Vieri sono stati fatti prigionieri. I fugitivi han cercato 
ricovero ovunque per le montagne. ‘Trovansi frai pri- 
gionieri 59 èfficiali , € fra ‘questi un colofinello di il 
segretario ‘particolare di Balléisteros. Noî abbiamo avato 
solamente due dragoni feriti. 

Balleisteros ha perduta molta gente ne’ suoi. reiterati 
attacchi contro Cartama ysi-valuta questa perdita a: 600 
womini , de’ quali 159, prigionierie' #20 cavalli. 

Il general Marausin si loda molto della condotta dei 
soldati che han preso parte all’ azione ; cita particolar- 
mente la compagnia delle guide di Villa Real e di Miri- 
ganas 3 ed i cacciatori ‘della Costa, che han rivalizzato 
in valore con i dragoni, Il capo squadrone Chaillof ha 
diretto colla maggiore audacia l’ attacco contro ;Alhauriu, 
Si è segnalato il capo battaglione Ghivel del 58°, dando 

rove di valore sotto gli occhi del suo generale ; il capo 
Hi stato maggiore Bellangé sha mostrato , in tale circo- 
stanza talento militare, intrepidezza e valore; il colon- 
nello Berton, il capitano Ferras , sono orrevolmente 
menzionati , del pari ca il capo squadyone Lepage del 21° 
dragoni, che fu il primo ad assalire la retroguardia 
nemica. Il capitano Michaux fu ‘quegli the fece prigio- 
piere il segretario del general Balleisteros. h 

Il general Balleisteros temendo d’ esser circondato da 
altre truppe, non ha esitato a ritirarsi precipitosamente 
@ S. Rocco sotto îl cannone di Gibilterra, 

Porto di Santa Maria, 21 febbraro 1812. 

Fir. - Il generale ‘in capo, maresciallo 
duca di Darmazia. 
Per copià conforme, 
Ml gen. di divis., capo dello Stato Maggiore, 
% gra E pagg 
È (Joùr. de Mpa) 
BA VIE RA. hi 
tugusta 16 ‘aprile. 


Si credé che le LL. MM, , prima di recatsi aì bagni 
'ài Baden, arderanno è passare alcuni giorni ad Irispruck, 
(Gaz. de France.) 


U N GH E RI A. 
‘Semelino, © aprile. 


Sono già in rharcia per Sehumla i rinforzi di truppe 
che la Porta ha fatto venire dalla Macedonia , dall’ Alba- 
nia, dalla Morca e dalle Tsote dell’ Arcipelago. Ancorchè 
contro l’uso de’ Turchi, debbonsi organizzare per la 
prossima campagna due corpi di riserva. La flotta esi- 
‘stente nel portò di Costantinopoli deve tenersi pronta a 
recarsi tel Mat Neto nel mese di maggio per impedire 
ai Russi di avete in quel mare una superiorità umiliante 
per la Porta $ come avvenne nell’ anno passato. 

(Jour, de 1’ Emp.) 


RO SIRO A IOTCA, 
Cassel, 16 aprile, 


Per facilitare le relazioni commerciali esistenti tra . 


la Vestfalia e la Francia, S. E. il ministro del com- 
mercio e delle manifatture dell’ Impero Francese ha or- 
dinato che le merci vestfaliche , 1’ ingresso delle quali è 
ertmesso in Francia, d’ ora innanzi si ammettino dai 
oganieri francesi , allorehe saranno accompagnate da un 
certificato d’ origine rilasciato dai mzazres © vicimato dal 
prefetto 0 vice prefetto. 
{Monit. Vestfalico.) 

— Le associazioni segrete fra studenti , col nome di 
ordini, di nazioni, od altro, sono trappo nocive all’ ap- 
DARA ai buoni costumi ed all’ economia per tol- 
lerarle nelle università. Benchè fossero proibite in quel 
la di Marbourg da leggi rigorosissime , sonosi non ostan- 
te di bel nuovo introdotte in un modo insensibile , e 


benchè non abbiano ancora avute conseguenze funeste, 
pur tultavia divenendo più nùmèrose ; fanno temere non 

co di male. Il sig. consigliere di stato barone di Leist, 
irettor generale dell’ istruzione, pubblica, cui questa 
università protesta obbligazioni grandissime, avea for= 
mato per estirpar questo abuso un piano concepito con 
altrettanta saviezza che dolcezza, e ch’è stato eseguito 
col più grande buon. esito. Secondo i. suoi ordini , sono 
stati infimati i studenti a magifestare le di loto associa= 
zioni a consegnute le carte ed ‘altri oggetti relativi a 
queste piccole corporazioni, e promettere sul loro onore 
a più non prendervi parte, nè. intrigarsi in alcun’ al 
trà specie di'‘tali riunioni, I studenti generalmente si so= 
nò mostrati docili a questa intifnazione , ed a tal patto 
solamente sono stati assicurati del perdono sulle cose 
passate. Anche quelli che non avean formato segrete riu 
nioni sono stati costretti a sottescrivere una tale obbli- 
gazione , e si esigerà d’ora in poi «altrettanto dai nuo- 
vi studenti, che verranno all’ università. 

(Monit.) 


e GO BIELLA 
Costantinopoli , 10 marzo» 


im= 


Mustafà Effendi , già cognito per gl’ impieghi 
i sta 


portanti che }’ uno dopo 1’ altro ha occuputi , è 
to nominato Deiterdar , 0 ministro delle finanze del- 
la guerra, posto vacante per la morte di Raghib Ef- 
fendi, uomo vecchissimo, Muhib Effendi , stato amba= 
sciatore in Francia } ha avuto la nomina di Buyuk Bu- 
snameds chi presso i), ministro delle finanze nel posto di 
Mustafà ; ambedue nel nuovo grado sono stati decorati 
della pelliccia d’ onore. 
i (Monit.) 

Pi De: SII 

Berlino , 10 aprile. 

Attualmente si stanno. formando nella Russia vatj 
corpi di riserva. Dalla Gazzetta di Pietrobargo st è pub- 
blicata ia lista de? generali e degli uffiziali di stato mag» 
giore che vi sono stati impiegati, 

(Jour. de } Emp.) 


INGHILTERRA. 


Londra, 8 aprile. 

Jeri si terme un’ assemblea della Zivery della città 
di Londra a Guildhall, per prendere in considerazio= 
nie il rapporto dei shergfs , sull’ accaduto quando si 
presentarono al principe regente, a norma delle istru= 
zioni loro date nell'ultima assemblea, come incaricati 
d’ informarsi quando piacesse a S. A.R. di ricevere il 
loro indirizzo e la lor petizione. La sala era tutta piéna 
un’ ora prima d’incominciar | assemblea. 

Il lord maire si è diretto in poche parole alla 7 
very per spiegarle i motivi che lo avevano indotto & 
convocar } assemblea in quel giorno, Îl principe regenè 
te all’ inchiesta dei der avea risposto che , avrebbe 
ricevuta la petizione al /ever, contorme dal 1775 era 
solito fare ìlre suo padre ; ed acciocchè la Zvery ‘avesse 
un’ idea esatta del modo con cui eransi uuiformati i 
sheriffs alle sue istruzioni , S. S. erasi fatta dare una co- 
pia del rapporto, per leggerla all’ assemblea. E sicco= 
me non potevasi a meno che la divery si trovasse par 
ticolarmente interessata alla discussione che su di ciò do- 
veva aver luogo così S. S. pregava a considerare che 
dovendosi riguardare quell’atto per 1’ opera de” ministri, 
non permetterebbe che il sacro nome di S. M. e quello 4 
sacro egualmente , del principe regente fossero trattati 
con disprezzo : in quanto ai ministri , i membri dell’ As- 
semblea potevano dire cià che loro piaceva ; avendo quel» 
li abbastanza potere per difendersi da loro medesimi. ,6 
potendolo fare quando lo stimassero opportuno, Egli poi 
null’ attentaya contro la politica, non avendo da far al- 
tro che vigilare su i diritti de’ suoi concittadini , come 
loro primo magistrato ; nè avea creduto di farlo meglio , 
che in adottare il modo costituzionale di convocarli y 
conforme in quel giorno li avea convocati , pregandoli 
ad Cadiz attentamente i discorsi che li sarebbero di» 
reitto 


\ 


: Si è detto allora il ‘rapporto, di-cuii nostri-lettori sa 


“sanno già il contenuto, e che finisce con nna nota ad- 

dizionale del sig. Ryder, segîetario , .il quale: partecipa 
con essa ai sAerzffs., che l’iudirizzo e la petizione non 
si leggerebbero al Zever;. ma che oltre il lord maire,, 
3 sheriffs , l’aldermen,gli uftiziali di città e dieci mem- 
‘bri. della livery , vestiti in costume ,, potrebbero. trovarsi 
al der soltanto per presentare. 

Il sig. Waithmann, allora si è alzato, ed è stato 
accolto con applausi. Per quanto può dipender da lui, 
supplica la Zvery a stare in tanto silenzio, quanto se ne 
può sperare da si numierosa assemblea , ed impegna cia- 
«scuno ad’ ascoltarlo con pazienza, e con attenzionesNon 


v° è cosa più utile per la buona causa, dic’ egli, che | 


‘di ascoltare quanto può dirsi a prò di lei, sia grade 
‘yole o nò.:Quali siansi 1’ espressioni ‘che si useranno, 
I’ assemblea lè ascolti con pazienza , piuttosto che esporsi 
alla censura di coloro che sono pazienti , e che secon- 
to ogni apparenza si qualificheranno del titolo di amici 
£lell’ ordine sociale, Egli non ha necessità di fare all’ as- 
‘semblea un lungo discorso. Se il diritto di presentare le 
petizioni simettesse presentemente per la prima volta in que- 
stione ; se questa fosse la. prima volta che, si negasse alla 
divery di far pervenire a piè del trono le sue petizioni o 
rimostranze , si renderebbe , in tal caso , necessario esten- 
dersi sulla storia dell’ Inghilterra , e specialmente su quel- 
‘la de’ privilegj reclamati dalla città di Londra. Ma per 
disgrazia. non è questa la:prima circostanza in cui si è fai- 
macciàta di perdere i giusti suoi privilegi ! 

Fino al 1775 il lord maire ed il comune della città 
di Londra godeitero , senza contrasto , del diritto di av- 
‘Vicinarsi al re, e presentare le lor petizioni a S. M. as- 
sisa sul trono, Da quell’ epoca si è ricusato in parecchie 
occasioni di ricevere gl’ indirizzi e le petizioni di quest” 
sissemblea nella consueta maniera, e spesso la divery si 
è determinata a dimostrare il suo malcontento. Per con- 
seghenza ,, è naturalinente indicata la strada che debbo 
seguire , e dopo sottoposte all’ assemblea alcune osserva= 
zioni relative alle circostanze attuali , mi restriugerò a 
Groftrte decisioni quasi simili a quelle si spesso prese 

alla Zivery. 

Chiede quindi ‘a chi lo ascolta il permesso di di- 
chiararle. Di tutti i diritti de’ quali un ‘popolo può go- 
dere, non ve nè di più sacro, di più interessante di 
quello di cui vorrebbe privarsi la Zvery di Loodra, Pri- 
ma della rivoluzione , in uu’ epoca in cui la nazione ge- 
meva sotto il più tirannico governo che avesse esistito 

iammai , incominciò. il dispotisino a contrastare alla cit- 
ta di Londra. il diritto di preseutare le sue petizioni, 
Questo fu il primo attacco, indi si tolse alla città il suo 
diploma , i suoi ‘privilegi , peressere tanti titoli de? quali 
servivasi per ridomandare il diritto del quale era. stata 
Spugliata. A quest’ ultimo atto della tirannia successe una 

inga calma; ‘ma iù questa calma ingannattice si for- 
mò la tempesta che scoppiò non molto dopo e fece spa 
tire per sempre dal' trono di questo regno la famiglia 
regnante. Ciò che fa stupire il sig. Wuithman , si è che 
sì terribile lezione siasi dimenticata. I Stua:di erano sta- 
ti espulsi dal trono dell’ Inghilterra per aver negato di 
porgere orecchio alle petizioni de? loro sudditi, eppure 
dal 1775 in poi y erano stati degli uomini tanto ciechi; 
© piuttosto tanto perversi da consigliare al loro padrone 
di ricusar. di sentire le petizioni de’ suoi sudditi, aver 
VP ardire, cioè, di dare al re, di cui sono i miuistri, 
%n consiglio che, per averlo seguito, avea precipitato 
il suo predecessore dal trono, 

(Qui, insorge nell’ assemblea un tamulto grande, 
prodotto da gridi opposti, di applausi e d° invituve, ) 

Ristabilitasi la calma , il sig: WVaithman così con- 
tinuò. —« Io son preparato a sentire le personalità con- 
tro di me, e chiedo soltanto 1 occasione favorevole a 
rispondervi. ( Applausi. ) Indi ha proseguito a ricordare 
n° altra circostanza , in cui il diritto di dirigere le pe- 
tizioni era siato negato, Nel 1800, ha soggiuuto , la livery 
chiese al governo di non rigettare le BRAseS di pace 
fatte da Naporrons. Ne appello a tutto il mondo, se le 
Sue proposte non fossero state ricusate, ne, surebbe- 
xo risultati i più grandi vantaggi per | Inghilterra, 
© per l’ Europa intiera, ed è una prova fra mille che 


stanti. E? certo che quando 


pr della esc dilLondra-meritava: d' 
n considerazione dal ‘governo. «*Dopo ciò ; il‘sisnor 
Waithman ha lette &i decisioni , ed pà soggiunto pi E? 
un fatto assai straordinario , che'imentre il sovrano: ricnsa 
ricevere: sul:suo trono le petizioni della 4very ; quello 
della corte della laogotenenza di Londra, corpo di.molto 
Interiore , sono state già ricevute in due particolari cir- 
costanze. Si allega cho l’‘assemblea della Zveryinon'co- 
Stituisce la corporazione della città di Londra. E? vero: 
ma l’ assemblea. generale della livery 3 composta del lord 
maire, degli aZlermen e dei membri della comune ra, 
resenta intieramente la grande corporazione della città 
i Londra. Il consiglio della comune non poteva nè con- 
venire > nè ‘essere convenuto in.giudizio 3 non poteva fare 
alcun’ atto officiale che a nome del lord maire gd 
aldermen e de la comune 3 della 


esser + presa 


1 egli 
a'quale erano ì rappresen- 

L il consiglio della comune 
Don era ancor considerato come una corporazione sl’ase 
semblea generale della. 4ivery faceva tutti gli atti duna 
corporazione, benchè si giudicasse poi più conveniente 
di rimettere la maggior parte di questi affari al consi» 
glio della comune ‘composta di membri presi nel suo 
seno. L’ assemblea generale della livery rappresenta:dun- 
que in essenza la corporazione della città di Londra 5 
e chi mai avrebbe creduto che dopo aver veduto ‘una 
schiatta di ‘re perdere la corona per aver ricusato il 
diritto d’ indirizzare delle petizioni, un ministro avesse. 
l’audacia di consigliare al suo monarca di seguire in 
tutto quest’ esempio medesimo ? Chi ha ardito di dare 
questo consiglio $ merita non solo l’esecràzione del sio 
monarca, ma quella dell’ intiera pazione. Invito la livery 

a prendere in tal circustanza le opportune risoluzioni. 
Prima della rivoluzione , i cittadini di Londra giurarono | 
di sostenere i loro: rappresentanti nel parlamento 5 ma 
mi pare che i loro rapresentanti attuali non sostenghino 

i diritti della Zivery , e non meritino affitto per conse= 
guenza una simile marca di distinzione. Ho letto in alcune 
gazzette ministeriali che, quali si fossero Le sue decisio» 
ni, era nella sua convocazione dircita da negoziauti e 
banchieri. Ora questa disgraziuta influenza è quella che 
io voglio segualare , e mi Jusingo che alla prossima con- 
vocazione i membri della/ comune potranno esercitare È 
loro diritti con indipendenza , quand’ anche alcuni fra 
loro dovessero } indimani essere ridotti alla  mendicità. 
Nelle circostanze critiche in cui ci troviamo , deve ogni 
cittadino esser pronto a sagrificare non solamente i*‘suoî 
beni, ma la stessa ‘sua vita per conservare la libertà 
della ‘sua patria. « (Il sig. Waithman si ritira’ in mezzo 
a\grandi applausi.)» 

Il sig. Puvell ha fatto un lungo discorso per secone 
dare. le: decisioni , che in fine sono state lette dall usce- 
re, e adottate all’ unanimità ‘in mezzo a grandi ripetute 
acclamazioni. 


Estr, da fogli ingl. — Monit. 
GI 16, ; dA 7 
Il 4° battaglione del 6o° reggimento ed il 1030 roge 

gimento hanno avuto. ordine d’ imbarcarsi per 1’ Ame- 
rica Settentrionale. Ciò prova che il nostro Governo ha 
speranza di venire ad. un? accordo cogli Stati Uniti. 
— Nella seduta de’ comuni del 14 aprile, lord Milton 
ha detto di avere in mano una petizione du’ fabbrica- 
tori di pavno di Yorkshire contro gli ordibi del Consi- 
glio, ai quali i petizionarj attribui scono i muli che so 
trono, 
— L’ ammiraglio Saumarez ha tenuto più conferenze con 
lord Melville, e quanto prima si recherà ad: assumere 
il comando, della dotta nil Baltico. 
= Siamo informati che il 6 decembre non aveva il po- 
pol» di Buenos Ayres eseguito, per parte sua , il trat- 
tuto di pacificazione di cui aveva infranti non pochi ar- 
ticoli. Avea ingiustamente ritenute varie proprietà de? 
Spagnuoli , e ricusava spedire commissarj alle cortes. 
Quantunque avesse Altigas acceduto alla pacificazione , 
si era unito agli insorsenti dell’ est con un poderoso 
corpo. Sappiamo inoltre che le truppe portoghesi non 
si erano ancor ritirate sul territorio, Si aspetta in breve 
1’ arrivo. del generale Goyeneche con truppe provenienti 
dal Perù, 

Del 17. 

Non solamente a Manchester , Carlisle e Turo sono 


w 


ma tuttelle contee del Regno Uni- 
to gemono sotto il peso delle calamità originate dal no- 
stro sistema politico. Nel Lancaster > più di svilemila 
abitanti della città di Blackbura sono stati forzati ad im- 
plorare la pubblica commiserazione, Si lugnano nella sup- 
« plica del caro prezzo de’ viveri, della diminuzione de 
a sularj, dell’ accumulazione delle tasse arretrate EC, ec» 
Può riguardarsi questa pittura , no affutto esagerata; 
è quella stessa della situazione di tutte le (citta, mani= 
fattrici dell Inghilterra. In: Iscozia , questa classe di abi- 
tanti è del pari miserabile. L’ enormi tasse fanno gri- 
dare gli abitanti , ed il modo con cui si percipiscono y 
anmenta il malcontento universale, Se volziamo 1 sguar 
di sull’ Irlanda insultata ; vi. scorgiamo Ja stessa user 
zia, le stesse vessazioni., la stessa. disperazione» |. 
Fcco lo ‘stato in cui si trova un paese che dai mi- 
pistri si ha la strontatezza di dipingere come il più pro- 


spera. L, 
(The Stat.-Joun de VEmp.) 


accaduti de’ torbidi , 


Sopra la vita, le opere , ed il sapere di Guido d’ Arez- 
20 Lissertazione di Luigi Aogeloni. Zerse lari di 
Q. R. FP. Pulemone. Parigi ind.° 1d1L» 


Art. HI. ed ultimo. 


Il sign. Angeloni per dimostrare, in qual guisa a 
| tempi suoi trovasse Guido de . cose musiche, 6 quanto 
cegli ad utilità di quelle col suo sapere sì adoperasse , 
maria uente tocca alcuna cosa intorno allo siuto del- 
cmbsica in Italia ne' tre, 0 quattro secoli , i qualiylo 
| precedettero, Malgrado gli clogj; che il nostro doltissimo 
Muratori nell: sue antichità italiche, di , mezzana eta 
‘ comparie alla musica Italiana, di ‘que’ tempi, pure dallu 
maniera stissa gi colla quale egli si «sprime» ravvisasi non 
essere stula quella inusica se non Luna, certa modulazio— 

ne. de’ suoni Vella Imgua lativay che dulcemente era an 
cor parl;ta sn italia, e che di que’ tempi era, universal- 
mette la favella adoperata mel canto» Dalla vita. di dan 
Gregorio Magno scritta da Giovanni Diacono .sì ritrae , 
Ghe ak canto nsalo un Roma sul terminare del sesto sv- 
colo , e ché quel L'optelce fece fiorineyin questa metro- 
poluyaltro non era che una modulazione regoiare de’ suoni 
< delis, liagua «etina , che più dolcemente , che in ogni 
apche d llana 3 si doveva: allora pro- 
È nurra do stss0 Giovanu: , che in quel 


cvaltra pute e 
* fonipoin Roma, 


lo stess) tempo insieme con Agosluo sil uale anuava + 
Da) D) 


ininarono ‘per 1’ occrdente al- 
cuni cantori della scuola Romana, ua’ quali furono no- 
. tabilmente gli olirumoutani ammacsirati. L sono anco da 
snotarsi alcuni passi vel racconto , che il monaco Ego- 
lismeose , scrittore della vita di Carlomagno, «stesa» 
mente fa di una contesa che nell’ anno 707 destossi ib 
- Roma trd i cantori è muvi, € 1 Francesi 3 cssundo allor 
quivi Garlumagno stesso. iicevano ira is alire cose .ì 
; cantori Romani, secunuo che serve quello storico , che 
i Francesi corrottamente cantevano , e che L Lrancesi 
soltant. rispondeano col vituperare iortemente i Roda 
mani, Ma Carlomagoo:, colla gentile comparazione dell’ 
acqua, la, quale è più pora nella iobte che nei rigagno» 
li; non solo viscese a decidere 3 esser migliore il canto 


allora n Brettagna , (si disc 


Romano, ma dimandò invltre de’ cantori Romani ul Pa- 


pa Adriano. Furon dunque inviati in Fravcia ulcuni can= 
tori Romani; i quuli., secondo pur dice lo Storico Eyo- 
lismenso, corressero gli antitonarj Francesi, ed a tutti i 
cantori di l'rancia impararono la nota Romana, sulvo 
che i suoni tremuli , o tiutinnanti , o . collisibili., ovver 
partibili. E il Padrè Gerberto aflerma,, che in ciò fu 
per tutto 1° cccidente almeno Roma maestra. Dal che par 
si raccolga, che ne’ ire, 0 quattro secoli , che prece- 
dlettero i tempi di &uîtdo tutta quasi la scienza y-è Par 
te musica altro non fosse in efletto, che una cotal mo- 
dulazione de’ suoni delie sempre dolci lingue Italia. 
E perciò tutto il sapere di Ù stessì maestri musici. di 
qu? tempi , ch? crano monaci , e persone ecclesiastiche , 
si ravvolsea il più a nutar con detere , o con le note 
che allor comipciuvansi ad ' usure , le séimplici Prata 
ne degli antifonari, 0 a far qualche truttafo intorno a 


sto. Fu dunque solo per opera di Guido, che le 
musica si teorica che pratica ;. Cominciò ad avere in 
Italia più amp) precetti , e) più determinati, ed uso più 
disteso , più laudevole , e sommamente più grato : siccome 
ognuno ne sarà convinto , il quale abbia letto la storia mu- 
sica di Giovanni Andrea Augelini Bontempi, la quadragesima 
terza dissertazione delle antichità Italiche del Muratorie 
l’ opera della storia e deila ragione di ogni poesia. del Qua- 
drio edi tomi de ‘cantu ef musica sacra del Padre \er- 
berto. E non solamente ad utilità della parte speculativa 
della musica Guido ordinar seppe un novello sistema 
“molto ampio , molto «facile , e molto utile ; ma in ser- 
vigio della parte esecutiva, cioò del danto ; moltissimi 
egreg) ammaestramenti egli anco diede nello opere suce 
È per rispetto a questa non è da recare in dubbio 
che tutto ciò ch’ egli ne dice in più luoghi delle aLe 
sime , ed in * ispozie al capitoli quinto 3 Mebihiossto e 
decimosettimo ‘el suo Micrologo , stato non sia di oa 
ai musici, ed ai cantori di quell’età , ed a’ susseguenti 
con. tutte quelle ‘avvertenze musicali di prolungere le 
cantilene ; € le modulazioni più in alcune determinate 
voci, che in alcune ‘altre; di attenuarle , rinforzarle 
moiificarle , ed alternarle con suoni ora avi ora acuti 
ora molli , ora sonori , ora dilicati , ed ora Ponti di Toe 
tra lor variamente , e soavemente corrispondere "d inter- 
rompere con opportune pause , © respiri, ed st brieve 
di renderle coniormi sempre ai varii effetti, che destar 
si vogliono negli ascoltanti. E dalla’ rettitudine e va 
ghezza delle su locuzioni , e concetti errante Suite 
argomentir si può, che , non pur nella scienza musica 
ma pe’ tempi, 1a cui visse , ancor nelle lettere egli ca 
molto dotto. Rechiamono alcun saggio Vslulato dall 
latina nella nostra favella. « Conviene eziandio , ‘che tu 
sappi 3 che a guisa dell’ argento ‘puro , sio canto 
intanto più si colora , inquanto più modular al' soglia e 
perciocchè quello , che ov non piace , forbito poi dal 
uso , quasi cume da una lima, si approva finalmente 
è si loda, » Microl, cup. 17. « Come delle cose s” Here 
tano ‘gli eventi, così nel canto ‘imitar sì. debbono li 
effettà, tanto che nelle cose tristi il canto sia o) 
nelle placide giocondo 4 nelle prospere esultante n Dar 
nel resto. » Microl. cap: 5. « Aria sospinta è Ta voce, 
la quale dal udito a suo potere è sentita. Ma ogni 
voce è o continua , 0 divisa. Continuà ‘è quella BE 
cui l’ordine dei suoni’ si fattamente si succede ic 
il finîr dell’ uno dal cominciar dall’ altro a COTOISitA 
ditinguer non si possa. Il che ha una cotaf fori dianza 
con da disposizion de’ colori ‘del arco balla nél 
quale il rosso , siccome tutti gli altri per sifalta 
guisa ci appujono , che nè il principio ? né il fin dî 
essì possiam noi statuire. Lo stesso è par negli altri» 
ps nari i eg cia che distintamente si pro- 
Î “voce è mai formata, se il moto 
non la precede, il quale , se egli è veloce , suoni 
spessi, ed acuti, e s° è rimesso , grossi , e gravi suoni 
ne somministra. » Epilogus de AONGL Sormuli is È 
]l musico non si astringe a tanto rigor di legge HA È 
to il poeta , erciocchè sempre l’arte noe AL 
sposizion delle voci se stessa diversifica con. una sal 
gionevole varietà 5 la quale s comechè sovente noi i 
comprendiamo È raggione vole tuttavia crediamo. esset 
quello , in cui da mente, ove la ragion risiede, sen- 
te piacere, e diletto. » Micro/. cap. 17. Cara dun 
esser dee oltremodo agli Italiani tutti la memoria di Fer 
do di Arezzo ristoratore ‘e quasi creatore della ni DE 
derna musica, e grado saper dobbiamo al sig. sato 
ni; che ‘ hacon tanta erudizione , ed eleganza Hu: # 
ta colla presente dissertazione , nella qui sso ca 
ancora opportune note a difesa della lingua lista 
versi latini a questa operetta aggiuoti,, sopra i pesi È 
le misure de’ Romani , ed'in parte SU de pas “ 
quali in La edizioni dei medesimi, e delie po 
“quella celebre | de’ Poeti minori Latini fatta in Leida el 
1751 da: Pietro Burmanno y° sono dati solto nome di Q 
Rennio Fannio Palemone , sebbene alcuni faccian Ha 
d’ essi autore Prisciano*, èd altri Renno Favino , si Doni 
ristampa'i, corretti, e accresciuti coll’ ajuto del’ fogliete 
to 18 del codice manuscritto segnato col numero pi 
della grande Biblioteca Parigina; Mi. i 


questo. 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI' ROMA. 


ROMA, ir MAGGIO 812. 


INTERNO. 


Roma y 11 maggio» 


(IL Accadomia Romana di S. Luca volendosi affrettare a 
dar corso a quelle Sovrane disposizivni che  priacipal- 
‘mente risguardano |’ istruzione de’Giovani , previa la uo- 
vuta partecipazione, alle primarie autorità, ha fatto pri> 
vatamente il “dì quattro maggio. corrente l'apertura delle 
‘Scuole, riserbando la solenneapertura al giorno ‘sedici 
‘agosto , giorno immediato alla ricorrenza. onomastica di 
Sua Maestà Imperiale e Reale ; ergiorno , in cui cade al 
tresi opportunamente la distribuzione de’ premj annualià 
L’ apertura fu onorata dalla presenza del sig. baron de 
‘Tournon, Prefetto di Roma, e v' intervenne tutto i Con- 
‘siglio accademico. Ai molti giovani ivi accorsi il segré 
tario dell'accademia diresse il breye seguente raggiona 

ento. LATI À 

i Ecco giunto, o dilettissimi Giovani; il desiderato mos 

‘mento di vedere nella nostra insigne Accademia iniro- 

dotte le Scuole , onde meglio si compia lo studio ‘l'eorico- 

prattico delle Belle Arti. Voi le dovete primieramente 
la munificenza del nostro invitto Sovrano Nazoneone £ 

LA eratore , e Re 3 quindi alle taboriose cure dell’ at- 

Sur presidento l’egregio cav. Cunova y secondate dalle 

‘nostre primarie Autorità , ‘e finalmente alla saviezza’ di 

tulto il'ostpò accademico , che non ha tralasciato con 

i suoi consigli di secondare le benefiche disposizioni del 

Monarca, Il magoifico locale ; 1° unione de’ mavstri ; i 

muovi commodi , i suwj regolame.ti, e statuti nou solo 

devono cccifare in voi un vivo | sentimento di ricono- 
scenza , ma forza è chè vi accendano di nuovi stimoli 

‘per correro la diflicile curriera fi dove lu gloria delle 

Bello arti vi attende. à vt dub 

L'unione di tanti, e tanti sublimi ‘monumenti. in 
ogni: genere di antico, e moderno sapere che iu Roma 
si ammira, gli obelischi , le colonne , i temp) , gli ar- 

chi, i-teate, gli anfitebtri , i cerch) ; gli aquedutti, i 

colossi , e diciam pure ì musei ) le chiese ,.i palazzi, 

lo. ville , lo, fonti moderne sonò tutti oggetu cue ispira 
no all’ artista idee grandi e ‘sublimi, Stipete bene, che 
alla vista di essi si svilupparono gl: allissimi tagegui del 

‘Bramaote , di Michelungelo, di Raffaclto» Qual duvizià 

da tali monumenti non ubbiam noi e quanta nun se né 

può ancora sperare dulla ingorda terra ! I belli ‘ed eru- 
diti marmi recentemente tratti dall’ antico Vejo ve ne sia- 
no una prova; ve' ne ficciano! tede le recenti scoperte 
del Col.ss:v, de? Bagni di Tito , del Tempio della Pace, 

‘a tutte l' estavaz oni che voi stessi vedet: giornalinente 

evanzursi per ‘beneficenza del nustro dovrdno ,° & sotto 

la vigilanza di magistrati zelanti, non meno che intelli- 
enti delle arlì stesse; è'appissionati auiatori delle auti- 

‘che memorie, Ciò non è tatto. La Consulta Ruimaua in- 

terpetro lodele del Sovrino volere, ha pensato altresi di 

vieppiù sistemare , e promovere lo stato antigu.rio per 

trare questi ‘preziosi monumeuti, Ha erctio perciò 


nell’ Università una Cattedra di Archeologia , ha istitui= 
to sul Campidoglio un Accademia di ‘antiquaria che da 
uasi due anni vi si aduna perio:licamente ed incessan» 
temente si adopra per 1’ avanzamento: dì quella scienza ; 
ha creato una commissione per-invigilare sulla consere è 
vazione de’ monumenti ‘suildetti: 

Approfittate dunque, ornatissimi giovani, della fortu- 
na che aveste di nascere ; e di dimorare nel centro delle 
antichità e delle belle arti. \ 

Molto si è pensato finora pel vostro bene. Ammae= 
strata dal tempo ed a seconda delle circostanze non la- 
scerà 1’ accademia di provvedere auche meglio ai vostri 
«vantaggi. Delle sue buone , e sincere ‘intenzioni , come 
dell’ impegno che hanno i ‘catedratici per istruirvi ‘5: pos- 
#s0 io stesso farvene fede, Rimane solo che  dul canto 
vostro facciate ogni sforzo per secondarli. Non mi per- 
metterete di. dire; che lu deceuza , il:contegno ,. e la do+ 
cilità si. esiggouo' principulmente da voi. (L' Accademia 
non ammette che gioventù savia , subordinata alle leg» 
8!» osservatrice della Religione , e del buun costume., 

Tn leggendo :la storia dei vostri predecessori!; trove» 
rete che 10 quelli il più delle volte dal’ valore dell’arte 
non andarono disgiunte le doti :sopraccenaate ; sicchè fu 
il merito udito ulla virtà' che gl’ innalzò aquel grado di 
rinomanza , Ove si ‘tennero; 

La frequenza allo scuole ; e 1’ assiduità ne’ lavori re» 
spettivi a ciuscuno vi sia prelativameate a cuore) Senza 
questo stimolo vesenziale in una vita ‘breve, come è la 
nostra , nulla di grande si può concludere. Seelta che 
abbiate uaa : voltà quell’ arte, che uvete in animo di 
professare , siate costanti in seguirla ; nè vi arrestino le 
difficoltà che indispensabilinente accompagnano tutti i 
principj. L'incostanza, 0 il capriccio di tutto tentare vi 
condurrà a nulla sipere; A pochissimi ingegni è riser- 
vato il saper fondatamente più cose. Unilormiundovi. a 
quanto dissi, mi presagisce il cuore, che l’ Accademia 
vedrà con piacere il frutto delle sue cure, Roma giun- 
serà a non invidiare i tempi de’ Giulj j (e de? Leoni, e 

Augusto nostro Sovrano sarà pago di vedere adem- 
piuti 1 suoi lavori , e ben impiegate le sue beneficenze, 


Parigi, 29 aprile. 


Con deereti', datati dal palazzo di S. Cloùd'il 17 apri- 
le 1812, ha S. M. autorizzata |’ accettazione di molte 
donazioni | e legati pii. 

— Con decreto, del 18 dello stesso mese, ha creato 
un deposito di mendicità peril uipartimento del Trasi- 
meno. 

!»r Questo: deposito sarà collovato nelle fabbriche e di- 
pendinze dell’ antico convento: degli Angeli, vicino As- 
sist >> da mettersi ‘immediatamente in istato* di contenere 
500 mendicanti dell’ uno ‘e dell’ altro sesso. 

— Con decreto: dello stesso giorno , S. M. ha creato un 
deposito. di mendicità per il dipartimento della Sarthe. 

Questo deposito è sara collocato nelle fabbriche e di- 
pendeuze dell’ antico semivario della Missione al Mans, 


de mettersi immediatamente in istato di contenere 300 
mendicanti dell’ uno e dell’ altro sesso» 

In questo stesso locale si-stabilirà un quartiere a 
arte, e separato dal precedente per contenere da 40 a 
E pazzi dell’ uno e dell* altro sesso. 
— Con decreto del 1g aprile, ha S, M. accordato i 
brevetti definitivi d’ invenzione a parecchi individui. 

x (Etra dal Monit.ds 


*Morlatà , si apîile," 


Un particolare , partito da Londra il 16 del cor- 
vente , ci da i seguenti dettagli , sull’ duterticità de’‘quali 
si può contare : " 

« Il commercio è in uno stato di ristagno difficile 
a descriversi ; i negozianti non ardiscono neppur fare 
delle spedizioni per i porti del Baltico--dassichè Ja Fran= 
cia ha manifestato si altamente } intenzione di esclu- 
derneli. Quanto i giornali di Parigi, «han , detto delle 
immense forze che vanno sull’ Oer è ‘Salla Vistola , Ha 
ben’anche accresciuto il timore degli speculatori. La presse 
mon si è mai spinta con tanta attività, quanto ib questo 
momento. Si è derogato perfino ai privilegi di città , 
stabilendovisi pet nove giorni, mercè un permesso spes 
ciale, Non v° era esempio di questainnpyazione, Si sono 
sottoposti alla presse perfino gli edifizj. del carbone. 
Su. 400 di questi, navigli , si è fatta, una leva di 1700 
marinari, Lo scoraggimento è «dapertutto. al..colm., Nelle 
province dell’ interno va sempre sorescendo il, fermento 
degli aniînii. Molti degli antichi partigiani della guerra 
sono passati al. partito degli amici.della pace. Tuttisci 
proprietar) delle miniere di carbone , gli operaj che le 
scavano’ e le persone di mare che ne trasporsano il pro- 
dotto si sono:.gettati in quest’ ultimo partito ,\e si sa che 
formano una massa formidabile, I cantieri sono ‘pieni di 
bastimenti daguerra e da trasporto che si raggiustano. 
Se. vuolsi dar retta alle voci popolari, sono destinati 'a 
fare una, spedizione in America. 5 ; 

«I fapbricatori non cessano di. mandar via è doro 
lavoranti., Un. altra causa accresce. ancora. la. miseria 

iubblica. Ilidazio sui legnami. da costruzione ha tanto 
alzato che si è tralasciato di far costruite in Inghilterra 
mavigli di commercio., e si sono invece stabiliti de” can- 
tieri nelle, Colonie, Per questo, motuo una quantità di 
faleghami. ed altri lavoranti per la costruzione de’ basti- 
menti si trovano senza lavoro. 

«Sono accadute violenti. turbolenze a Buckley-Ar- 
mes. Tremila lavoranti e più si sono attruppati ; ed han 
commesso ogni sorta di eccesso. .E?:stata saccheggiata la 
casa di un ricco particolare con farne. a pezzi tutte te 
mobilia. «Hanno molto. sofferto le case e le fattorie dei 
signori Bentley e, compagnia. vs 

«A Hadderfield vi è. stata una tale, sommossa che 
sì «è ‘dovuto. chiamare le, truppe di linea. I. sediziosi 
hanno resistito due uomini, sono, stati. uccisi , ed altri 
molti ‘sono stati gravemente feriti, " 

« Questo fermento generale eccitava ‘in Londra. assai 
vive inquietudini. utt ; 
(Jovr. de 1 Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 
SUV IZ ROMA 
Zurigo 3 19 aprile. 
«Tutte le lettere venute da Vienna, dall’ Iliria @dall’ 
Italia, ci rendono tranquilli riguardo alle melattie epidemi- 
che che si dicevano sparse sulle frontiere della Turchia. 


Friburgo , 15, aprile» 


Sorio state scoperte sulle, frontiere. della. Turgovia, 
verso le rive del Reno e dellago di Costanza ; le tracce 
«d'una banda di ladri, che secondo le apparenze si ire- 
cavano nella, Svizzera, Erano già sita furti. not- 
turni nella comune d’ Egolshofer e, nel, convento -di 
Feldbach vicino Steckborn. Ha perciò il governo pre- 
se le misure perchè in ogni comune di questi contorni 
si mietta in piedi una guardia sulliciente ad impedire ‘i 


dal 


furti e fermare i progressi di questi briganti. Parecchi 
de? loro complici sono già stati ‘arrestati € condotti al capo 
luogo del cantone , dove attendono il lora giudizio. 


Basilea Hi 15 aprile» © | © E 


Nello scavare ‘la terra in un castello del cantono 

d’ Argovia , per pervenire ad una profonda sorgente , si è 
fatto uno scavo, ih cui stava un sepolcro è e dentro 
‘w'èera lo scheletro d’ un cavaliere afmato da capo a 
iedi. Teneva da una mano un pugnale, e dall’ altra 
È impugnatura d’ una sciabla nuda. Stavano a suoi piedi 
Tdnî ‘sciablà turca | ed una croce , il che fa congetturare 


‘che fosse un cavaliere ritotnato dalla spediziene delle 
crociate. 


Berna 516 aprile. 


Il consiglio di. commercio elvetico a Trieste ha di- 
‘retto il 51 marzo al lanlammono sulla malattia che 
regnava nella Bosnia, nuovi rapporti affatto rassicurantie , 
ll governò. delle Provincie -Illriche avea “spedito sulla 
faccia de’ luoghi un medico per prendere un estutta co- 
gnizione dello stato delle cose; ed il 31 marzo , il con= 
siglio di sanità di Trieste ha fatto, sup al console 
elvetico che, a seconda dei rapporti officiali , la ma- 
lattia che si era manifestata sulle rive della Drina , nom 
solamente non aveva alcun caruitere di malignita © 
nulla; di contaggiòso ,..ma ben’ anche era in gran parte 
cessata. Le. notizie di Milano dell 8 aprile si accordano 
egualmente a dire che si stuva iutieramente sicuri tanto 
per; quello ;che si era saputo dalla Bosnia, che per lè 
saggie misure prese dal governo, illirico , € fer gli 
ordini dati di fermare in cammino le merci che pro- 
venivano da. quelle province. ll senator Castiglione , ri 
tornato recentemente da Venezia , ha dal suo canto confer- 
mate queste tranquillizzanti notizie, Finalmente l’incaricato 
di affari tarchi a Vienna ha dato all’ incaricato di affi 
elyetici in questa residenza la formale assicurazione , che 
fuori della voce d’ una epidemia pestilenzialo ‘che s’ era 
manifestata in un sobborgo di Costantinopoli , che aver 
indotto il governo austriaco ad ordibare sulle ‘frontierò 
turche una *prolungazione di quarantena (; voce che pot. 
era stata riconosciuta falsa ) , non era a notizia dell in-> 
caricato di (affari che alcun’ altra malattia di tal genere 
reguasse mella Bosnia, o nelle altre province limitrofe 
all’ Illiria, (Monit.) 
—. Il 20 reggimento svizzero è partito da Liegi il a 
marzo ; € si è. dire to per Dusselporf, Annover e Bruns- 
wich sopra Magdeburgo , dov'è entrato il 26 dopo una 
marcia penosa., Il, 5° reggimento vi giunse il 27. Questi 
due corpi, dopo essere stati pass:ti in rivista , sbiio 
partiti il #8 per Berlino. Quanto prima , si aspetta a 
Magdeburgo il 4° reggimento. Il 2° ed il 35 sono sotto 
gli ‘ordini del sig. generale di brigata ‘Coudras : la to- 
talità. delle, trappe svizzere è comandata dal generale di 
divisione Belliard, e, fa parte del secondo*corpo d’ armata 
sotto gli ordini di S. E. il sig. maresciallo duca di 
Reggio , che ha provvisoriamente il suo quartier generale 
a Berlino, 


; i (Gaz, di Berna.) 
ASP RO AAe 


Vierina , 17, aprile. 

. La città di Szistowe,, piccola piazza della Valachia 4 
vicino a Bucharest, cognita pel congresso che vi si tenna 
nel 1794 a per la pace fra 1 Imperator di Germania ‘ed 
i Turchi, è andata a fuoco. Non abbiamo alcun dettaglio 


su questa disgrazia, 
(Monit.) 
Lintz, 16 aprile. 


. Sono indicati, come capi di divisione nella Galizia, 
i feldmorescialli luogotenenti Pfanzeltern , Trantenberg e 
Siegeuthal. Il, generale Wartenberg comanda I° artiglie= 
ria. I generali maggiori Alstern ; Zechmeister , Piocard , 
Schwinborn , Mohr; Pflacher,, Schmelzern , Wrede 
Hofmeister ed il principe d’ Hesse-Homburgo , fanno parte 
dell’ armata. d’ osservazione» 

(Jour, de P Empi). 


BUA'VOI E RA, 
È Monaca ,:17. aprile. 
La prosperità, lo splendore .e la: popolazione di 
lesta capitale acquistano ‘un aumento continuo. ‘Si 
valuta ;a 66,000 il numero degli abitanti. La galleria 
de’ quadri .è probabilmente la più in .eressante d’ Eu- 
ropa dopo quella di Parigi ‘e \di Dresda, Si «distingue 
specialmente ;per. una collezione di quadri» di artisti 
‘bizantini o greci dell’ età di mezzo.) .e peri numerosi 
“e rari pozzi della. scuola:tedesca. La collezione de busti 
d’uomiui celebri di Germania, cominciata d’ ordine del 
principe reale di Baviera ,i è continuamente aceresciuta. 
‘tisignore Danneckerssta attualmente facendo..setie busti , 
i qaali si trova-quello di «Gluck. H sig, «Christen, 
meno abile scultore ;lavora egualmente alcuni busti 
red una Venere Analyomena (che eseguisce in: una nuova 
specie di marmo , scoperta nel paese de’ Grigioni. 
i(Monit.) 
Del a; 
Domenica passata ssi celebrò nella cappella di corte 
«a festa dell’ Ordine di S.Giorgio colla solennità con- 
«sueta. S. M. creò cavalieri i nuovi membri qui ape 
spresso sil sig. barone Hornegg di Weinheim , il signore 
darto di ‘Phunnefel.1.j;il sig, barone Schenk de Castelt, 
-ii più anziano commendatore capitolare , è «stato: nomi- 
‘nuto gran commendatore; il siy. conte di ‘Seiboldtsdorf 
iè stato nominato gran camendatore 44 horores ; il si- 


gnore barone di /Stringelheim , il più anziano cavaliere , | 


è stato nominato comendatore capitolare, S. M. ha pran- 
zato sotto un baldacchino, I comendatori. ed i cavalieri 
Deiva pranzato ; nella stessa sala a due altre tavole, 
Nella ‘sera vi «è »sstato circolo e concerto a corte 


* Augustà,, «22 aprile 


Te lettere di Trieste del .10 .correnteiriferiscono che 


‘si è futta, vedere una flottiglia, nemica nel golfo di Trie- | 


<ste : (essa. tenta. d’impadronirsi di tutti ;i ‘bastimenti mer- 
cantili che navigano senza prender le debite precauzioni. 
GP Inglesi hanno pur fatto alcuni tentativi per \saccheg- 


pier de’ villaggi situati sulle ;coste dell’Astria., e per inyo- | 


lare da parecchi piccoli porti nou fortificati diverse bar- 
che cariche ; ma qualunque volta .sì sono sati. di far 


simili imprese, le truppe di linea e le,guardie nazionali | 
«gli ‘hanno scacgiatile costretti a rimbarcarsi con perdita, I 


(Jour, de Paris.) 
VIRTEMBERGA, ì 


Stuttgard , 22 - aprile 


Oggi.la corte ha;preso il prarwesta palatfueticangioai Hi | 


er la circostanza della morte di + il | langravio 
arlo-Emanuele di, Hesse-Rheinfels-Rothenburgo. 


Ù (Monit.) 
DANIMARCA. 
Copenaghen, 17 aprile, 


«Essando affatto sparita; larmoneta di ‘biglione uli- | 


ammente coniata e posta in circolazione y:d. IM. con 


sua decisione del 6; di questo mese, ordinando, di, metter | 
fuori di corso, onniuameate e: subito , ogni moneta. di | 
rame e di biglione, già esisteute , ha decretato la con- | 


fezione di muovi pezzi di rame, d’un valore intrinseco 
inferiore a quello degli vantichi, Questi pezzi da 6 :4 3 
€ I.y,in corso, saranno ricevuti in tutte ile (casse «pub= 
bliche e nei pagamenti fra particolari 3 per (il walore-al 
di sotto di un risdallero. 


— Un alti ordine del 31 marzo proibisce la spedizione | 
per mare da ùn porto, all’ altro negli Stati del re di | 


animarca , di tutte le merci fabbricate di origine ingle- 


ec, del pari che delle derrate coloniali specificate nell’ | 


ordine del 27 ottobre 1810. 


— S..M. ha accordato »la sua approvazione ad una | 
disposizione testamentaria fatta dal sig. H. P. Kofod, | 
colla quale lascia | 


negoziante e proprietario, defonto -, s 
per legato ua capitale di centu mila risdalleri ; ‘nà im- 
piegarne gl’ interessi in soccorso de? bisognosi della ma- 


TAO rglO di Copenaghen , del pari:che ae Adi loro 


A 


‘— Il sig, consigliere intimo di-Schutz» gran-oroce dell’ 
‘ordine di Dannebrog è morto qui in età di 77 anni. 
— ‘Il 16 del corrette non ‘verano ancora incrociatori 
nemici nel Belt. 

— Cambio sopra: Amburgo ; 1740! per cento. 


Christiania, 1 aprile. 


La Società formatasi per la prosperità della Norvegia 
propone una quantità di premj , fra 1 quali indichiamo. î 
seguenti: Un premio di 800 risdalleri per i migliori elemen- 
ti d’una storia naturale della Norvegia; uno di 1000. risdale 
leri per:la‘migliore storia naturale de? pesci de? mari della 
Norvegia ; uno da 500 ad:800 rss:alleri per la miglior 
descrizione delle miniere di rame di Reras j uno du 500 
a 600 risdalleri ‘per la migliore descrizione topografica 
fd? ana delle quattro città  capoluo ghi de’ governi della 

Norvegia ; uno da 500 a 800 risdalleri per mua topo- 
ren mineralogica d’ una provincia della Norvegia; uno 
i 50 a 500 risdalleri per il miglior poema. lirico su 
qualche fatto di ‘storia norvegiana ; uno da 500 a 1000 
risdalleri ‘per una notizia esatta ‘ed autentica dei pro- 
dotti delle foreste e della luro diminuzione uegli ultimi 
cinquant’ anni; quattro premj da (200 a 500 risdalleri 
‘relativi al commercio delle città, e fra gli altri sal 
ristabilimento progettato. dell’antica città di Hammer j 
“varj premj relativi al: miglior’ impiego di: parecchie so- 
stanze minerali e vegetali cc. 3 in tutto 44 premj. for- 
manti una somma di 15,500 risdalleri. Poche Società 
letterarie ‘in Europa: fanno'altrettunto per 1’ incoraggia» 
mento delle scienze » delle lettere e delle sarti. ’ 


«{Monit.) 
RIBIRU SS TICA 


Liegnitz , 13 aprile. 
Il battaglione d’ archibagieri di Slesia , ch’ era quì 
i guernigione ; si‘è messo in marcia jcri mattina per 
‘’’ Alta Slesia. Lo stesso ‘giorno , abbiam veduto ‘passure 
i battaglioni de’ cacciatori cede’ granatieri della‘guardia 4 
una ‘batteria d'artiglieria ed una d'artiglieria volante 4 
che ‘dirigevansi da Berlino a Ereslavia. 2 
(Gazzetta di Lieguitz. — Jour. «de; 1’ Emp.}. 


-| «Berlino:, \i6\ aprile. 

Il sig. barone di Linden, ministro di S, M. il Re 
di Vestfalia presso la ‘mustra corte, è qui ritornato | al 
©tiieri “da ‘Gloglau. h 
Tl sig. ‘barone di'Binder,. ministro d’ Austria presso 
«Si <M. il ‘Re ‘di Danimarea j}è:quì ‘arrivato da Copenha- 
ghen. Nello stesso ‘giorno ‘è ‘passato da ‘questa vcittàtil 
sig. cavaliere di Lebenski 3 console generale di Russia in 
“Francia , diretto-in’ qualità \di.\corriere da‘Parigi *a Pie- 
*troburgo. i 
\ ‘Il sign. Zerboni di Sposetti y consigliere intimo di 
78. My e suo -incaricato d? affuri mel ducato di Varsavia, 
"è ‘dinuovo partito .jeri ng ag al suo ‘posto. 

Del 18. 

S. M. ‘ha fatto il seguente decreto»per impedir l’ in- 
“troduzione ‘ne’.suoi Stati ‘delle «derrate coloniali prove- 
\gnenti dalla Russia: È 

‘FeperIto GueteLao ecc. 

«Ad oggetto. di ;reridere ancor.più complete:le ind= 
“© stre ordinanze che ‘hanno per oggetto ‘id’ interrompere 
“erogni «commercio coll’‘Inghilterra e colle. sue: colonie $ 
“e e d’ ‘impedire tutti i tentativi. che farsi potrebbero 
& par infraugerle ; abbiamo giudicato a proposito d*'or- 
te dinar quanto segue; ; 

«<A contare dal giorno .della pubblicazione delipre» 
« sente decreto , qualunque importazione di mercanzie 
‘« coloniali  provegnenti dalla Russia nei-nostri Stati è 
« ‘proibita ‘senza restrizione :e\senza alcuna eccezione , 
te tn guisa «che tutte, ;lemercanzie ‘coloniali provegnenti 
« dal ‘territorio russo in una delle nostre :province/, che 
«abbiano o no pagato: in Russia l'imposta della tariffa 
« continentale 10 qualunque altra in sua vece, che:sie» 
«no 0 ‘ino munite di certificati d’ origine mon sospét= 
«ta e conforme al sistema continentale ed «in qualunque 
» parle vengano arrestate , saranno subit» sequestrate e 
e.iconfiscate senz’ altra. formalità. a profitto del nostro 
« erario, Il commercio però di tutte le altre ‘merci 3 


« ‘escluse le derrate coloniali, fra la' Russia e.i mostri 
e Stati continua ad essere permesso come, per lo addietro. 

e Tutti i mostri fedeli sudditi , e priucipalmenti tutti 
« î nostri impiegati negli ollici d’ assisa e di dogane sulle 
« frontiere sono tenub « conformarsi, Ja quanto li con- 
« cerne, al presente decreto , e ad assicurarne I ese- 
« cuzione con tutti i mezzi che sono 1 loro potere. 

« Tuttavia, a fine di non angustiare cOn questa 
‘ordinanza il. cominercio che. si. fa nell interno del 
e pavse con. avtiche mercanzie coloniali , o, con quelle 
« provegnenti sta dalla Erancia , sia d altri Stuti. che 

ve ossirvano il:sistema continentale colla più stretta esat- 

« tezza y ordiniamo a tutti 1 Nosiri ullici 4° assisa di dare 

«fin d'ora pagli spedizionieri di mercanzie, sospette al 

« di sopra d’ uo quintale nell’ interno del paese , otro 

ai cerbificati e passaporti ordinur),, un- attestato parti 

# colare in ‘tedesco ed in francese , il quale faccia fede 
che questo morcanzie mou provengono dalla Russia 
in contravvenzione allè; presente ‘ordinanza ; Ne luoghi 
dove si. troveranno commissari di commercio , questi 
attestati verranno presentati allu loro vidimazione. Nui 
imp »nlamo. & questi 3 non meno che agl Impiegati ue 
chi offici d assisu ; 1° obbligo! indispensavilò, d’ assiene 
Tarsì nl modo più esatto dell’ origine noi sospetta del 
le mercaozie che, debbono spedirsi in tal, guiso nell’in> 
terno del paese, prim dipermettere questa speiizio= 
ne 3 e:di legalizzare colla loro (frinu gli altestuti sud 
detti, ; Ù » 

« Le reggenze delle province faranno stampare; delle 
formole di questi attestati, € le spedirauno agli oltici 
d’ assisa; che ne. hunyo peso et oi 

Le È go 3 ò aprile 1812. 
ANPRAR SAS A Hi FeperIco GuotiELMO. 
(Jour. de V Emp. 

R.U S.S 1 A. 


vr ra 29 RR RA 


è 
CLI 


i | pap 
Pietroburgo.s SL marzo. |. gi 

S. M. ha data la decorazione iu vamanti dell’ Ordine 

di S.Anna di prima classe al general maggiore Lieven, 

comindente la decima divisioné Wi tanteria. Il gia ge 

Li nerile d’ Armfeld;e eptrato cal servizio della Russia col 


grado %i/ generale di funteriasii i. vite: PRESO 


INGHILTERRA. 


Londra, 18, aprile» gus 
La corte del consiglio di ciitu tenne Jeri una ;se- 


duta particolare per preudere in ‘consiaerazione la ne- 


cessità d1 presentare una petizivne al principe regente 3 
relativamente allu situazione dell’ Inghilterra» 
Dei zia 
«; To sono intimamente persuaso che abbando- 
nandosi il siste:va in oggi adutluto , ne Verreooe per 
conseguenza la rovinadella Grao Brettagha »-(il sig» Rose) 
È non, ci troviamo è tul puato ?, + + » dl comner- 
* cio giasi florido della Gran #retagua non è rivotto a quer 
sta estremita ? Non viper ie ‘dalla volonta della Fraguia? 
La sua lortuna o la sua rovina nod pendono da Di) cen- 
po di Naroirone ? Tule di tatti è 1’ opinione dell’ oiticio 
del commercio ; tal’ è la dichiarazione che ine ta, 10 
occasione della mozione dell’onunitico sig. Hurbere; re- 


lativa alla produzione di ‘certi documenti concerneuti il 


‘commercio por licenze. Essendo ciò veremente , ho siam 
mo rovinati. Ma chi ci ha ridotti. a questo, stat» um 
liante; a questa dipendenza 3 ‘sè non lo suno stati Lmu- 
-misiri di S. M. che pes: la loro ostinazione a sosienere 


gli ordini del consiglio ci han tolto tutto il commercio . 
coll America; del. ‘che abbiamo: risentito gli effet da + 


un capo all’ altro dell’ inghilterra , e tutto questo nella 
mira di nuscere all’ inimico è di distruggere u suo com- 
mercio! Ci.si ba dichiarato 3 che. gli ordmi ‘del consi- 
glio. sono stati ailottati 3 e chessì persiste a «mantenerli 
in vigore per dis:ruggere il commercio della - Francia, 
per duminuire le; sus rendite e costringere il suo gover- 
no ad anuullare i decreti di Berlino e di Milano, Frat- 
tunto il sig. Rose, ci dice, e chi meglio di lui può sa- 
perlo è che se ricusiamo di prender parte a questo com- 
mercio, parziale , ristretto. e svantaggioso 3 che NapoLro- 
srin dggi permette , e che permetteva vallora - per suo 
proprio \praliito è il commercio della Gran|Brettazna se 


Tovinato. la tal guisa dunque abbiamo forzato Napo è 


IC 


tone a transigerè ? In tal guisa lo'abbiamo costretto ad 
annullare i suoi decreti e a domandar-:grazia ? Ma cos’ è 
finalmente questo commercio. per licenze , sì interessan- 
te al commercio ‘ dell’ Inghilterra? Null’ altro: che un 
permesso: d’ importare in Francia zucchero e caffè, edi 
esportare una quantità almeno ‘eguale di prodotti e di 
oggetti manilètturati in Francia. Tal è la condizione ; 
che vi mette la Francia. Dal canto.nostro , il negoziante è 
obbligato ad esportare fino alla concorrenza del valore di 
5 lire per tonnellata; main contraccambio il valore dell’ 
importazione non è limitato. Salta agli occhi che la Frans 
cia ha tutto il vantaggio ‘in questo mercato , non sola- 
mente. avuto riguardo al valorè degli oggetti esportati 
ch’ è «l puuto capitale, ma' ancora perchè trova uno 
smercio delle sue proprie manifatture, quando che noi 
nessuno ne abbiamo per le nostre. Il suo decreto per 
far bruciare le mercì inglesi è in pieno vigore ; se ne 
distruggono , dovuaque seme-troyano ; e ciò nel momen» 
toin cui n.1 compriamo i suoi merletti , le sue battiste, 
le sue acquavite e quasi tutti gli oggetti delle sue ma- 
nifutture delle. quali sovrabbonda 5 @ si Jardisce  parago= 
nare questo traffico meschino ed umiliante ‘al commercio 
che dacciuno cogli Stati (Uniti d’ America. ?_ commercio 
che ci ofleriva wa’ avnui smercio di dodici milioni di 
merci delic. nostre manifatture. Ma w° è cun’ altra. osser 
vazione; assai più interessante da farsi su. questo. com 
mercio colla Francia ; ed è che ci toglierà tatto il no- 
stro contants. Ogni bas im:nto che andera in Francia 
imporierà una quantità d’ oro e di argento estero ; e fors' 
anco di ghiuee clandestizamente , e questo maneggio due 
rerà fiutauto, che'il cambio vin Francia sarà ‘ad?una tas 
sa che permetterà da comperare vantaggiosamente: degli 
effetti sull’ Taghilterra.: Fino a tanto © de aper dal dato 
profitti, acquistando quì dell’ oro per cambiarlo da un' 
altra parte, sì esposterà ‘in Francia, Nulla di più adatto 
a favorire questa operazione che le frequenti relazioni per 
mezzo di bastirnenti muniti ‘di licenze + Per lo vinnarizi 
erano. i contrabbandieri che lo facevano, e che perciò 
correvano grandi pericoli. Questa sola circostanza avreb» 
be dovuto indurre 1’ officio di commercio a rigettare ogni 
“proposta relativa alle licenze ; ma questo commercio not 


è solamente impolitico , ma nocivo per; noi. E° questa 
“atrata Che Condino vet. America di 
«confischiamo ognì giorno bastimenti: americani, | perchè 
fanno il commercio con un paese che «abbiamo dichia 

«rato in ‘istato di blocco , quando che approvvigioniamo 
questo stesso paese di merci che noi ricaviamo dagli Ames 

ricàni ? Li condanniamo per importar! queste merci che 

andiamo a vendervi poi noi stessi ? Ciò è ingiusto , @ 

P America non lo litri. Finalmente questo commer 

«cio. tanto ‘vantato, non è che ‘un: seguito di spergiuzi e 
di frodi! vi 

" (The! Stat.-Monit.)! 

( Del 21. C | 


Per i torbidi che regnano nelle nostre città di ma 
nifatture , la milizia reale del Staffordshire ha avuto or 
dine di lasciare il servizio di Windsor. Essa deve re 
carsi mel distretto dell’ est, per esservi impieguta secon» 
do le. circostanze. ) i 
— Dall’ estratto seguente d’una Jettera di sabato passa 
to; che abbiaino ‘ricevuta questa mattina y° si vedrà che 
ari il caro prezzo de’ viveri , vi sono state nuuvo ‘tur- 
bolenze a Manchester. 10) 

« Manchester, 19 aprils, Jeri vi fu qui una ‘som 
mossa» Sollati di fanteria e di cavalleria percorsero tut 
te le strade. Parecchi ammutinàti ‘sono stati’ mandati 
nelle carceri di Neuw Beiley., e sebbene la torte di 
persia che si tiene ordinariamente ogni-tre mesi , sb 
ia: terminato le'sue sedute, venerdì passato , essa le 
riassumerà ‘giovedì per gli ammutinati. Temo che' ciò 
ci faccia ritornare dei capo, ma i bali ed i magistrati 
agiscono con moderazione e :dolcezza. Le patatc andava 
no; a' 19° soldi i peso y ma i magistrati le'han- fatte vene 
dere per .8 soldi. Jeri il popolaccio rovesciò le. carretto 
delle patate e le saccheggiò. Gli ammutinati ‘si sono at 
cor presa la ‘care ai macelli , e' distribuita fra loro. Il: 
maggiore della milizia di Cumberland è stato molto oé | 
cupato «conci magistrati a far vendere le patate che è | 
custodivano ne’ magazzini, 


(Monit.) 


GIORNALE POLITICO 


APRE TI 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 13 MAG GIO 1812. 


TN TABOR N, 


Roma , 15 maggio. 


(I Ù LI MORA SERE TRN! 
St continua la pubblicazione delle Leggi Francesi ,, che 
S.£. il sig. Luogotenente del Governatore Generaie fa, 
compiendo la serie de’ Bollettini della Consulta, Come 
a termini del Decreto Imperiale delli 9 settembre 1811 
queste Leggi rimangono obbligatorie dal'giorno della lc 
ro pubblicazione , il qual giorno giusta lu Legislazione 
enerale , e l urucòlo +. dell’'ordine Ydel: predetto sign. 
mogotenente del Governator Generale delli-19 geunu)o 
scorso inserito al Bollettin!;*na *rgatiee ripetersi. quello 
fn cui il Bollettino ‘è distribuito ‘im ciiscua capo luogo 
del dipartimento , perciò noi crediamo dit tar cosa (ulile 
‘al pubblico di avyertirlo del giorno, in cui ciascua nuo- 
vo Bollettino surà publicato' , evregistrato alla, Lretet- 
tura di Roma. Questo già abbiamo fatto ne’ precedenti 
Giornali per, i Bollettini/num, 14%, 149 6 144 Ora lo 
faremo per i Bollettini seguenti y accennando semplice 
mente ade Leygi 3 0 Deeròti più (notabili ,, e, la cui 

conoscenza può essere di maggior usu al pubblico. 
Il Bollettino tum, 145 «registrato (alla Prefettura 

di Roma il di 18 febbrajo 1812, 4 
L46 e ele eolie fe lespora el erbe 00 è 20/dì 

DAS è fe, agofe ed + + Tr marzo 


t 148 è è» 00 ce 7 
i 169:400 see e 26 de 
ì +0190. 1%) « 20 0 «000 + I Aprie 
[ICE PIRO sa 9h 


ero als. Td. 
nen 23 da 
I FYAROTTTPRO MIDO STILI MICMICE CARS RR 
15904 e ele» «je ‘a 15 maggio 
SED I) O RR n e dn e 
ai ne eee ale eat E TRI LI 
E*hotabile nel. Bollettino /146 il{regolamento , che 
wi ha per gli affari conteuziosi , che si portano al Con- 
siglio di Stato anche \in via di ricorso contro le deci- 
sioni ‘de’ Ministri , de? Prefetti ,, de’ Consiglj di Prefettà- 
| tra, ed altre ‘autorità amministrative y ed SOCRE Ret oe 
Liga a decisioni già emanate dallo stesso Consiglio 
i Stato. ian cialvil 
Nel Bollettino 156: evvi la logge dei 28 fiorile'an- 
mo 5° ; in virtù di cui le false, dichiarazioni ; che talu- 
no facesse de? debiti. che. avea, verso una, corporazione 
soppressa, 0 un'ibdividuo , i cui beni fossero confisca- 
ti, vengono puni dellà pena del} Quadruplo dell’ im- 
portare degl’ istessi debiti. ì RA 
Evvi pure un decretò del Governo delli 15 fruttido- 
doro anno 8° che rigetta la petizione di un particolare ; 
perchè non era ‘scrittaiin ‘carta bollata, ; È 
i E fivalinente vi è pure inserita ua legge delli 30 
decembré 180g contro 1 ricettatori de’ disertori, e de’ 
coscritti refrattarj del regno d’Italia. 


Nel Bollettino 157 sono degni di rimarco 1 il des 
creto Imperiale dei 7 febbrajo ‘anno g° il quale sospende 
l’ esecuzione delle decisioni emanate a profittò de’ fora= 
stieri yi contro di cui vi. fosse luogo a ricorso in consi= 
glio di Siato , pendente tutto il ‘termine accordato pel 
detto ricorso, a meno che sia. data idonea cauzione $ 
2. Un parere del consiglio di stato, ché determina i di- 
ritti, che hanno gli ospedali sugli ‘effetti. mobili recati 
dagli ammalati ‘morti ne’ medesini ospedali ;,3. Lue 
leggi sulli passaporti 3 4, Una legge relativa ai fanciulli 
esposti ; 5. Un decreto relativo a un èdifizio costruito 
sull’ acqua, senza | autorizzazione del ministro dell’ In+ 
terno, 


Parigi , 2 maggio. 
Decaerr IMPERIALI» 


Soppressione in Francia del diritto d' Albinaggio per i 
sudditi del granducato di Francfort. È 
Dal palazzo dis. Cloud. li 25 aprile 1812. 

NAPOLEONE ec. ‘ F 

Sul rapporto del nostro ministro delle relazioni es 

Consiicrando che 3, A. Ra, il Gran-duca di Frances 
"fort con. unvorilinanza in data ‘del «5 gennaro di; quest 
fauno , communicata  officialmente al nostro; gabin 
che in copia è anvessa al presente decreto., ha: form 
‘mente ‘soppresso | ne? suoi , Stati I° esercizio del diritto 
d Albinaggio riguardo vai snostri. sudditi ,;e volendo 
godere i sudditi del granducato d’ una. perfetta, recip 
canzà. t 

Inteso il nostro consiglio /di Stato ; 

‘Abbiam decretato ; e decretiamo quanto siegue: K Ù 

Art. rs Il diritto: d* Albinaggio ‘non sarà esercitato + | 
in Francia per i sudditi. di S. A. R. il. Gran-duca di 
“Franetort: i Pa 

2: I nostri ministri sono incaricati, ciascuno in ciò, — 
“che lo concerne dell’ esecuzione del presente decreto, © 
che sarà inserito ‘nel bollettino delle leggi. 
. Firme = NAPOLEONE. 

Per l’ Imperatore; 
Il ministro segretario di Stato, 
Lir, — ]l conte Daru. 

‘— Con decreto di S, M. dato dal palazzo di $. Cloud il 
î maggio 1812. 

Il sig. Cossé-Brissac 4; prefetto del dipartimente di 


«Marengo è stato nominato prefetto del dipartimento del- 


la Costa-d’ Oro: in luogo del sig. Lecouteulx defonto. 
Il sig. Ducolombier, prefetto del dipartimento della 
Loirà, è stato nominato prefetto del dipartimento di Ma- 


rengo ; e il \siguvHelyoèt ; refendario, è stato nomihatò 


preletto del dipartimento della, Loira, 
Ù -. Torino, 2 maggio. hi 
S. M. il re' di Napoli è giuuto al palazzo di S. A. T. 


il principe. Camillo 3‘jeri alle ore, 3.e mezzo della mat- ni 
tina. S. M. si è trattenuta col priùcipe governator GS 


iancianzali 


dal 


generale , sino alle Be mezzo , dupo di che ha continua- 


to-il suo. viaggio per Parigi. (Giorm. tal.) 


Brest, 20 aprile. 


Ecco alcune notizie sulle operazioni della squadra 
venuta da Lorient: i 

Il 9g marzo, a 10 ore del mattino , essendo passati 
i venti al N.NE., il vice ammiraglio conte Allemaad, 
comandante la squadra di Lorient, ‘composta di 4 va- 
scelli e 2 corvette, fece vela da questo porto alla vista 
della flotta nemica , composta di 4 vascelli , uno de’ qua- 
li a tre ponti, 4 fregate, ed alcune corvette. Il giorno 
consecutivo , all’ alba, la squadra dell Imperatore stava 
14 leghe circa all’ O. S. O. dall’ argine de’ Santi. Due 
vascelli nemici vennero a riconoscerla , tenendosi pru- 
dentemente a 3 leghe al vento, Sabito dopo si videro una 
fregata ed altri 5 bastimenti che corrispondevano coi 
dué primi vascelli per mezzo delle bandiere e de’ colpi 
di cannone. L’ ammiraglio dovè credere che questa fos- 
se la squadra nemica che lo bloccava a Lorient , e che 
gli dava la caccia, soprattutto quando scoperse all’ E. 
altre quattro vele, fra le quali due fregate che co’ se- 
gualie col cannone ficeanlo, riconoscere per francese a 
quanti passavano (a nove 0 dieci leghe dalla squadra di 
SM. Diveniva dunque: necessario il farsi perdere di vi- 
staz è cio gli riusoi tenendo diverse strade false , men- 
tre alle ore 11 e mezzo della ;sera. cessò il nemico di lan- 
ciare razzi (e titaro più, cannonate. 

H dì tt, l'ammiraglio prese e 
il Giorgio IVil (di 136 tonnellate, 


fece btuciare il brick 

avente 5 uomini \di 
equipaggio e due cannoni , carico di vino e di ardnci, 
proveniente da S. Michele (isola delle Azore) , e dirétto 
è Londra. Questo ‘bastimento vale col suo, carico98m, 
franchi. 

Il 12 ed il 13, una tempesta 
alla cappa fin» alla sera, ed essendo allora cessato al- 
quanto il vento, 1’ ammiraglio fece arrestare il brich 
americano il De/fzv:, proveniente da Lisbona e diretto 
a Gottemburgo. Questo bastimento € specialmente il suo 
‘tattico cerano di bitona' preda ; ma, 1’ ummiraglio si com) 
tentò di chiedere .al ‘capitano la sua parola ’ onore di; 
non dichiarare dile navi che potrebbero visitarlo , d ave-) 
re incontrata la sua squadra. fg condotta verso gli.4! 
StatilUniti è ben diversa da quella, degl’ Inglesi che tol- 
gono a forza i marinàj americani... |... 

N14 predò da Mmave il Camelo , di. 596 tonnella- 
te 3 12 cannoni e 27 uomini, carica di carni salate, 
birra; tabacco, rhum ec. proveniente, da Cork (Irlao- 
da )', Miretta alla Barbada, e del valore di 1,799,9,0 
Franchi, Il tempo era. si cattivo che nen si potè bruoar- 
la fino caldi 17. 

Il 18, furono veduti due bastimenti , che venivano 
incontro alla squadra colla bandiera inglese; il vento era 
troppo gagliardo, i ed il mare troppo agitato per mari- 
Wiarli; ma iu ordinato: alle corvette di farli tenere tutta 
‘fiotte alla ‘cappa colla squaura, .. 

‘N 19, predò la goleita inglese la Maria di 151 ton- 
véllate 3/6 nòmioi di equipaggio, 4 calnoni , carica di 
uve; 50 balle di lana di Spagna, e diverse altre. mer- 
canzie, provenienti da Gibil'erra , (diretta a Bristol, e 
del valore di 50m frauchi, Il bastimento fu bruciato, 

Il 2°, furono pure briviatele due prede  futte il 18; 
> una era l’Oceaza di 24210nnellate 3/19 u smini d’ equi- 
paggio 3 19 CaNDODI 5 carica di zucchero di caffè , rhum e 
cotone, proveniente da. Surinata , difetta a Losdra, e 
del valore di 1,930,000 iranchi. L? altra chiamast il Gio- 
vanni, di 29% tonnellate, 21 momini d° equipaggi» ,, 2 

asseggieri , armata di 12 cannoni, carica di rhum , cal 
È , 2000hero' e (cotone , proveniente egualmente da Su- 
rinam è diretta a Loodra, del valore ui 2,280,000 fran- 


dl, 
più Il vi fu catturato e bruciato il brich inglese il Net 
tuno , di 176 tonnellate, 10 uamini di equipaggio », 2 
passeggieri 34 cannoni , carico di diverse mercanzie , 
roveniente d’ Aberdeen Scozia ), diretto a Santa Croce, 
è del valore di 84.n franchi. 
“© Fina a quell’ epoca réra' stata assalita. la squadra da 
colpi di vento ; ma il 26 il vento cera d’ una violenza 
infinita. } 


ci obbligò a ‘mettere 


pag, 
Il 27, i venti passarono al S. O.) 1° ammiraglio fece. 
rotta per avvicinarsi a tetra. % i 
All’ alba del 28, si gittò lo scandalo Bed il' fondo: 
indicò l’ ingresso della baja d’ Audierne. Adle-.ore g'y 
Aliod le vedette di vedere delle ondate innanzi a 
oro ; ciò non era presumibile : tuttavia l’ ammiraglio per 
prudenza fece venire la sua squadra sopra sérbordo , e 
tosto si riconobbe che quelle ondate altro non erano 
che il riflesso tel sole sopra us mare agitatissimo. Egli 
fece rbtta per iscoprire i .l’enmarcks ; dl tempo era ter- 
ribile. Ad ore 10 3/4 si videlaterra ad una lega circa, 
e subito si riconobbero i Penmarcks. Allora diresse & 
quella volta il suo cammino. La ‘squadra che faceva 10 
in 11 miglia all’ora 3 si ‘ancorò nella spiaggia di Brest 
a 3 ore e mezzo, e la vigilia, il nemico aveva 7 va= 
scelli in vista all’ ingresso dell’ Troise. 
_ Ben sk comprenderà che questa breve ma penosis« 
sima campagna nonè priva d’ onore perla nostra mati» 
na. Essa ha cagionato al nemico una perdita ‘di 80 
uomini x 44 cannoni, e 1333 tonnellate di me rcanzie , 
del valore, compresi i bastimenti , di 6,921,000 franchi j 
e probabilmente” aumento delle assicurazioni in Inghib 
terra, l'embargo sopra ì suoi bastimenti , sino a che 
sappiasi il nostro ingresso , il timore nelle colonie reca- 
tovi dalle màvi ché ci sono sfuggitè col favor della notte 
e del tempo procelloso , ed un armamento di forze con- 
siderabili per darci la caccia sulle coste della Nuova 
Inghilterra, nelle colonie, nel golfo s nella Manica, ed 
alla bocca di tutti i nostri porti, pet interdirci il ri- 


torno. î 
our, de 1 Empy 


NOTIZIE ESTERE. 


ShWbI::2)8, ERI 


. Berna ,, 20 aprile» 

E? stato qui stampato il lavoro della commissiofib 
fiominata da S, E. il landamanno della Svizzera in de- 
cetmbre 1810, per rivedere il codice penale della Conte= 
derazione all'uso de’ suoi contingenti federali , ed ha por 
titolo Rupporto fatto alla dieta. Questo differisce in tut- 
to «dai progetti anteriori : tre parti lo compongono ia 
508. articoli: codice propriamente detto, o leggi penali; 
procedura. criminale ed istruzione per ì giudici. 


Losanna, 24 aprile, 


Alle tempeste del 15 e 16 del corrente, ed alla 
pioggia continua ‘dél ‘17, ché nella sera si è trasformata 
in neve è succedùto il 18, cl'il' 1g a 5 ore della mat- 
tina il gelo a 2 gradi 3 il 20 il termometro indicava o ; 
il 21 mezzo grado ‘al disopra; il 22 zero:; il 23 mezzo 
grado al disopra, e Questa mattina a 5 ore zero. Tutti i 
tetti erano copertî di neve’ caduta nella notte Il 18 un 
bellissimo, solé ma vin ‘forte ‘vento ‘del nord, Non vi fu- 
rono che dué gradi di calore verso le. due dopo mezzo 
gionno, 3 gradi il 19 'c’negli altri quattro susseguenti 
giorni da sei o Otto gràdi. Non si senle che quest’ im- 
proviso gelo abbia tttò alla vegetazione maggior danno del 


precedente» 
SPA GNA. 


Madrid, 1 aprile. 
Le hotizie the si ricevono da Toledo, da Burgos, 
da Valenza ; da Vittoria e da parecchie altre città , ane 


‘ hunziano the la festa di S. M. vi è stata celebrata con 
* la massima solennità. fi] 


— Jeri S. M. pressedì il consiglio de” ministri. 
TI dì ‘20 Sì daranno nel giardino delle J'iante le lee 
zioni di botanica è d’ agricoltura. 
(Jour. de l’EmpyYQ 
ALU S.T R.l A 


Piennà , 18 aprile. 

Sono ultimamente arrivati da Parigi tre corrieri , ed 
uno n'è partito il di ‘14 per Pietroburgo. Sì fanno grane 
di copgettare su di ana si straordinaria attività ne’ ga- 
binetti” dell'Europa 3 ima nulla si sa di positivo, Altri 


cortieri sorid stati spediti per le diverse province. della 
monarchia. Si assicura ‘essersi spedito il 16 un” ulfiziale 
di stàto maggiore in Transilvania con ordine di rinfor- 
zare il cordone con 6 reggimenti di linea. 

Attualmente ‘trovansi concentrate tutte le truppe che 
stavano disperse ne’presidj e sui differenti puoti dell’ 
Ùinpero .d’ Austria ; perciò si occupa il.governo a stabili. 
re magazzini ed a provveder stssistenze. Ha conchiusa 
tol governo *bavero ‘n ‘trattato, in vigore del quale Ja 
Baviera darà «a Vieuna rta i ig bestie Que 
; orzionata a bisocni delle truppe che sono in Galizia, 
ES di i (Gaz. de France.) 


SASSONIA. 


Lipsia , 10 ‘aprile, 


Tn ‘Gazzetta del mondo galunte annunzia un opera | 
telitiva all’edacazione , nella ‘quale si legge il tratto { 


seguente, 3 


‘« Nell'anno 1810 ‘gli amministratori della: scuola | 


della città di Baden immaginarono un mezzo. singola 


tissimo per dare una grande pubblicità alla distribuzione | 
dé’ premj fra gli alovni. Era allora il'‘tempo-in cai erano | 


più frequentati i bagni di questa ‘città, e vi era una 
compagnia ambulante di commedianiti , «che recitava in 
tun beh cattivo teatro, Si scelse questo ‘per ‘essere ‘ancora 
il tuogo della festa scolastica ,'e si pose il cartello - A48e- 
lino , ‘opera seguita dalla ‘distribuzione de’ premj ec. Bi- 
nità la produzione , si vide alzarsi nuovamente il sipa- 
tin, €d il capo di scuola circondato dagli. amministra- 
tori © seguito dagli ‘alunni, fece an solenne ingresso sul 
| palco scenico. Tutto ‘poi ‘si ‘eseguì mel modo ‘consueto in 
tali ‘occasioni 3 si recitarono de’ componimenti ‘în versi ed 
fu ‘prosa, e si distribuirotio i premj a tutti. Ma cio-che 
rese ‘particolare questa rappresentazione da quella solita 
darsi dai ‘collegiali , fu l'orchestra che (dopo aver fatta 
una sîafbuia d’ introdaziohe , ‘accompaghò ugni distribu- 
zione di ‘premio con ùn mottetto', ‘e fia / produzione 
con ina bel finale, 1 padri , le madri , le zie, i fratelli eo. 


riernpivano i palchi ; ed è superfluò vil dire che gli ‘ap- 


Pplausi furono universali (1). 
(Jour. de P'Emp.) 


VIRTEMBERGA, 


Stuttgard , 21 aprile. 
T sig. Lablanche ; corriere di ‘gabinetto frantese è 


quì arrivato ; ed hanno pure ‘traversata questa città il | 
corriere francese Carubet, ed il corriere bavero Erhardt, | 


— Si da per sivuro ‘he un’erudito di Tubinga abbia 
trovato il rmodo di diriggere i ‘palloni aeteostatici. 
(Jour. de l’ Emp.) 


‘GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 


G Kalisch, 16 aprile. 4 
M 15, “alle ore g della sera, ‘gitrase nella ‘ostra città 


SM. il re di Vestfalia, Jeri ‘ed oggi S. M. ‘ha passato i 


în rassegna fa a è la 2 divisione dell’ armata vestfalica. 
$ soldati hanno ‘espressa colle più ‘vive acclatmazioni ‘fa 
Bioja che loro ispira la presenza ‘@cl loro ‘inonarca. 

U' artnata ‘vestlalica ha marciato findra nell’ cidine 
più perfetto , ed ha sostenuto ‘lictumente ile fatiche ‘del 
Viaggio. Tutti î ‘corpi gareggiano di ardore è ‘di buota 
tondotta 5 la Toro ‘tenutasi ‘© attrata gli sguardi di tutti , 
Uvibque sono passati, Ù i n È 

Con decreti dati dal quartier generate di Kalisch , in 
data del 15 corrente , il generale di ‘brigata Alix ico- 
tnandaute | artiglieria dell’ armata vestfalica , è stato do- 
îninato generale di divisione ; ed il ‘barone di Gilsa è stato 
nominato maresciallo d’ alloggio del ‘palazzo. | 

ì (Monit. Vestf.) 
DANITMARGA. 


Copenaghen , 18 aprile. 
Ul di 9, alle ore 17 abtimeridiane , il re di Svezia 
parti da questa capitale per andare alla Dieta d’ Oere- 
(1) DI buon POTE RIESI svizzero Dai | idea di 


Questa festa da un articolo ironico inserito nel 'Giovutte dell'Im- 
pero mel ifog. 


ibro, S, M. ordinò ; prima di mettersi in viaggio, «chesi 
facesse partire da Stockolm un convoglio per Carlshamp, 
‘e se :fosse. possibile , ;sispedissero ‘due convogli al mese 


da Cerlshama al Mar Ba ‘tico, Ri 
(Jour. ide 'Emp. 
P.RU.:S.6 ded Da 


A Berlino, a8‘aprile. 
"Si sono stabiliti grandi magazzini a Berlino, Brane 
deburgo,, Spandau e Curlottem Uurgo» 
»_ La reggenza prussiana di Leignitz ha spedito una dee 
Putazione incontro a .S, E, il duca d’ Abrantes. 
(Jour. de l’ Emp, 
Del 19. vici 


. Il paese è perfettamente tranquillo , e tutte le re- 
lazioni che riceviamo » parlano soltanto della ‘buona aî= 
monia che regna fra i sudditi della monarchia ‘esle trup- 
Pe estere che attraversano le. ‘diverse province deli 

> Prussia, 
(Gaz. de France.) 
RU SS ILA, 


d «Pietroburgo , 3-aprile. 
Il generale di fanteria Barolaisè stato nominato ge 
nerale in capo del 1 corpo dell’ esercito dell’ quest ; i 
generali di fanteria conte Kutuisow e principe Bagration 
sono mantenuti ne’ loro posti, l'uno di comandante in 
capo dell’ esercivo del Danubio 3 e 1° altro di comandante 
in capo del a corpo dell’ esercito ‘dell’ cuest. 
—,1° Imperatore ne’ giorni passati lia preseduto parec- 
par volte A pae Le deliberazioni hanno durato hun- 

empo. Alcuni giorni dopo è parti ì un DI 
Utà di staffette, È apogeo avra 
-— E? qui arrivato il principe Augusto d’ Oldenburgo , 
luogotenente generale e governatore militare ‘di Revel, 
— Nella nuova organizzazione dei dipurtimenti del mi 
Ristero della guerra , si ‘sono nominati direttori st aldi 
purtimento dell’attiglieria , vil luogotenente generale ba- 
rone Moeller-Sakomelski: ‘2 al dipartimento del-:;genio, 
al luogotenente generale Wierderewskii a 3 allo stesso di» 
partimento » il luogotenente generale Oppermann : 4 ‘al 


dipartimento del commissariato y il luogotenente generale 
Fatischew +5 a quello degli approviggionameonti il gene= 
\ral Lava : 6 al dipartimento ‘di. medicina » il ‘consigliere 
dì stito Wylie. Sono stati nominati alle. cariche presso 
ul ministro della guerra;, 1 membri del consiglio della 
guerra, i duogotenenti igenerali principe Gortschakow ve 
Salagpw , ed Il general. maggiore Miluwaziow 5 & al ‘cò- 
nutato «d’ istruzione , presidente dell’ ‘articlieria , «il gene» 
ral meagiolo Gogel;: 6 alla cancelliria ‘generale ‘del mio 
Distro della ‘guerra , direttore: il dMiglicre di ‘stato in 
attività Bisheitisch, 
(Jour. de 1° mp.) 


INGHILTERRA. 


È Londra, vm ‘aprile, 

Manchester ; 20 uprile. Oggi i sediziosi sono più 
pericolosi che mai. Una numerosa lebaglia ‘si è attrup- 
ipata in New Cross ed in Nort Mal, entrando & forza 
nelle botteghe è nelle ‘case ; e portandone via da: fai 
«Ba 3 le patate e quanto le veniva alle mani. Aiche ‘a 
Middelton e nei contorni si sonò adunati molti Yaziosi, 
La città è mella massima confusione e-mon si sà conte 
“terminerà quest’ affare. I ribelli minacciano petfinò “di 
‘attaccare il foco ai quattr® angoli della città per distrag» 
vgerla da capo a fondo, + 
g Manchester, 21 aprile ad 8 dre. Sentiamo ‘che ad 
‘Ashtori-Under-Live il popolo si è ‘armutinato -éd ha 
«saccheggiate le botteglie. Fu arrestato vino de*ribelli sie 
rinchiuso in un albergo ; il popolo ‘chiese che si rimete 
‘tosse in dibertà , e sulla negativa ruppe totti î vetri 
delle finestre, 

| Middleton , 20 ‘aprile. E° qui succeduta una scena 
- orribile. Una massa ‘notabile ‘d’ nomini e fanciulli assali 
(9erssera la fattoria dei signori Biliton, Le guardie ti- 
srarono a palla contro gli assalitori ; nè uecisero 5 e 
ne ferirono 18, Gl’ insorgenti che ‘da principio è eratto 
“Fitirati ,, sOnO poi nÙOVaMente comparsi armati di mò- 
sschetti e di falci, ed liano commesse grandi atrocità, 


Sopratviunto uu numero imponente di truppe a piedi ed 
a ‘ctivallo , il popolo fu di bel nuovo disperso a colpi 
di ‘sciabla. Tre’ uomini’ sono stati : uccisi e molti ‘atri 
feriti. La casa del signore Burton è ‘stata incendiata 
dalla‘ plebaglia. 
— Secondo le léttere che ‘la INimrode ha portate da 
Malta, colla data del 15 marzo; l'isola di Sicilia non 
è ancor libera affatto da torbidi. Ecco |’ estratto .d’ una 
vdi queste lettere : 

Malta 8 marzo. Siamo afflittissimi dello stato inde- 
“cisò#; in cui trovabsi. gli affari della Sicilia, Le cose 
sembrano in buon’ ordine soltanto in apparenza , ma il 
partito ‘antinglese è sempre agitato. Secondo il parere di 
persone bene istruite, sibn ‘sì potrà star sicuri ed aver 
pace! che quando la regina ed i' suoi consiglieri ne sa- 
ranno affaito lontani, 
— Jeri la principessa di Galles diede un pranzo a pa- 
recchj membri del partito: dell’ opposizione. 

id; ri Jour, de 1*Empy) % 


‘ 


Dre 


s 


Istruzione sulla cùltura’e. preparazione del Guado e sul È 


- modo di estrarne ‘l’indaco. 


) Art. IL 

Siccome il guado diligentemente affinato può essere 
sostituito all’indaco inimolte operazioni della tintà , è 
bone accennare in compendio. le diverse mabiere di pre- 
pararlo.: Semplicissima è 1° operazione mel dipartimento 
«del'Galvados, Si. atmmassano le foglie :\ si aprono i mue- 
chj quando al grado del calor necessario. hanno fermen- 
«tato: si stende cil fogliame , e fasi seccare ul sole: 
wando. più noù .fermenta ,. si ripone ‘nel magazzind. 
coltivatori della | Rocr «ammassano le ifoglie , (acciò fèr- 
-mebtino., ovvero ile fanno fermentare, per: lo spazio di 
trentà a (quaranta ore vin un. tino ripieno di ‘acqua alla 
«temperdtora di. sedici (a diciotto gradi del termometro 
di Rianumur. Dopo la fermentazione si spremono le foglie 
‘colle mani, per (estra;ne il liquore, che contengono , è 
enel tempo stesso si dona alle medesime la forina di panf, 
gusce) 0 di. pallottole.| Quanio i «pani sono sue 


e fanno, uso. «iL. guado preparato a questa foggia ‘con 
riva sola fermentazione è di bassa qualità ne luagamente 
serve nei tini) della, .tinta, Se gli si danno subire» varie 
fermentazioni , come nella Francia Meridionale ; in Pie- 

«monte , in Toscana , e negli, Stati:-Romani: acquista forza 


si oròjmpono. 3. ew i, dintori ne comprano: ivpezzit ® 


- maggiore y@ diventa. più, acconcio ;a' tutte le operazioni | 


sdelia tintura. Eccone, 11, metodo, Nella prima ‘operazione 
a misura, che si tagliano le fogli: .del guado, si. met- 
tono ini canestre, assui larghe , le quali poi si vuotano 
in grani sacchi di tela grossolana , onde trasportarle 
commodamente al: mulino. Si pangono) queste sotto una 


Ne? 


stringe, © pigia con forza. più volte o sopra il matto- 
nato, 0 sopra una pietra liscia ; in seguito la passa ad 


un secondo lavorante, che la preme colle mani in dif- l 


ferenti modi con tutte le forze, e la rimette poi adun 
terzo ; il quale calcandila in una piccola forma un poco 
concava la stringe , e l’allangain formà ‘di ‘pera. Questo 
palle si pongono sopra graticc); 10 un, sito arioso , ed 
al’ ombra. Nel calio grande in quindici, 0 ventk giorni 
si seccano. Dopo il dissecamento diventano nere 3 se fa 
bel tempo: se poi il tempo è stato nuyoloso , 0 con 
pioggia , ed umidità, il loro colore è giallo. Pure non 
sono ‘iiverse di qualità , se rimangono nericcie al di 
dentro. Più stimate sono quelle; che, essendo pesanti; 
spandono un ‘odore al quanto piacevole, e.le cui parti 
interne presentano un chiaroscuro violaceo. Questo è il 


| metodo praticato dai coltivatori di Alby per la prima 


«preparazione del guado assai stimat» in commercio» 
Quelli di Quiers dipartimento del Po siendono le foglie 
all’ariasquelche tempo innanzi di portarle al- mulino , 
e séccano igusci al sole. A ‘lortova , Dipartimento: di 


Genova, per otto , 0 dieci, giorni si mettono, al sole è, 


mucchi) della pasta del guado , e prima di formare i 
gusci si fanno macinare per la seconda volta. A Bargo- 
San-Sepolero, dipartimento dell’ Arno , si usa un metodo 
assai diverso. La pasta delle foglie del primo taglio resta 
ammucchiata sino al fine della stagione $ e la medesima 
si copre successivamente colla, pasta, che si ricava, dagli 
altri tagli. Dopo l’ultimo taglio ,, 0 raccolta si mesco- 
lano tutte le paste, ed allora s.Itanto si formano i gusci. 
La seconda operazione si chiama affinamento : e si fa 
in una camera bislunga colle fenestre a mezzo giorno , 
ed il mattonato in pendio, Ivi si. arrecano i gusci per 
l’ordinazio su’ primi. giorni di gennaro ; quando, il'dis- 
seccamento è compiuto. Bisogna riunirne molti insieme ,, 
perchè l’ operazione saria -manchevole in piccola. quan- 
tità. Si comincia col ridurli ja pezzi con mazza, vanga 3 
od altro ferro. I pezzetti sì stendono a strati successivi 
gli vai, sovra gli ‘altri, ed ogni strato si anvaffia diverse 
volte con picciola quantità di acqua di fiume , 0 di fon= 
tana, Gli s rati così sovrapposti formano de’ lunghi uc- 
chj di un metro di altezza in circa , un, poco inclivuti 
a schiena d’asivo 3 \e larghi abbastanza; acciò il calore 
della ièerimentazione vi si desti 3 a conservi. Quando hanno 
fe mentato per alcuoi giorni > si rivoltano , e subito sì 
rifànio nuovamente”, aunuffiandoli come la prima volta. 
L’ esperienza insegna 
gettirti »sopird per produrré la fermentazione. Cinque, 
o sei giorni dopu il secondo annaffiamen o sì distauno 
i mucchjz e se ne formano altri senza bagburli., nè pres 
merli, Quista operazione si rinnuova du tre. in tre giorni 
per il.primo mese, una volta lu settimana nel secondo 4 
ed. in appresso di quindici in quindici giorni, finchè 
nella massa sparisca ‘affatto la umidità , ed il calore, 
Allora il guavo si riduce in mucchj, e si lascia in questa 
situgzione per lo spazio di due mesi prima di venderlo 
ai tiutori. Quesio e il-metodo; che per 1’ affinamento si 
siegue nella Francia meridionale , e per cui il guado si 
converte in pallottole, 0 pastiglie. I coltivatori del 'fris 
simeno; pongono i gusci in un tino, allorchè sono stritolati , 
ed .ivi Li fanno fermentare, otto , o dieci giorni, dopg 
i quali li ammassano in una camera , in cui la fer 
mentazione si continua. À Borgo San-Se olero si servono 
del vino in vece dell’ acqua per annaffiarli. Si sono som= 
mariamente indicate le diverse maniere di prparare il 
guado ; perchè può, sostituirsi, bene affinato all’ indaco 
nella tintura, perchè serye a fissare il colore, del mede- 
simo indaco, perchè i coltivatori del guado, prima di 
possedere i mezzi di esirarne Ja fecola. colorante , pos- 
sanaralmeno. convertirlo rin gusci , e tale venderlo ai 
tintori 0; per affinarlo 3-0. per servirsene ad altri usi 
Tutto annunzia però , che sarà tosto abbandonato il 
metodo, della fermentazione, Le sperienze del sig. Pavie 
di Rouen ; e del sig. Rouqués d’ Alby intorno alla cc- 
cellenza delle foglie disseccate , come fermento in ua 
tino a caldo, da. preferirsi alle foglie ridotte in guscio ,, 
dovrian bastare per determinare i capi degli opificj di 
tintura a richiedere ai. coltivatori le foglie del guado 
ridotte: semplicemente ad nno stato compiuto di disseca 
mento, ed i coltivatori a prepararle a questa foggia, 
L’ arte di estrarne l’indaco contribuirà ancor più a 


‘allontanare ogni altro mezzo di renderlo applicabile agli 


usi, ed ai bisogui della ‘tinta, { 
(Sarà continuato.) 


gua quantità: u’ acqua, bisowna, 
di TIOI 
U 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


* ROMA, 16 MAGGIO Gia. 


nd E NIRO; 


Parigi, 3 maggio. 


Qualche tempo fa è morto ad Amsterdam un certo 
Pinedo, Ebreo , il quale si è singolarizzato pei legati 
da esso fatti nel suv testamento. Egli ha lasciato a cia- 
scuna, delle chiese. cristiane d’ Amsterdam e dell’ Aja la 
somma di 10m. fiorini ; a ciascuno degli orfanotrofj di 
queste due città la, stessa somma, e, a ogni suo vicino 
che assisterà alla sua tumulazione , 100 ducati d’ Olanda, 
i . (Gaz. de France.) 

Del 14. 


Jeri domenica 3 maggio 1812 S. M. 1’ Impraatone 
e Rx ricevè prima della messa nel palazzo di Ss Cloud il 
corpo diplomatico , che è stato condotto a questa udienza 
da un maestro e da un ajutante di ceremonie , e ‘introdotto 
da S. Es il gran maestro» 
«0 A quest udienza sono stati presentati a S. M. 

Da S. E. il sig. duca del Campo d’ Alange, Am. 
basciatore di Spagna; 

Il signore duca di Berwick ed’ Alba.ciambellano 
di S. M. cattolica ; (È 

Il signore Fernando Gomez Xara, sotto-segretario 
dell’ ambasciata di 5. /M.(C..a Parigi. 

Dal signore duca di Carignano, ministro plenipo- 
tenziario di S. M. il re di Nepoli; 
(Il ‘signore Malaspina , Napoletano, colonnello al ser- 
wizio di S, M. Siciliana. 

Da S. E. il sig. duca di Bassano ministro delle 
relazioni, estere ; È SIR 

Il sig. di Hallencreutz maggiore delle guardie di 
S. M. il re di Svezia. n 

Dopo la messa, hanno avuto l'onore di essere pre- 
acniati a ;S. M. si : 
+. Dalla signora Contessa di Montmorenry : 

La signora Contessa di Poute. Lombriasco, 

Il signore, Barone de Nicolai, ‘ 

Il signore Alessandro di Saluces, 

ll signore Federico di Spinola. 

Il signore -Centurioni. 

. Il signore Barone della, Brousse. 


Decaeri Imprrraite Y . 
Dal palazzo di S, Cloud, li 4 maggio 1812, 


NAPOLEONE , ec. va 

Dal conto che per.nostro ordine ci è stato reso dello 
stato delle sussistenze «in ; tutta l’ estenzione del nostro 
Impero , abbiamo riconossiato ;.che i grani ‘in essere 
formavano una massa non solo eguale, ma superiore a 
totti i bisogni , . : Rie i 3 

Peraltro questa proporzione generale , fra le risorse 
e la consumazione, noa si; stabilisce in ciascun diparti» 
mento dell’ Impero che col mezzo della circoluzivui ; 


E questa circolazione diviene :meno rapida, quando 
la precauzione fa fare al consumatore delle compre'an= 
ticipate , e soprabbondanti ; quando il coltivatore porta 
con maggior lentezza ai mercati; quando il commer- 
ciante differisce di vendere , e che il' capitalista impiega 
i suoi fondi in compre di grani y che sono posti ne’ ma- 
gazzini per ritenergli , e provocare così il rincarimento 5 

Questi calcoli dell’ interesse personale , legittimi ; 
quando non compromettono la sussistenza del popolo 3 
e non danno ai grani un valore supèriore a quello reale , 
risultato della situuzione della raccolta in tutto 1’ Inspe- 
ro s debbono essere vietati , quando danno ai grani un 
valore fittizio, e fuori di proporzione‘ col prezzo, cui 
la derrata può-innalzarsi , giusta il suo valore effettivo 
riunito al prezzo del trasporto , ed ai legittimi lucri 
del commercio ; + È 4 

Volendo a ciò provvedere con delle misure atte ad 
assicurare alla circolazione ‘tutta ‘la sua attività, e la 
sicurezza ai dipartimenti , che provano de? bisogni ; 


Sul inistro dell î 
ul rapporto del nostro ministro delle MNabifattubo gi 


del commercio ; inteso il nostro consiglio dì Stato. 
Abbiam decretato ; e decretiamo quanto siegue : 


Sezione PRIMA. 
Della circolazione de» grani, e delle furine. 


Art. 1. Sarà ‘protetta in tutti i dipartimenti dell’ 
Sapere la libera circolazione de’ grani, e delle farine ; 
ordiniamo a tutte le autorità civili , e militari di darvi 
mano , e a tutti gli officiali di polizia e di giustizia di 
reprimere qualunque opposizione , constatarla , e far 
processare gli autori dalle nostre corti e iribunali. 

2. Qualunque individuo, commerciante , commis= 
sionario ; 0 altro, che farà delle compre di granò e 
farine al mercato per approvisionarne i dipartimenti , che 
ne avessero bisogno , sarà obbligato di farlo pubblica- 
mente , e dopo averne fatta la dichiarazione al prelet- 
to, o al sotto-prefetto. 


Sezione Il, 
| Dell approvisionamento de’ mercati. 


. 5. E° ‘proibito a tutti i nostri sudditi. di qualun- 
que siasi qualità e- condizione di fare alcuna compra o 
approvisionamento di grani 30 farina per ritenerlì , porlî 
io magazzino, e farne un oggetto di speculazione, 

. 4» Per conseguenza quegli ‘individui che hanno gra- 
ni, e farine in magazzino saranno obbligati j 1 di di- 
chiarare, ai prefetti; -o sotto-prefeti le quantità da essi 
possedute ed. i luoghi ne’ quali le ritengono ; 2 di con- 
durre nelle piazze ( A44%es ) 0 ‘mercati che saranno loro 
indicati dai detti pretetti., o sotto-prefetti , le quantità 
neessarie per tenerli a sufficienza è pprovisionati. 3 
| «5. Qualanque affittuario ; coltivatore , o proprieta- 
rio che abbia. grani surà obbligato fùre le stesse dichia 


E razioni; e soltoporsi egualmente ad ossicurare 1’ appro- 
‘’fristonamento: de’ mercati quando ne sarà richiesto. 
2° 6, Gli-affittuarj che hanno stipolato il loro prezzo 
*d’ affitto pagabile in natura. potranno farne la dichiara- 
zione è giastificazione col presentare le loro apoche 
‘d'affitto; In tal caso sulla quantità , che sarauno obbli- 
gati di portare ai mercati per gli approvisionamente , una 
rata parte pregoremoslo sarà per ik conte di calui che 
affitta, e l’ affittuario né terrà lora: conte in danaro sul 
piede del. mercato” oveavrà' venduto >, 
calmiere. 
RA proprietarj che ricevono prestanze o, prezzo 


e secondo il 


dell’ affitto in grani potranno obbligate i loro affittuarjo.. 


ubitanti la stessa comune, di condurre questi grani al 
mercato mediante una giusta indennizzazione , se non 
ne sono obbligati dai loro istrumenti d’ affitto. 


Sezione III, 


8. Tutti i grani e farine saranno portati ai mer- 
cati, che sono o saranno stabiliti a tal’ effetto ; è proi- 


bito «di venderne 0 comprarne altrove, che nei detti 


mercati. 
9. Gli abitanti. e. fornaj potranno soli. compra- 
re gravi durante la. prima ora per, il loro consuma) 
1 commissionar), e. commercianti, che si. presentassera 
al mercato dopo essersi conformati. alle disposizioni dell? 
articolo 2, del presente, decreto non, potranno comprare 
che dopo la prima .ora, , î 
) 10: Ì nostri, ministri sono incaricati. dell’ esecuzione 
del presente decreto y;il quale, non! avrà luogo; che fino 
al. 1. settembre prossimo... I 
Sarà inserito nel bollettino delle, leggi, . 
i Firm. — NAPOLEONE: 
| Per.l° Imperatore 3 Ù 
Il ministro segretario di Stato } 
ì Tiry.—. Jl conte Danui 
(Monit.) 


‘ Consienro DI STATO. 
Estratto dai ‘registri delle Lrbeadlenti vai 
Seduta. del 28 aprile 1812. IR 

È ‘\OsrszoNE, 4 


N Consiglio di Stato in esecuzione del rinvio ordi- 
mato da. S. M. ha inteso il rapporto delle sezioni della 
guerra, e. della; legislazione, rianite,., sopra quello, del mi- 
pistro' della guerra , diretto ad esaminare , se gli ufficiali 
«fatti prigionieri di, guerra.) e che,.dopor. aver mancato 
alla lero parola , sono ripresi. colle armi alla mano», deb! 
pero essere ‘tradotti innanzi ad; una commissione. mi+ 
litare ; palo in e ! 
Considerando che questi ufficiali. avendo abusato del 
diritto delje genti ricadono per, questa, ragione sottoil 
diritto della guerra ; i supost si 

È? di sentimento 4 4 ) \ 

Che quando degli ufficiali, prigionieri di. guerra ; 
averdo mancato alla loro parola sono, ripresi colle armi 
alla mano , nona possano, esser condannati, alla penaica: 
pitale da essi incorsa, che dopo;jessere. stati)utradotti 
innanzi ad una commissione militare incaricata di con- 
statare 1’ identità degl’ individui.,; e la realtà de’ fatti; 

E che la presente opinione sia inserita nel bollet- 
tino delle leggi. 1 da A 

Per estratto conforme, | 
Il Segregtario generale del: consiglio-di ‘Stato , 
4 ) Fin -.Ji Gi Locat: 
Approvato, dal palazzo. di S. Cloudylic4: maggio 18128 

? Firm. - NAPOLEONE, è 

E iù; Per 1’ Imperatore 3 ì 
‘ Il ministro segretario di Stato} ; 
Fin, - li conte Darv 


chis Firenze , 8 maggio. 


E goal nostro Augustissimo Inperamone: in mezzo alla 
gloria che per tante magnanime imprese circonda il 
suo, izono , intento, sempre a proteggere le Belle Artà; 


) 


e con particolare affezione a mantenerne lo splendore 
nella città che ne fu la cuna , ha con nuovo contras- 
segno della sua Munificenza donato a questa I. Galle- 
léria la Statua della. Venere ; scolpita-da Canova. Essa 
è stata posta nel gabinetto della Tribuna , ove sono i 
capi d’ opera dell’ arte antica. La frequenza delle per- 
sone che accorrono , e rimirano con istupore un sì ec- 
cellente-tavoro!, conferma 1’ altasopinioze in cui sempre 
è stato tenuto questo sommo ‘artista cu solo è dato 
non temere il paragone dei greci scarpelli. 


NOTIZIE ESTERE. 


A U S.T.R 1 A. 
Vienna y-9t aprile. 


S. M. Imperatore ha dato jeri la prima udien= 
za pubblica dopo il ristabilimento di sua salute. 

$. A. 1, il principe ereditario è tornato jeri dal ca- 
stello di Schlosshof; ove vi si era recato il giorno anni- 
versario della sua nascita, 
— Un titolato e possidente nella Stiria è | stato arrestato 
a Gratz capitale dì quella provincia , convinto di aver con- 
traflatto i biglietti di banca, La sentenza concepita con 
tutto il rigore delle. leggi è ‘ora’ sottoposta alla sanzione 
del monarca. 52 
+ Noi non: (ci accorgiamo! ‘ancora di essere nella prima- 
vera.!Il tempo: è freddo e dispiacevole , e si sta al fuo- 
co came nell’ inverno. Perciò tutta la nobiltà, e le per- 
sone | ricche y che vanno/alla campagna’ nella bella sta* 
gione mom: hanno ancora lasciato la capitale, quantuns 
que: ordinariamente» verso la fine di marzo ; tuttì par 
tano, ro 
— La polizia ha fatto affiggere sulle porte di varie case 
de’ sobborghi , ch’ è intinàato ad astenersi da qualuque 
comunicazione con. quelle., giacchè il vajolo si éra ma- 
nifestato. E parenti. dopo aver visto che: da polizia faceva 
eseguire còn:yigoro: 1 ordinanza; si sono decisì finalmen= 


| te ai far.vaecinare è loro figlj. 


Del 22» 
Le LL. AA. M. gli arciduchi Giovanni ed Antonio 
sond.tornatida Gratz fia | dal: 15) del corrente. 


' — Il celebre. pittore sig. Molitor , membro dell’ Acea 


demia Imperialé ‘delle belle arti è morto in questa città 
il 16 in età di 53 anni, 

.U No6i B_E-R:T A : 
; Presburgo', ta ‘aprile — î 
= Il 18 del. éorrente ;. venne. im questa città il prin- 
cipe imperiale, e ne riparti lo. stesso giorno, Gli arci 
duchi Giovanni ed Antonio trovansi attualmente a Gratz. 


Monit.) 
SASSONIA. À d 


1 i «Lipsia ,/s1 ‘aprile. 

Il senato ha annunziato, che delle misure erano 
state convenute acciò non Vi ‘fosse passaggio: di! truppe 
durante la ficra. i (1 

VIRTEMBERGA. 


Stutgarda 327 aprile. 
E’ partito oggi per Luisburgo il re socontpagnato, 
dalla corte, e dalle’ guardie» La ‘regina fra tie giorni, | 
vi si recherà. 


N EoS/T o AE LI À 


i; Cassel, 26 aprile. 

In virtù di un decreto di S. M. in data del rg sa- 
rà stabilita in Annovre una nuova brigata di gemdarme= 
ria a cavallo, E’ soppressa quellara' piedi che era ad Oster- 
wick dipartimento dellà Saula 3 se ne creerà une a cat 
vallo ad Asselfed nello stesso dipartimento. 


PIER, USINO VAL 


TOR Berlino, 21 aprile. i 
IL’ altrieri traversò questa città ‘il barone. Serdobim* 


segretario d’ ambasciata russa , che si retava: da Pietro- 
argo a' Parigi. i 
ij vi . (Jour. de 1 Emp.) 
Ì Del 22. 
ll re è qui giunto il giorno 8 da Carlottemburgo. 
— Gli 17 è stato vestito hi nuovo corpo di gendarme- 
sria Prussiana tabto a piedi: che a cavallo. Ogni reggi- 
niento ha dato per la formazione di questo. corpo un 
certo numero di scelti. individui, Le. funzioni sono quel- 
li stesse della. gendarmeria: Francese. 
Del 26. 


Al sig. Cancelliere a’. Hardenberg. 

Importanti considerazioni mi determinano a comu- 
micarvi alcune altre disposizioni ; concernenti il mio de- 
creto del 27 ottobre 1810;: con ordine di farle senza di- 
lizione eseguire, 

Fiv tanto che nonstimi opportuno .il nominare:i mi+ 
nistri per l’ interno e per le finanze, rimarrete voi in» 
caricato di questi due ministeri a norma de? regolamen- 
ti prescritti LIRE decreto. Ma siccome gli altri vo- 
stri doveri, nella vostra qualità di cancelliere di Stato; 
vi permettono di esercitare soltauto la sopravigilanza ge- 
nerale relativa agli oggetti più interessanti che. risguar= 
dano questi minister) , e di. caricarvi della responsabi- 
lità che ne risulta, dovendo ogni altra responsabilità es- 
sere a carico dei capi dei diversi dipartimenti, è di as- 
soluta necessità il far nuovamente avyertire non solo tut- 
te le autorità ; ma ben” anche tutti coloro che potesse- 
ro aver de’ rapporti con i ministeriin generale, e spe» 
cialmente con. quelli dell’ interno: e delle finanze; 0 di- 
riggerli istanze , che dovranno sempre ricorrere ai mi- 
pistri ed ai capi de? rispettivi dipartimenti per averne le 
opportune risoluzioni, 

Varj motivi impediscono provvisoriamente |’ ingres- 
so in funzione del consiglio di Stato; voi però adunare- 
{e sotio la vostra presidenzà, una volta per settimuna, 
tutti i ministri ed i capi dei dipartimenti , del pari che il 
segretario di Stato ; e vi accordo contemporaneamente la 
facoltà di farvi chiamare quelli, fra. gli altri intimi con- 
'siglieri di Stato, la presenza de’ quali fosse necessaria , 
e d’incaricare dei rapporti particolari quello fra gt’ im- 
piegati dello Stato che giudicarete più a proposito , nello 
stesso modo che in circostanze speciuli sarà permesso ai 
ministri ed' ai capi di dipartimento di nominare de? re- 
latori presi ne’ loro rispettivi officj. 

Essendo del numero delle particolari vostre attri- 
buzioni la sopravigilenza generale e la verificazione del 
registro, saranno a voi immediatameute subordinate la 
custodia de’ libri dello stato , la camera suprema de’ con 
ti e l’ officio della statistica, P 

ll sig. consigliere di Stato intimo di Ochuckmann re- 
sterà iucaricato del dipartimento. generale. della polizia 4 
eccettnata però lu; polizia di) sicurezza , cioè ; la sopravi- 
gilanza alla tranquillità interna, dello Stato ,;,ai \forastie= 
ri sospetti ; ai passaporti y del pari che la' cura della 
vita e della libertà delle persone e delle proprietà con- 
tro le violenze e, le truffe, L’ attenzione a witti gli. altri 
oggetti , riuniti a quelli dell’ alta polizia; è affidata:y sot- 
to. la suprema. vostca direzione 3 al gran! ciambellanà 
principe di Sayn-Wittgenstein ,, nella sua qualità di con- 
sigliere infimo! di Stato , ecce tuati però egualmente: 1° of- 
ficio della statistica , la sopravigilanza alle derrate di pri= 
ma necessità , ed a magazzini d’ ogni specie, stabiliti per 
prevenire la penuria cl aumento de’ prezzi ; le quali co- 
sò Appasfcrranno al dipartimento del commercio, 

j sig. consigliere Jatima di Stato Schuckmann con- 
timuerà a ritenere il dipartimento del culto e dell istru- 
zione pubblica. Jl consigliere iutimo. di Stato Sack sarà 
incaricato del dipartimento. del commercio e delle ma- 
nifatture , ed avra ancora , come si disse di sopra, la po- 
Nigia delle derrate di prima necessità. Al contrario ; sarà 
fegerilo di quanto risguarda la zecca e gli stabilimeuti 
per il credito pubblico delle province , delle corporazio> 
ni e delle comuni; dovendo esclusivamente tatti questi 
oggetti spettare alla giurisdizione del ministero delle finan- 
ze. Ciò non ostante deve il dipartimento del commer- 
cio a delle manifatture assumerne la cognizione ; del pae 
tl che di tutti gli altri affari risguardanti il commercio 3 


BE; 


ad effeto di cont ribuire al procedimento» delle cose sotto 
il rapporto della polizia commerciale. dai 

Gli stabilimenti per il legname da costruzione e da ar- 
dere , resteranno per la‘loto matura subordinati al dipar- 
iimento. del commercio e delle manifatture, Ra 

+11 ministero delle finanze sarà dorain poirdiviso in 
tre, dipartimenti, 

È 1. La divisione delle rendite dello Stato conserverà 
l’ attuale sùo capo , il sign. consigliere’ intimo di Stato 
Heydebreck. È sons 

2. La divisione delle casse‘ generali, dell’ ammini+ 
strazione dei resti del tesoro! pubblico , e della. custodia 
de” libri concernenti questi oggetti , avrà per capo.il con- 
sigliere intimo di stato barone d’ Oelssen. Questo dipar- 
timento somministrerà le date neccssarie per il regisiro 
generale che vi è immediatamente ‘subordinato came can» 
celliere di Stato. La spedizione degli stati sarà. fatta. da 
ciascuno dèi dipartimenti ammibistrativi, Il dipartimento 

lle casse gli esamina , ed in caso di bisogno, prende . 

i pareri delle autorità amministrative. Potrà ordinarsi da 
voi ,, come ministro delle finanze , un rapporto generale, 
se lo stimarete necessario. Gli stati decretati serviranno 
di regola alle autorità amministrative ; c.il dipartimen- 
fo delle casse non potrà meschiarsi nell’ amininistrazio» 
ne , nè disporre de’ fandi, neppure di quelli. messi a di- 
sposizione e straordinar]. È 4 

5. La grande importanza degli altri oggetti che sono 
stati finora di giurisdizione della seconda divisione del 
ministero delle finanze , e la necessità di consolidare il 
credito pubblico e la fiducia. nelle operazioni finanziere 
dello Stato , mi Hanno determinato ad affidare alla su- 
préma amministrazione ed' alla sopravigilanza del signore 
consigliere intimo ‘di Stato Itagemann:, un collegio par- 
ticolare di finanze composto di lui e di altri quattro 
membri, quali sono il consigliere di Stato Bequelin ed 
il' presidente del supremo tribunale, sig. di Bulow; 
quali nomino, colle presenti; consiglieri intimi di. stati, 
rimanendo addetti al vosiro officio come consiglieri re- 
latori., ed i consiglieri di Stato Hoftmann e Schultz. 
Questo! collegio sarà incaricato di quanto concerne i 
stabilimenti finanzieri dello Stito  il-debito pubbiico , le 
letterie , la zecca , 1’ amministrazione de? sult , ad eselu= 
sione di loro fabbricazione , che sarà della. giurisdizione 
del dipartimento ‘del commercio e delle manifatture, Lo 
stesso' sarà per quanto concerne lo stato incaricato delle 
finanze e del credito delle province, delle: corporazioni 
e delle comuni , del pari che delle operazioni. relative 
alle: carte ‘dello Stuto' e alla carta monctata: Così , ogni 

ual yolta‘lo stimarete opportuno, potrete aggiungere a 
questo* collezgio due assessori presi. alternativamente ed 
a vostra ‘scelta fra i rappresentanti. del paese , e due 
altr presi egualmente a ‘vostra scelta nella classe de’ ne- 
gozianti. 

I membri di questo collesgio di finanze avranno: voce 
deliberativa nel ‘collegio 3 ma soltanto voce deliberativa 
rapporto a.voi , come: ministro delle fivanze , intieramente 
come ‘presidente ed ‘il collegio riunito. Adunarcte sotto 
la vostra presidenza ei 3 tanto spesso} quanto lo 
giudicarite opportitno , i capi dei ‘tre dipartimenti sud= 
detti ‘del ministero ‘delle ‘fimanze ; per. deliberare sugli: 
oggetti più interessanti, ‘E’ in vostra libertà di chiamarvi 
ancora ‘gli «altri membri di dipartimento: o impiegati: 
dello Stato ; e ‘dî incaricarli dei rapporti. 

Ognuno de? capi , del pari che il collegio delle finan- 
ze; è solo responsabile del suo ramo d* amministrazio= 
ne 5 in totti i' casì, nei quali voi , cancelliere dello 
Stato, non avrete dato degli ordini, o non avrete fatte 
voi stesso delle disposizioni nella vostra. qualità di :mi- 
nistro delle finanze; + ‘capi dovranno: perciò , incaso 
di bisogno , tenere fra Toro delle conferenze ; ed evitare y 
per quanto è possibile‘, le comunicazioni inviseritto. 

x conservano ‘per tutto il resto le disposizioni. del* 
decreto del 27 ottobre ‘1810. i è 
Affido al vostro zelo quanto concerne 1’ esecuzione 
di. quest’ ordine, 


Dato a Charlottenburgo 24 aprile 1812. 
Fire - l'eperRICo GucriELMO. 
“(Monit.) 


Istruzione sulla ‘cultura e preparazione del Guado. e sul 
modo di estrarne l’ induco. 


Art, II. 


Rimane ora a parlare dell’arte di estrarre } indaco 
dal guado , terza parte della istruzione ministeriale com- 
pilala da una commissione composta dai signori Chaptal, 
Bardel, Thenard. 4 Guy-Lussac , et Ro: rd, Si guaste- 
rebbe compendiandola ; è d' 'nopo offerirla interamente 
tradotia. Art. I. Della scelta, e dellu raccolta delle 
Foglie del Guado, 1 signori Giobert , € Puyoaurn han- 
no osservato, che de foglie debbono essere colte nell! 
estate dopo sedici 3,0 venti giorni dl vegetazione : que- 
sto è il (punto, in cui, forniscono quanta maggiore 
d’indaco, e più prontamente. Nell uutuuno , in cur da 
vegetazione è meno atliva, dec farsene la raccolta tra 
il giorno ventesimo e ventiquattresimo di vegetazione, 
Il momento priv luvorevole rallirraccolta si conosce ai è 
gni seguenti» +9. La superficie della foglia e ricoperta "li 
una spi ie id’ intonaco grigio-iurcniniccio , che sì può le- 
vare strofinando. (| Giobert ) + 2+, La foglia tanto più'ju- 
duco fornisce , quanto ‘è più succosi. ( Giobert ) 5. Le 
foglie colte dalla pianta , intorno, alla quale e stato spare 
so il gesso, suno più apondevoli d’ indaco, (Giodert.) 4 

Le foghé, le cui estremità haono cominciato ad ingial- 
lirsi debbono essere rigettate, siccoine anco quelle , che 
sono ‘macchiate di ruggine. 3. Le foglie liscie sono pre 
feribili alle foglie vellose fornite dal «uado bastardo, 6. 
Nou bisogna cogliere le foglie che quando la rugiada è 
dileguata  profiltando sempre di un tempo asciutto, e 
caljo, 7. Non si dee fure giammai lu raccolta dopo un 
giorno di pioggia. 8, E? inutile il lavarle ; le foglio di 
scie, le quali sono le migliori per questa operazione , 
nou: hanno inai sopra ne terra, nè polvere, g. Bisogna 
porre in opera. la. loglia subito tagliata ; altrimenti la 
fermentazione , che vi si sviluppa con grande. facilità, 
distruggerebbe, iodaco. Art. 41. delta estrazione dell 
. indaco contenuto nelle foglie. L' acqua è il. veicolo più 
comunemente usato per esirarre , 0 Lravasure , per così 
dire; indaco, che si coutiene elle. foglie del guado. 
Moltw diversa è la maniera «i fare uso di questo dissol- 
vente, Alcuni.sì servono delitacqua bollente versandola 
sopra le foglie ela fanno scorr re dci minutidopo? 
essersi arrestata sopra le loglie medesime, Altri alzano 
la temperatura dell’ acqua soltanto al grado 40 del ter- 
mometro di Reaumur i IVI lasciano lufuse le ioglie per, 
una, 0 due ore, e quindi travasano. Altri hanno pu 
re osservato , che dopo aver posto lc foglie in un tino 
ripieno di acqua bastava, alzarne la. temperatura fino al 
grado 22 per mezzo del calore della camera , in guì fassi 
Ta operazione , per attrar tutto Ì indaco conteguto nel- 
Je foglie. 1 più hanno impiegata la macerazione delle to- 
lie nell’ acqua: La mucerazione si esegutisce in tini di 
legno, ed in camere , (ove la temperatura sia costante: 
meute da venti a ventiquattro gradi 3 purch è quella deli? 
acqua ‘dei tini ‘sia di sedici a sliciolto gradi: ‘1 tini mon 
debbono contenere più idi duecento Kilogrammi, di for 
glic:; e la lr, altezze non dee superare un mezzo me- 
tro , 0 diciotto a, venti pollici. L’ acqua da impiegarsi dee 
essere di buona qualità 1 dee disciogliere il; sapone sen 
za grumi, ed«essere  limpidissima,, Bisogna lasciàr preti 
dere all’ acqua la temperatura di sedici; a diciotto gradi 
prima d’immergervi, le foglie. Si pone la foglia net ti 
Dm, e si versa P acqua sopra di maniera , che le foglie 
ne siano bene impr.guute. Di fa attenzione ci non com- 
primere la foglia ,, accio, 1’ acqua la penctri facilmente; 
ed ugualmente , ed essa non si riscaldi più in un pun 
to, che nil’ altro, L’ aggruppamento, delle foglie nuoce 
moltissimo alla «estrazione dell’ indaco. Il signor Rouquès 
ha osservato molte volte , che due cento Kilogrammi di 
foglie messe in opera ad un tempo in un tino, gli da- 
vano una quantità uguale , ed una qualità migliore d° ins 
duco; (che quattrocento Kiilogrammi messi in opera nel- 
lo stesso tino , e nella medesimia quantità di-.acqua.Quan-, 
do le foglie sono ammontate l’ acqua le penetra male, ed 
ineguulmento quando sono. in quantità' troppo grande’, 


da 


si ammucchiano , sì riscaldano , e la fermentazione di- 
strugge 1’ indaco, 

Diversi fabbricanti propongono di frapporre graticej 
tessuti radi fra gli strati delle foglie : questi ‘si fermano 
acciò non si alzino , nè si abbassino colle foglie. Quan» 
do il tino è assestato si fissano tavole sopra le foglie 
senza calcarle , acciò restino immerse per tutto il tempo 
della macerazione, Alcune ore dopo la immersione delle 
foglie, l’acqua prende un colore smorto di paglia : la fo- 
glia diventa floscia, ed ha un colore turchiniccio. A 
poco a poco |’ acqua acquista un colore verdastro: le 
toglie sono sparse sovente di macchie di un verde 
cupo che si avvicina al turchino : e dopo quindi- 
ci ore di mucerazione , nel riguardare l’ acqua contral 
lume , si scorge alla superficie un’ iride turchiniccia : la 
foglia acquista un color cupo, e diventa ‘molle , e sen» 
za corpo. Il sig, Giobert riguarda questo ultimo segno 
come decisivo per provare , che la foglia ha fornito all’ 
acqua. tutto l’ indaco , che. contiene » e che è tempo di 

levarla dal tino. Sedici a diciotto ore bastano ordinaria- 
meénte per la macerazione, allorchè la temperatura dell’ 
acqua è stata di-sedici a. diciotto gradi. La macerazio- 
ne è tanto più lunga , quanto la temperatura è più bas= 
sa: ma sarebbe pericoloso 1 alzarla al di sopra di sedi= 
ci, o di diciotto gradi, perchè allora vi.ssarebbe fermen- 
tazione, (e discioglimento . d’ indaco. ‘Del resto è meglio 
levar: dal tino più presto , che più tardi, poichè , se so- 
vragiungesse la fermentazione | putrida , distruggerebbe 
indaco. Sembra anco , che una più lunga macerazio: 
ne unisca all’ indaco materie strane , che ne alterano là 
qualità. ‘Tanto è più luaga la macerazione, quanto. là 
foglia è più vecchia 3 e più si appressa a maturità. Se la 
fermentazione giunge fino a produrre |’ ammoniaca, tut* 
to. l’ indaco. è, distrutto. Il sign. Giobert 3 che avea da 
prima propcsto , e praticato |? estrazione dell' indaco coll’ 
acqua bollente , ha: communicato ‘un secondo metodo } 
a cui egli dona la preferenza. Consiste questo in porre; 
siccome abbiamo detto le foglie del guudo in un tino? 
vi si versa ‘acqua bollente, nella quale sono state di- 
sciolte circa sel oncie :(' diciotto decagrammi ) di potassà 
caustica per cento boccali di acqua. Da prima si versa 
a. poco a poco l’ acqua alcalizzata per imbeverne bene 
le foglie : se ne aggiuoge poscia una quantità sufficienè 
te per penetrarne tutta ‘la massa : sì travasa una’ parte 
del liquore , che si rigetta sopra le foglie; e si prosie- 
gue fino a.tanto che le foglie restino dato al fondo del 
tino, Si travasa allora tutto il liquore, che dee essere 
d’un bel verde di smeraldo. Se il liquore non fosse di 
questo. colore sarebbe prova di non essere stata impie- 
gata una quantità sufficiente di potassa. Per prevenire 
questo inconveniente , prima di fare |’ pp nsinne sopra 
la massa , si versa un poco di acqua alcalizzata sopra 
unpugno di foglie , e si accerta, che la proporzione 
di potassa è convenevole, quando 1° acqua prende un 
bel colore di smeraldo, Nel travasare il liquore si fa ca- 
dere sopra‘un. setaccio fino , che arresta ‘le foglie, ed 
altri corpi che potrebbono venire insieme coll acqua. Si 
lascia posure :l’ acqua: per una mezzora , onde lasciar 
precipitare le parti terrose; Si decanta', e si procede 
alla: sbattituia (datfage ), la quale si continua fino ché 
il colore verde sia sparito, e che gli sia succeduto uti 
‘ colore brunogiallastro. La. sbattitura è più tanga , quan- 
| do è ‘stato impiegato più' alcali sla precipitazione dell’in- 
| daco è quiisi impossibile , se la dose d*alcali è troppo 
| forte. Il riposo di ventiquattrore basta per o perare la 
| precipitazione , e la deposizione dell’ itidaco. Si decanta 
Il liquore col’ galleggiare della deposizione : sì lava que- 
sta deposizione , o sedimento due, o tre volte con acqua 
purissima, e sì lascia nel tino due, o tre giorni primà 
di portarla a farla scolate., e seccare. Se dopo la sbatti 
tura il liquore ritenesse P indaco ip' dissoluzione, può 
verificarsì coli versarne ‘un poco in vn biéchiere , e me- 
scolandogi acqua di calce j 0 della potassa : se il mescus, 
glio divehtà. verde, darà ancora indaco, se rimane bru 
no, non ine ‘contiene più. 


(Sarà continuato.) | 
) 


Presso Paolo Salviucci Stumpatoré della Corte Imperiale, di Roma. 
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GIORNALE POLITICO 


W d 


DEL'DIPARTIMENTO DI ROMA. 


du. ROMA, 18 MAGGIO 1812. 


INTERNO. 


*» 


Parigi, 9 maggio. 


L Imprrarone.è partito oggi per andare a fare l’ispe- 
Zione della Grande Armata sulla Vistola, S. 'M. Î im- 
peratrice accompagnerà S. M. fino va Dresda sove spera 
avere il bene di vedere |’ augusta sua famiglia, Torne- 
rà! al più tardi in luglio. 3 

— S. M. il Re di Roma passerà la state a Meudon ove 
dimora da un mese. La ‘dentizione‘‘è del tutto termi- 
nata per i denti della prima età, ed il Re gode per- 
fetta salute. Sarà slatato alla fine del mese. 
i 5 È (Monit.) 
S Cloud, 7 maggio. 


Oggi, prima ‘della messa , hanno avuto l’onore di 


essere prescuiati a 8. M,, dal sig. Ministro dell’ interno , 
i signori deputati dei dipartimenti. anseatici al Corpo Le- 


gislativo. 
(Monit.) . 
NOTIZIE ESTERE. 


SVI. Z Z.E. RA. 


- Berna ; 25 aprile, 


‘ Alcune lettere' autentiche di Bienna 3 in data di je- 
rì annunziano clie' pér ‘verità vi ‘souo state è Delsberg 
molte persone attaccate ida una debbré: catarrale i che 
in° quelle ‘avanzate ‘în età e deboli degenera in febbre 


puirida e fa morire gli ammalati; non e però morto an- | 


cora nessuno che abbia'una buotia ‘cosutuzione, Molti 
sono gia guariti , e non ve n'è più alcuno in pericolo. 
Generalmente non'si riguàfda questa malattia per con- 
tagiosa , giacchè ad un quarto di lega da Delsberg 
non vi sono aminalali. l‘imercato*del’ ultrieri è stato tre- 
quentato ed abbondante secondo il solito. 

Ù RI TeDbatlag sona sr 

Sì sono ricevuti i rapporli officiali ; che.conferma- 
ho intieramente le consolunti notizie sulla malattia» re> 
guaute a Delsberg di cui s’ era-da principio esagerata l? in- 
îensità, e che ‘va a finire. i ; 

— Con circolari confidenziali ha S. E. il landammano 
comunicato ai governi dei cantoni gli oggetti da . porsi 
in deliberaziofie alla prossima dieta: perla: quale ‘han 
già parecghi cantoni ‘nominato î lor deputati. 

-— Per rimediare alle irregolarità del corso del Reno 
fra gli Stati frontiere del regno di Baviera e del can- 
tope dis. Gallo, si attende ad un'sistema uniforme per 
la costruzione delle ‘dighe ‘sulle due rive 3 e si deve 
prestamente formare un esatta pianta del corso di quesio 
liume, A questo fine vi fu il di 8 una conferenza ira 
i sig. Messmer , il commissario regio; di Baviera sig. Gug- 


=] 


er, ed il sig. de Gries, direttore dei ponti ed argini 
el: circolo dell’ Iller, : 
i (Monit.) 
Zurigo , 29 aprile, } 


I gran consiglio di varj cantoni han già nominato 
i loro deputati alla prossima dieta della Svizzera. 
— I commissarj del cantone di S. Gallo trattano colle 
autorità vicine del regno di Baviera. per varie opere 
esenziali da farsi sulle rive del Reno, onde impedire 
1’ effetto delle inondazioni 3 e mantenere de dighe in buo- 
no stato, 
tu È Pi # (Monit.) 
ADS RI A 
Vienna, 22 aprile. x DÌ 
) 

 .Il sig. cav. d° Ernelet, consigliere aulico presso il 
ministro dell’ interio., era stato incaricato , tempo fa , 
dell’ esame delle rendite della città di Vienna , delle quali * 
ì soli sy gr avevano l’ amministrazione e. l’ impie- 
go. Esso ha fatto il suo rapporto, e si è ordinato che 
queste rendite , le quali sono considerabili , siano d’ ora 
în poi versate nelle, casse, della, camera aulica , ‘è che la 
magistratura ne prenderà soltanto una somma di circa 
mezzo milione di fiorini per pagare i 63. consiglieri. del- 
la città, ed il ruolo delle spese. 

) (Monit.) 


Del 24. 


Si scrive da Praga che i più ricchi possidenti della 
Boemia fanno considerabili somministrazioni di grani e 
di viveri. Le truppe che trovansi nella Gallicia sono del 
tutto complete. vw 4 TE 

Molti russi che hanno passato 1’ ultimo inverno ;quì 
o .nell’Italia , ritornano nella loro patria. s 
— Siè pubblicato il secondo fascicolo del second’ anno 
delle Mtiziere d’ Oriente. Fra le altre cose contiene ‘al- 
cune ricerche, assdi curiose del sign. Giulio Klaproth di 
Pietroburgo sugli Ozzowri , popolo che occupa il centro 
dell’ Asia. Il sig. ‘Klaproth dimostra.che questo popo- 
lo è affatto ‘diverso dagli Unni e dagl’ Ingori della Sibe- 
ria; coni quali il sig. de Guines li avea. confusi. E?, 
iben? anche fallace il considerare gli Ozgouri come.i 
ceppo dei Turchi e dei Tartari, Sono della stessa origi- 
ne di questi due popoli, ma. non v'è alcuna prova che 
siano ad essi anteriori. A:torto dunque si è voluto so 
stenere che l’ alfabeto degli Oigouri tosse di una remota 
antichità , e che venisse dall’ India; è fuori d° ogni 
contrasto che quest’; alfabeto è 1’ estrarnghelo o l’ alfabeto 
siriaco che i Nestoriani. hanno recato dall’ Asia superio 
re. Il sig. Klaproth chiude l’ erudita sua Memoria pren 
dendosela fortemente contro la classificazione delle lingue 
dell’ Asia in settentrionali $' meridionali e miste , ch? esso 
trova tanto superficiale quanto lo è paradossale, Questa 
Memoria deve tar molto strepito fra gli studiosi delle lin- 
gue orientali, 


È )A 
— ll sig, Giusepp® Hammer ha pubblicato una tradu- 
zione dell’ opera tursa , intitolata Specchio del Mondo , 
di Hadgi Khalfuh, che risguarda la Furchia Europea E 
e comprende alcuni ragguagli poco conosciuti, Questa 
traduzione è accompagnata da una nuova carta genera= 
le della Turchia Europea» 


(Jour, de ? Emp.) 


Del 25. 
AI suo ritorno da Presburgo ) S. A, 1412 arciduca 
principe ereditario è partito «il. 18. per la. Moravia. 
Il museo nazionale «d’ Ungheria stabilito ad’ Ofen 
sotto la protezione di S. A. 1, P arciduca palatino , ha 
riceyuto un considerabile accrescimento. Il sig. barone 
Francesco Brentano Cimaroli lo ha arricchito di una 
scelta collezione di minerali 4 composta di 7000 coggetti 


diversi. (Monit.) 


GERMANIA. 
-*R'emipten, 23 aprile, 


UN sibrio 17 “vi “esteta suna variazione sì »grande 
nella temperatura , che le persone‘‘lef più robuste; non 
ban potutò non risentirsene, La mattina cadde una piog- 
gia calda, Verso mezzò giotdoeibscilò era chiaro, esi 
soffrì. caldo .di estate. Nel dopo, pranzo Vi furono due 
teinpeste attonîpagoate *dà turbiar di' «vento 370: dal una 
dirotta pibggia , che verso lequattrò si “cambiò; in neve ; 
fa notte’ vi fu ‘una forte ‘gelata; "e la vnove»copreranco— 
qa oggi î nostri tetti, } 
Bora VI° ER Ax 
dugusta , 23 aprile, 
da Stuttgard duecento carri per recar= 
è in marcia. 


de ? Emp.) 


Sono partiti I 
si al corpo d’ armata’ Vittemberghese ch' 
(Jour, 


'-Fasprubk xi 25 aprile» di 
ì d 


SEI Attualinente “di ‘passaggio ‘per fl nbstrospaese “uma 
deo di ‘carri ‘carichi di risoz/ ‘che vengono dal regna 
*Ttalia'; è sona destinati ‘per la Germania. Una spora 
zione grande di’ questi trasporti ‘si dirige a) Mittelwald.} 
d? onde s* imbarca ‘sull'Iser. ni Riicn 
— E? nel nostro ‘ circolo ‘intominciata la rcoscrizione 
dell’anno corrente , e si-eseguitce’ colmaggior’ ortime) 
i; i ; (Monit.) 


DANIMARCA 
“Copenaghen y 41° aprile» s I 


x ]l conte Von Dernath , ministro richiamato. ‘de Stox 
Ekdlm , va ‘colla stessa qualita tall * corte*di Dresda. Il 
di Beaudissin , rimasto & ‘Stockolm , è ‘ipicaticato, 


fari RE, i ; Gessi) 7 
{per RT EM ROERIGÀ. ; 


-Sttigard', ‘agoprile. 


(RIESI ‘E ‘Fatto dal ‘professore: Lampadio ‘un’ esperimenia, Ù 
fiudvo “è “del più srande interessi. Egli è venuto vapd 
divestratre lo” ‘2uéchéra dalle? patite ,°eisi offre-di comu 
fpicare Ja snn‘scoperta ed ‘il'proecsso: de*sual:esperimene 
ti a chianque bramerà di coroso@rli. Parecchi! medivi'e 
‘chimici’ di' grande ‘abilità hiinniò accetato:questo invito 3 
e sona andati a Freiberg g/ove è stata loro dimostrata: la 
‘cosa, e ne ‘sono ‘ritornati colla certezza’ s chie il imetodo 
‘era lacilissitmo èd egodiledte. ‘Lo: ‘sciloppoò 3, estratto dal 
sig, Lumpadro dalla ‘sostanza delle: patate, ‘ha mn gusto 
venfetto , e pu servire pei tutti iliquori y'per il'puuchè 
Al caffe , il'thé ec. Vba di «più “vl vantaggio: grande 
‘d° essere ‘più a buori mercato d ogni ‘altra specie di scie 


0 Al ‘(onit.) ; 


a tt, 


+ sulla positiva determinazione di. quel Go 


VESTA ALIA. 
Cassel , 21 aprile. i 


Si è terminato la fiera di Pasqua con soddisfazione 
tanto de’ venditori , che de’ compratori. Gli stranieri ve- 
puti nella nostra città erano in gran numero, ed han 
contribuito a renderla..brillante, Durante la fiera abbiam 

eduto di divertimerti; d’ ogni specie. Sono stati dati varj 
Concerti di musica me? quali si sentirono diversi profes= 
sori esteri. Le recite del teatro francese non sono mai 
sprovviste di gente. 

* GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort, 29 aprile. 
er_la mostra città i marescialli fran- 


-Sono. passati 


| cesi Macdonald Duca di Taranto, e Victor Duca di Bel- 
: luno ; $i portano amendue alla Grande Armata. 


(Jour, de l’ Emp.} 
GRANDUCATO DI BADEN, 


Il sistema de’ pesi e misure adottato in Francia è 
stato successivamente. introdotto in ‘varj stati della Gere 


mania» ‘ à 
PR U SS IDA 
Berlino, “1 ‘miggio. 


"ie detioro di Pietroburgo degli ultimi (giorni det mese 
di.aprile, annunziano, chel’ Imperatore di Russia purti 
il a$,pers andare a visitare, le. frontiere ‘occidentali ‘del 
suo Impero, e che la sua assenza durerà un inese. 


SARO (Monit.) ‘. 
RUSS de NO: 
Pietroburzo , 9' aprile. 


L’ Imperatore ‘ha «mostrata. la. sua soddisfazione al 
contrammiraglio Murawjew' ed al ‘commodore Bothene= 
skyoper dò zelo, «col, quale hanno insegnate. l’ evoluzioni 
agli segnipaggi di Pietroburgo. Si formerà un’ armata di 
riserva a Pskow , e sarà divisa in due piccoli. corpi, che . 
saranno comandati , 1° uno dal maggiore Nar lvinowi, € 
P dliro sdal maggiore Tischanow. 2 

Il luogotenente generale del genio Trusson è nomi- 
nato capo degl’ ingegneri raddetti “alla prima armata dell’ 
ouest, ed il general maggiore del'‘genio Foerster , cu 
po degl’ ingegneri addetti ulla seconda armata. J generali 
maggiori Gersdofl , TFusdw e Tuischow/sono nominati ca- 
pi delle 5, 9g, e 122 divisioni di fanteria. 

L’ armata di riserva situata. fra “Tharnopol c Shitho= 
mia sarà composta di cinque divisioni di fanteria e di. 
due idi scavalloria»: | Essa ;sarà: ‘amandata dal generale di. 
cavalleria Tormasow,, che avràsotto i sudî ‘ordini i'luo= 
gotenenti generali: Sacken., Nadt .e Puschtshin.. . 

si (our. de 1'Emp.) 


CTINGHILTERRA 
° Lorira 2% aprile, 


| Dicaramazione DeL GOvERNO= | 


‘in un rapporto olficiale doi 
li affari esteri al Senato 


Conservatore «il 10 del mese di marzo prossimo passato. 


avendo tolto ogni dubbio, che ancor POR RETI 


Il Governo Francese £ 


verare «a ‘sostener! de’ princi 
ma non meno contrario al 


ereti y:ididichiaràre qui pubblicamiente la: ferma: sua de- 
terminaziones:di continuare ad opporsi - all’. introduzione 
eiallo ‘stabilimento. di.quel codice-arbitrario che il Go- 
vemo.:Francese-apertamente manifesta di. voler colla fore 
za imporre all’ intiero universo , e farlo riconoscere co- 
mesleggi «delle inazioni. i Dal 

su Dall epoca in: cui. |’ ‘ingiustizia ce la violenza mai 
sempre: cirsoenti del Governo Francese:non permisero più 
a:S. M) di riochiudere l’ esercizio «dei diritti.della. guerra 
Jie? suoi ‘ordinarj. confini, senza:sottoporsi “a conseguenze 
nion.i meno.rrovinase per il commercio ;. de’ suoi possedi— 
mebti chederogatorie ai diritti dellasua corona;((1) ,5..M. 
ha.procùrato ;.conum uso ristretto e moderato, dei: diritti di 
rappresaglia. scuillo forzavano ricorrere i decreti di Berlino 
eil'Milano.,-di riconciliare gli-stati neutrali. con.quelle mi- 
sure ,-che il contegno:del nemicoravea reso inevitabili; e 
chè=S.iMicha in ogai tempo dichiarato esser:pronto a 
rivocate tosto the quei decreti del’nemico che lo avean 


«(1)ied igualiproposito: sivparla'.qui dell’ esercizio «dei 
diritti.sdella:ignerra rinchiusi ne”sùoi ordinar). confini ? 
La}:gnerra idungue dò ide’'diritti sopra, i neutrali è? La 
guernainaftttima ‘ha dunque dei-diritti diversi da quelli 
dullasgrierra. terrestre? > b ia sii 
«n Marl'esercizio ditquesti diritti non poteva limitarsi 
sinza .truscindrdelle conseguenze derogatorie ai ititti 
della ieoréna di SMB. La. corona :di,:S.'M. B,. qual 
diritto:ls dà sopra è neutruli ? ‘Se la:Schelda, l -Qlunda:z 
le» citò sanseatiche», \e-lu maggior parte delle Coste det 
Continente»Etropeo ‘sono stute unite: alla Francia; ne 
riskilta! sicuramente “il diritto per la corona britannica 
di trattar da nemici questi paesi e le loro coste , perchè 
sono divenuti nemici:; ma qual diritto può inferirne la 
corona-britannica. contro il commercio-y-t -bastimenti»y 
le proprietà , la sovranità degli Stati Uniti? Perchè lu 
Francia ha conquistita:lu»Belgica ;:* esercizio dèl (diritto 
di guerra non può rinchiudetsi ne” suoi ordinarj confini 
ricudano aGLi Stati Uniti. Che logica, singolare! | 
vu (2) «St revocheranno, i decreti del. consiglio britan= 
«(n160 tosto «che saranno dalla Fruncia rivocati i suoi 
« Uecreti'eche il'commercio delle ‘nazioni neutrali sarà 
«restituito al suo solito .cotso. n Le ‘note del signore 
Eorster al governa degli Stati Uniti spiegano ‘sufficien» 
temente ciò ‘che intende di dire l Inghilterra \per resti- 
tuire il commercio de’ neutrali ‘al suo solito ‘corso. Péà 
restituire il commercio de’ neutrali al suo solito corso} 
dud'uopo distruggere le fibbriche dello zucchero di bar» 
bubiettole , sradicare i-pastelli ‘che'danno al-Continente 
D'induzo ‘indizeno, proibire | la coltivazione del'cotone } 
a. quelle numerose Subbricazioni che ‘sono Sostituite ai 
| prodotti dell’ industria inglese , e. che hanno ifutto si 
rapuli progressi snella Francia ; nell'Austria»ynella Sas» 


| sonia, nel granducato di Bergec. Fa d'uopo che l' In® 


Shilterra sola abbia il diritto di proteggere calle suè 
tariffe 1 progressi, della sua coltivazione e della, sua inr 
dustria; fa d'uopo.che mentre. essa impone -un dazio di 
duecento per cento sopra ‘î vini di\Francia ‘di »50 per 
tento ‘sopra © linoni , che ‘mentre ‘proibisce le seterie, } 
merletti , si ricevano in Fruricia il cotone filato , la 
clintaglieria.,. la. beretteria, de, tele’ dipinte gle pundi» 
ne ,.i casimiri d'Inghilterra, enon imporre alla-di lo» 
ro iltroduzione ‘altri duzi che quelli dul 5 al 10 per 
1900 ; ‘allora si renderebbe il commercia, al suo solito 
corsa» Ecca cià che intende di. dire il governo inglese$ 
ecca ciò ‘che perfettainente è stato ‘spisgato: dalle note 
del sig, Forster, alle quali il ministerò ferie hà ri» 
sposta con fermezza è talenta. RR 
Allorguando gli argamenti del sig. Monroe y.fino ad 

er vittoriosi ; isararno stati distrutti.; wedtema se: avià 
qualche cosa @ uggiusizere per far prevalere la sana dot= 
trina del ministero americana. Richiedenda che ‘il'com- 
mercio. de’ neutrali sia restituito al suo, solito corso; ./°:Z2> 
ghilterra intende dire , che si servirà de’ neutrali per in- 
| Juire col mezza loro sulle tariffe municipali del suo 
\Remico; che 1 neutrali obbligheranzo la Francia @ rice= 
vere do mercanzie inglesi, e presteranno al loro uppog- 
so all Inghilterra perchè, pervenga a. congiungere la s0- 
vranità universale della terra alla sovranità de’ mari. Le 


35( 


forzato"a ricorrervi, fossero stati. formalmetite' e “Senza 


condizione rivocati, e che ;il commercio delle nazioni neu= 


trali, fosse stato restituito ‘al.suo. solito corso: (2). ; 
Ad un’ epoca susseguente della. guerra, $. M. aven= 
do riguardo . alla situazione «in;cni trovavasi allora P' Eu» 


n emdlii by 


rt _—_——_—————— 


risposte del sig. Monroe: a questa. pratensione così singo= 
lare. ha.un:carattere.-tale: di forsa e di verità. che 
nulla: abbiamo ; da \aggiungerbi» « W ji 
UL principio i fondamentale dei diritti. dé’ neutri si ‘è 

che la’ bandiera cuopre; la. mercanzia. Risulta, du que- 
sto, principio chela mercanzia» inglese sotto bandiera 
americana;è americana,» Ma non ne segue che. la mera 
canzia.inglese divenuta vamericana ‘sotto. bandiera ame= 
ricana, abbia duzj.i diversi da: quelli che ha perse stessa 
là mercanzia. americana. Ora. ile mercanzia americana è 
sottoposta silla legislizione delle dogane in Francia, .co- 
meda mercanzia: francese è sottoposta alla legislazione 
delle dogune ‘in America: Pretendere che la mercanzia 
inglese , perchè fosse sotto bandiera aniericana , cessas= 
se--d’ esser-sottopostaalla legislazione delle dogane fran- 
cesi, è lo stesso che sollevure una pretenzione insoste- 
Mibile:Noi siamo padroni di trattare la mercanzia in> 
glesevdivenuta american; come. la mercanzia‘francese-è 
trattato ‘a».Londra. Queste mercanzie: sono sottoposte. al 
lexleggi: de’ ‘due «paesi. ;ma)fintanto che sorid vin mare», 
partecipano «all indiperndenzardella. bundiera che: le co- 
pre, nè:possono essér. soggette. ally, legislazione d’ un? au» 
torità qualunque. ‘L’-Enghilterra \ha il diritto dinon ‘ri- 
tevere vini cosa. sua li mercanzia francese che la\bundie- 
ravamericana rende americaria, ma..tion ‘ha. il diritto 
d’impedire ad. un:naviglio» degli, Stati Uniti di percotre= 
re i\mati colla.tale evtalrimercanzia,, perchè lu\baundie- 
ra néutrale»copre la mercanzia se la-guerra ‘non pit 
daîe “un diritto qualunque ad una potenza sopra i 
neutrali, hi dev » % thai me 

(5):S..M. Britanvica ,, per, pietà per 1 Ertropa ,. volle 
ben ‘limitare. de\restrizioni. che..i suoi, decreti del-consi» 
glio «imponevano. al .commercio... neutrale... Ogrz. paroli 
di questo. paragrafo, eccita. l \indignazione\Era, nella 
Gran. Brettagna,, ne? suoi possedimenti 3nè’ suoi, fiumi 
che i neutrali. dovevano sottoparsi ai decrati «del, consi- 
glio di. «San. Giacomo ?..Oibd + Giò: era, sull’ Oceano. 
L° Qceano «dunque. appartiene, » alla “corona britaùnica», 
giacchè lo sottopone alle sue leggi., giacchè i, bastimenti 
che lo percorrono devono obbedire ai decreti del. suo 
consiglio, Dov? è» l'atto. dov? è. Prautarità che ha \con- 
ceduto l’.Oceano all’ Inghilterra 2, Si son viste nascere 
le pretenzioni. pe’ mari chiusi squali sono, il Mar Nero 
ed il Baltico y ma non .s’ eru.maivintesa dire.fino.. a 
giarri nastri che l Occana. appartenesse. all’ Ingh ilterra 
‘came ; il Tamigi ,. e che. tutti, i navigli dell’ Univers 
fossero ‘sottoposti. gi suoi. regolamenti ‘; alle, sue ESVINI 
zioni 2 come se portassero, bandiera inglese. Nessuna 
potenza 3,4 meno che. pon, abbia rinunziato ‘ad ogni sen» 
timentodella sua propria disnità.» si sottoporrà ad.uha 
tal pretensione. Sarebbe da “stessa. che dichiarar Monarca 
universale il re d’ Inghilterra, uu ; TOI 

» (4) L° giustissimo che tutti, i paesi. incorparati. alla 
Francia; è de’ quali è in possesso per! la presenza delle 
Sus ' aîmate ) siano trattuti come nemici dall? Inghilterra. 
Questi paesi tion. possono esser neutrali per lei. Ma 
guesto diritto incontrastabile ‘cos’ ha. di comune cogli 
‘Ottomani: j-cogli Ainericani? Ea: Furchia:y1 Ainerica 
son parti integranti dei possedimento della Francia ?Sonò 


Nulladimeno continuarono gli Stati Uniti d’ ameri- 
ea ad essere malcontenti , ed il sv malcontento fu dap- 
doi grandemente accresciuto da un’ artificio ch'è stato 
disgraziatamente impiegato con troppa fortuna dal nemi- 
co, il quale ha preteso che i decreti di berlino, e di 
Milano erano rivocati (5), quantunque non sia mai sta- 
to promnlgato il decreto portante una tal revoca, quan- 
tunque la notificazione di questa pretesa revoca abbia 
distintamente enunciato di dipendere da condizioni alle 
quali ben sapeva il nemico che la Gran Bretagna non 
acconsentirebbe' giammai , e quantunque numeros! esem- 
pj abbiam provato dappoi che questi decreti continua- 
vano ad essere in vigore (6). 

Ma finalmente il nemico ha messo da parte ogni 
dissimulazione ; dichiara ‘in'oggi pubblicamente e solen- 
neménte che non solo continuano questi decreti ad es- 
sere ancora in visore; ma che saranno rigorosamente 
eseguiti , fino a tanto che la Gran Bretagna abbia ade- 
rito ad altre condizioni egualmente stravaganti , ed au 
mumzia -di-più che le pene--preseritte da- questi” decreti 
avranno il lor pieno effetto contro tutte le nazioni, le 
quali sopporteranno ‘ché Vlasloro bandiera ; sia secondo 
l’ espressione di questo nuovo codice , dezionalizzata. 

Oltre la cessazione del blocco di maggio 1806 e la 
disapprovazione de’priùcip) su’de’ quali questo blocco 
è stato stabilito, ed vltre la revoca. degli vordini del 
Consiglio ; chiede ‘che sivriconosca come principio , che 
le mercanzie -d’un nemico‘, trasportate sotto) bandiera 
rieutrale , sianò trattate come mercanzie neutrali:;; che 
le proprietà de’ neutrali: sotto bandiera nemica! siano 
trattate come appartenenti a nemici; che le. armi e le 
munizioni da guerra (eccettuati i legnami. da icostruzio- 
ne per la marina e gli altri oggetti di. equipaggiamen- 
to per i vascelli ) siano considerati. come contrabban- 


Trr_ùim_—___m—_—T 


occupate dulle sue truppe ‘?. Non si, sa concepire qual 
. motivo ‘abbia ‘indotto ‘a fure una: dichiarazione per di- 
mostrare in ogni ‘linea l assurdità mostruosardelle pre- 
tenzioni dell’ Inghilterra, e l’vingiustizia della sua caùsa, 
(5) Z decreti di Berlinoedi Miluno sonw stati so- 
lennementerivacati 3 rapporto all’ America; senza clat- 
sole‘): sensa’ restrizioni» yve ciò risalta 1 dalla lettera 
«del'gran giudice del 2 novembre 181032 dulla lettera del 
ministro delle finanze dello stesso» giorno‘; 3 dal decreto 
del 28 aprile 1811. Gli effetti han seguito questa re- 
voca , ‘edi bastimenti’ arresthtivin» vigore dei decreti di 
Berlino e di ‘Wilano' sono stasivrilasciati" I motivi di que- 
sta revoca e della suwesètuzione sorio: manifesti ‘all’ Eu- 
ropa. Le note stampate dei sigg. Pinkeney e Monroe; 
hanno. confutalo ton Buonu'lazica ‘è con forza l''ingiu- 
sto sistema dell’ Inghilterra ; la' legislazione degli Stati 
Uniti. ha posto interdetto al'comimescio inglese 3 le co- 
ste sono state armate ad 'i compatriotti di Wushington, 
animati dil‘suo spirito j hanno visto: con isdegnò il gio- 
go di piomborche V»Inghilterra volea far gravitare sopra 
di loro, e sì som difitostrati pronti a sostenere coll’ ar- 
mi i lorò dirittiv VA ‘ébhture da jitel momento ; non'era- 
no più al caso dell’ applicazione dei decreti di Berlino e 
di Miluno. > ) bssSo | | ì à : 

(6) Ciò è Fulso:Nòn v'è uni ‘svlo esempio che provi 
che questi decreti continuino ad'èssere im vigore , 4 we- 
nto che non vogliasi»éansiderare come bastimenti me 
ricani quella folla “dî nuvigliche stendo da Londra} ca- 
ricati per contoviniglese»é murtiti di Sulsi docitimentisisa= 
nO‘ comparsi nel' Baltico sotto bandiera. degli Stati> Uniti» 


Questi bastimenti ‘nulli avevano di comune coll’ “Ame-. 


rica che rinurizia ddotni bastimento che novishi sotto 
convojo inglese; prendendo ‘gli ordmi dal'comandante’ in- 
lese e prenderlo rango Re là squadra. Ca bandiera 
del convojo è pecessariamente Guella del comandante che 
lo conduce e lo protegge. © > 

è (A) vQuali sono iliriguè questi diritti naturali “ed intontras- 
tabili che può dare la.guerra marittima'sopra i neutrali ? Arzewtrà- 
li dunque non'sono eccettuati dal diritto della guerra? L'Ocea- 
ho dunque non è proprietà adessi comune? [Vò : L'Oceano ap- 
parliene all'Inghilterra, ed'è'înglese come il Tamigi: Tali so- 
no ddiritti che il gabinetto di Londra chiama: natali, Sincon> 
trastabili. Vale è il principio su cui posa‘ la: dichiarazione del 
governo Inglese. 1 na * 


DA i Te RA 
do di guerra; e che si debbano riguardare soltanto co- 
me legittimamente bloccati i porti, che sono investiti 
ed' assediati , a prevenzione d'esser presi, e‘ ne” quali 
non potrebbe un bastimento mercantile entrar senza ‘pes 
ricolo. 2 ; 

Con queste ed altre dimande ancora vuole in ‘sos- 
tanza il nemico ‘che la gran: Brettagna e tutte le. mazio-' 
ni civilizzate rinubzino , a suo piacere, ai diritti natura- 
li ei incontrastabili che dà la guerra ‘maritima (7) che 
la Gran Brettagna , in particolare abbandonando tuttii 
vantaggi a lei dati dalla sua superiorità navale , lasci 
le mercanzie, i prodotti e gli oggetti manifatturati idel- 
la Francia e de’ suoi alleati tragittare tranquillamente 
l'Oceano, mentre i sudditi della gran Brettagna fossero? 
positivamente esclusi da ogni relazione commerciale 
colle altre nazioni , e mentre tutti i paesi del mondo 
dove si estendono le armi o l'influenza dell’ inimico 
fossero chiusi ni prodotti del suolo € delle manifatture 
dei regni uniti e. 

» Pali sono le condizioni «alle quali. il governo inglese 
è intimato a sottomettersi , abbandonando i suoi diritti 
marittimi i più antichi, i più interessanti edi ‘più in- 
contrastabili (9) Tal’ è il codice, col quale spera la 
Francia , sotto la salvaguardia della bandiera neutrale; 
mettere il suo commercio al sicuro d’ogni attentato «ny 
mare., nulla neglisentando d’altronde per invadere ed 
unire al suo territorio tutti gli stati che esitano di sa- 
grificare il loro interesse nazionale ai suoi ordini, edi 
alotiare coll’abbandono de’loro più legittimi diritti un 
codice per seguire il quale si chieda loro 3 nel \presen& 
tare i. suoi principj come regolamenti municipali , dî, 
escludere al oro territorio tutto quello ch’è inglese (10)» 

ì | ( Il fine Mercoldìi.) 


nn" ee mei 


8) L’antitesi non è esatta: secondo î principj del'trattato, 
dUlrecht, della neutralità armata e di tutti i trattati che co- 
stituiscono il diritto pubblico d'Europa fino al 1806, i vascelli 
di tutte le potenze neutrali devono tragittare ‘tranquillamente 
POceano con tutti i prodotti € gli oggetli manifatturali che non 
sono merci di contrabando. Se î prosfotti del:suolo e delle ma> 

, nifatture. dell' Inghilterra sono esclusi dai puesi occupati dalla, 
Francia è lo stesso dei prodotti del suolo e delle manifatture 
della Francia che sono esclusi dai paesi dove si estendono la 
potenza e le armi dell'Inglilterra ; lè" mercanzie francesi: sono 
proibite nelle colonie inglesi e le mercanzie inglesi sono proibi+ 
te.în Francia: ciò TA ha di comune con i diritti marittimi» 
Il disitio de’ neutrali non è il diritto di sottrarsi alle leggi doga- 
nali dè@papoli con i quali commerciano. Se è neutrali portano. 
delle seterie in Inghilterra , queste non vi saranno ricevute 151 
seressi portano in Francia le cotonine dell’ Inghilterra , questa 
non vi saranno ricevute; quando sono essi sul territorio del= 
la Francia 0 dell Inghilterra , sono soggetti alle leggi doga- 
nali francesi o inglesi; devono uniformarsi ai diritti del ter- 

ritorio eil alle leggi della sovranità; tha quando sono sull 

Octano,.sono, se può dirsi così; su di ‘un. territorio che 

qpparticne a tutti, e la cui sovranità non appartiene ad al», 
cuno. Ma l'Inghilterra detta e fa eseguire le sue leggi sull’ Ocea=, 
no. Dunque essa dichiara che l'Oceano le appartiene. Perche: 

i delitti commessi sull''Qceanonon sono giudicati alle assise dî, 

VVestminster come.se fosserò' stati commessi nel sobborgo 

Londra. IVon disperiamo di vedere divenir completo il sistema 

inglese colla promulgazione di questa nuova legge, che. no! 
ago più mal concepita , nè più ingiusta dei decreti del cone 
sigillo. è È vi P | 

7 (9) Sè domanda, le, rgenilo questi discorsi , chi D Inghiltera 

ra vuol convincere? Forsei gabinetti ? Ma questi sanuo tutti 

i Iraltati; su guasta materia che tende alla sovranità e .all'in= 

dipendenza de’ popoli. Forse gli dmericani? Ma non sì perver- 
ra a fare adottare sì falsi priucipj agli vomini illuminati che 
sanno risposto ai ministri inglesi con una superiorità di talento 
edi discussione eguali alla santità della loro causa. > ant 
(10); Bisogna ripetere fino a sazietà le stesse risposte perchè si 
ripetono senza interruzione gli stessi discorsi. La Francia esclu- | 
de dal sno territorio quanto è inglese , per la stessa raggione' chè 

PInghilterra esclude dal sno territorio, quanto € francese. Ma 
*Oceano non è territorio dell’Inghilterra. L'Inghilterra ha il; din 

ritto, incontrastabile di non punto considerare come neutrali i pae 
si, soggetti alla potenza ed alle leggi della Francia ; come la Fran- 

cia ha il diritto di non considerare come neutrali î paesi’ 505” 

Betti ‘alla’ potenza ‘ed alle leggi. dell’ Inghilterra. Ma , cos 

hanno ‘di ‘comune quesii principj ‘antichi, naturali, incontrasta- | 
bili con i diritti delle bandiere veramente neutrali; che. navigano 
sull’ Oceano? In che si applicano agli Americani, agli Ottoma- | 
ni, îl territorio de'quali non è occupato dalla Francia, e che nor 
sono soggetti alle sue leggi ? L’Inghilterra nella sua moderazion® 
oppone un solo principio a questi principj, ed è che sì considera 
\come-proprietaria ; signora e sovrana dell'Oceano. 


qua È 


GIORNALE POLITICO 


CANI 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA: 


. dit hire i 


ROMA; 20 MAGGIO 1812. 


i IGN TIR GRUNO: 


vre Parigi, 8 maggio. 


Og , venerdì 8 ‘maggio: 1812, S. M. dî, ImprnatonE E 
Re, circondata dai principi, dai ministri , dai randi uf 
fiziali , dalle grandi aquile'e dagli uffiziali della sua ca- 
32, ha ricevuto, quattro ore prima del consiglio dei mi- 
mistri, nella sala deltrono , hi alazzo di S. Cloud, le 
deputazioni de’ collegi elettorali de’ dipartimenti degli 
Appennini e dell Rude È 

Queste :deputazioni sono state l’ una dopo l’ altra con- 
dotte all’ udienza di $. M., da un maestro e da, un’.aju- 
tante di cerimonie y introdotte da $. E, il gran maestro, 
è presentate da S. A. S. il principe vicegrand’ elettore, 

S. M. si è degnata di fur loro le seguenti risposte: 


Al! Col, elet. del Dipart. degli Appennini, 


«*Ho sempre riconosciuto nel popolo di Genova mol. 
« to. attaccamento per la Francia, e sono beu .conten- 
@ to di ciò che mi dite. La prima volta che passerò AL 
='‘pi, verrò nel yostrò dipartimento e nel bel golto della 
@ Spezia, Saranno allor terminate le strade ed i lavori che 
@ su quel punto interessante ho futto intraprendere. a 


Al Col. elet. del Dipart. dell’ Aude, 

* Si sono mai, sempre distinti gli abitanti della Lin- 
« gnadoca. Son grato ai vostri sentimenti. » hi. 
S. M., sul rapporto del .gran-giudice ministro di giu- 
stizia, dopo aver sentito il suo cousiglio di stato,,, ha 
emanato dal palazzo di $, Cloud il 4 maggio 1812, ùn 
decreto che contiene i seguenti ariicoli: 

« t. I nostri ministri bon potranno esser sentiti co- 
e testimonj che nel caso in cui sulla domanda del mi- 
mistero pubblico o di una parte, e sul rapporto del no- 
stro gran giudice ministro della giustizia , Nui avremo 
‘icon speciale decreto autorizzato a sentirli. 

ì «2. ll decreto per tale autorizzazione regolerà ben® 
anche il modo col quale i nostri ministri verranno sca- 
titi, ed il cerimoniale da osservarsi a loro riguardo. 

« 5. Negli affari , ne’ quali dai nostri preletti si sarà 
L'agito in forza dell’ articolo 10 del nostro codice d’ istru- 

zione criminale , se il bene della giustizia richiede che 
siano loro dimandati nuovi schiarimenti , gli uffiziali in- 
earicati dell’ istruzione gli chiederanno tali schiarimenti 
in iscritto, ed i nostri prefetti saranno ebbligati di darli 
nella stessa forma. 
°° 0« 4. In altri affari diversi da quegli specificati nel 
‘presente articolo , sei nostri prefetti sono stati citati co- 
‘me testimonj, e che alleghino per iscusa la necessità del 
mostro servigio , non si darà curso alla citazione. — 

. * In questo caso , gli ufliziali incaricati dell’ istru- 
alone , accordato con essi il giorno e 1 ora, anderanuo 


nel di lor domicilio a ricevere; le..loro dep»sizioni ; e sì 
procederà per ciò , conforme è prescritto dall’ artici 516 
lel nostro, suddetto. Codice, 

È »15.;Quando i nostri prefetti , citati come: testimo» 
N) , non si scuseranno come si; disse nel precedente ar- 
ticolo, saranno incontrati da un? usciere alla prima porta 
del palazzo di giustizia ;. introdotti nel paurguez, e. tatti 
sedere su di. una sedia distinta, i 

« Si raccompagneranno nel modo stesso come. sa 
ranno stati ricevuti, l 

.. 1 £ 6. Le, disposizioni de’ due precedenti. articoli sono 
dichiarate comuni ai ;.grandi.. ulliziali. dell’ Impero, ai 
presidenti del nostro Consiglio di, Stato, ai ministri di 
Stato e consiglieri di Stato, quando sono incaricati d’ una 
pubblica amministrazione ,. ai nostri generali attualmente 
in servizio, ai nostri ambasciatori ed agli altri agenti di- 
plomatici presso le corti. estere. » 
=.S. M..,, sul rapporto del ministro dell’ interno e dopo 
sentito il Consiglio di Stato y, ha emanato sotto lo stesso 
giorno dal palazzo di S. Cloud uu” altro decreto che in- 

tunge di prorogarsi. fino. al primo gennajo 1814 la di» 
azione stabilita dalla decisione imperiale del 26 luglio 
1811 a far cessare il modo di. percezione degli vctro:s 
per appalto: 

— {on decreto degli 8 maggio 1812, S. M. ordina quan» 
to, segue: 

1; Essendo informato che ., contro delle disposi+ 
zioni dell’ editto di febbrajo 1566, riunovate e. coifere 
mate dalle leggi del primo decembre 1790 e :4 venioso 
anno 7, hanno avuto luogo denuncie e processure con» 
tro, alcuni. nostri. sudditi per i beni pretesi demaniali, 
e volendo far cessare un” abuso che recarebbe il distur= 
bo fra i proprietarj;, sul rapporto del nostro gran giu» 
dice ministro della giustizia ,, sentito il mostro Consiglio 
di Stato, abbiamo decretato e. decretiamo quanto! segue: 

i «E. Non potrà esercitarsi alcuna prpcessura per i 
beni pretesi appartenenti allo Stato. che in forza. del tie 
tolo comprovante la demanialità di questi beni, di una 
data posteriore alla pubblicazione , dell’ editto di teb= 
brajo del 1566, o di una data autecedente alla suddetta 
pubblicazione , se i titoli contenevano clausola di ritor- 
no o riserva di redenzione , salve l’ eccezioni volute dall” 
art. 5 della legge del 14 ventoso anno 7. 

@ 2. I nostri ministri sono incaricati dell’ esecuzio= 
he del presente decreto ec. Monit..) 

i 


di . Del 10. 

Le scienze naturali e le lettere hanno perduto il sig. . 
Carlo Sigiberto Sonnini di Manoncourt, antico ufiizial 
di Marina, membro di parecchie Società, sapienti 3_an- 
tore di una quantità .di opere sulla storia naturale , 
} agricoltura e l’ economia domestica , fra le quali biso- 
gna distinguere i suoi viaggi, la sua bella edizione di 
Buffon, il sao Dizionario di storia naturale ec. Esso era 
nato a Luneville il primo febbrajo 1751, ed è morto a 
Parigi.il g maggio 1812. Conforme avea desiderato , uno 
scarso muwero di amici lo accompaguò al suo sepolero. 


Questo modesto sapiente lascia una vedova ed un figlio 
inconsolabili della ‘sua perdita. 
(Monit.) 


Genova , 24 aprile, 


Abbiamo avuto l’ anno scorso lo spettecolo d’ una 
bellissima cometa , e quest’ annosi osservano in cielo due 
altri fenomeni*d’ altro gellerd Niîna Pon miéno ifiteressini- 
ti. Il primorè P avvicinamento! di Bino, pianeti primatj 
Venere e Giove , che il dì 1r maggio appariranno nella 
massima loro prossimità. L? altro sarà prodotto dalla vi- 
cinanza di Venere alla te 
ad occhio nudo e in piené\giorno/dal 15 maggio fin 
tutto ottobre. Questo bel pianeta brillerà col suo mag- 
gior splendore dal 29 giugno all’ & ottobre. 

È (Gaz. di Genova.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D' ITALIA. 


i Milano , 12 maggio. ; 
da 5 SM 1usrroroRe 2° Re) con dèoreto-del: giorno 
5 del:corrente mese j: hajnominato cavaliere del Real Or- 
dine della Corona di ferro il sig. Canova scultore. | 
somiteni x itfteng tri20n (Giorn Ital.) . 
A Ubs TuR IsAi je Don +1 
Vienna y 90 aprile. paspleg: | 

Sî scrive dall’ Unghoriwche a Stanislavw 4 città della 
Piccola Polonia in "Galizia y0si'fisserà il quartier gene- 
rale dell’ armata di osservazione. Non'ancora è' nominato 
ilv‘general’! comandante; '0 ne esercita intatto le funzioni 
il principe ' di! Reuss 3 govetmatore idella: Galizia E? voce 
genorale: che ine sutà' generale im èaporS: AL HP'arci 
duca Carlo: Ultimamente: sono patiti! dalla, Slavonia per 
stndard (ito Pransilvabiaci: duo *battaglionis«delle: truppe 
di frontiera Broder e’ Gradiskanor”, cut seguono die reg* 
gimenti di cavalleria ungherese, | RLAELIAMIZO | 

Un altro corpo vd’ vsservazione è postato «a- Mekadia 
nel Banato ;'e' tutti sono. conipleti. gienodi li oftasa 
1 Ascende a 305000" nomini il cordone nellà Tran- 
silvadia. ‘Si è ordinato”a iscî reggimenti di fanteria di 
partir dalla Moravia per andarevin Ungheria e!si aduna 
®o corpo forte di ‘riserva de” contorni di Caschau. Hanno 
avuto ordine di recarrsi colà i principi d’ Assia-Omborgo 
e Philipstal.. .! 8: tà b-ossasb a 

Son tornati in Ungheria i terzi battaglioni ‘ineomi 
pletir:de’ ressimenti di fanteria vagherese y è della quarta 
divisione» de reggimenti “di Ussafi j per! reclutàre e ri- 
chiamare i soldati congedatî , orgadizzandosi ‘inuòvamiente 
fra Mischkoly ‘e Caschatt, bo rig di 
«© Sirson fatti \ progetti: per accorciare ‘le strade. che 
guiduno: dall’ Ungheria all’‘armiata’ di Galizia. 

Gli affari dell’ Ungheria han” preso una ‘piega’ favo- 
revole ; lo zelo e 1’ attività dell’ Arciduca Palatio han 
vinto: Îe' difficoltà principali. 4 


à (Gaz. de France.) | 

— ‘Corre voce ché beh ‘presto torni ‘a Parigi il ‘principe 

Carlo: di Schwarzemberg', e che sia per aver riell’ armata 
«un posto distinto. 

. (Jour. de Paris.) 

PIRU!U18) BE 1A; 


Berlino , 28 aprile. i i 
Il catalogo de’ libri--comparsi alla fiera, di Lipsia 
contiene questa volta sei fogli e mezzo di stampa , e dà 
la nomenclatura di 1609 opere nuove in lingua tedesca 
e latina, pubblicate nel corso del passato semestre. So- 
no: rimaréabili fra le altrè na centitajo di romanzi, una 
cinquautina di produzioni teatrali , 82 carte geografiche , 
e 553 pezzi di musica comprese le pattizioni: 
(Monit.) 
+ RUS: SUT-A. + } 


Pietroburzo , 10 aprile. à 
L’ amministrazione delle poste ha preso efficaci mi- 
sure, perchè le poste sulla strada della Russia ‘Bianca, 
per Luga , siano sempre ben servite y ed i corrieri, tan- 


aper cuiella, potrà vi tr 


to militari che ministerialî., non, provino. mai ritardo, 
Costantemente si troveranno ad' ogni. poòta 36 cavalli. 


Odess@&3" TE\IMOFZDw=® 


Le nuove ostilità sul Danubio fra i Russi ed i Tura 
chi hanno intieramente fermato il commercio di questa 
piazza. E’ giù lungorTiempo c iù mon giunse alcuna 
wela nel: nostro, porto, ei che ivi che ivi stanno 


non han permesso di uscirne. Ne nasce da ciò che ì 


cotoni e le altre merci del Levante alzano considerabil- 
-,mente,di prezzo, je. che i, prodotti del paese, partico 


i 


lafmente fil ‘Erario (e la segalai, mon trovano compratori, 


(Monit.) 
INGHILTERRA. 
teanie «=-Londra:3vaa-aprilezzz-> croce 


Fine pera Dicziarazione DEL GoveRNo, 


Il pretesto sul quale si fondano queste insensate 


pretenzioni ; si è che parecchi di="questi=principj=s0no 
stati di un comune ‘accordo consagrati dal trattato di 
Utrecht , cgîme se un trattato chfè stato gonchiuso al 
tra volta fra due nazioni particolari y ‘dietro spciali e 
reciproche considerazioni , che legava soltanto le parti 
contraenti , e i di cui princip) siell'filtimo trattato di pa- 
ce fra le stesse potenze non sono state rinnovati , do- 
Vesse essere: considerato, ‘comesun? atté di: dichiarazionè 
del diritto delle gentìà (11). 3/1 
Sarebbe inutile ‘che $. «A. R.' sinapplicasse ai. dia 
mostrare Pingiustizia di simili pretenzioni ;, nou avrebbe 
bisogno!.che «di ‘appellarne alla condotta stessa della, Fran» 
cia‘ tanto ‘in questa. guerra! che nellé «precedenti., sed al 
codice marittimo che da se stessa h@! stabilito 13: bar 
sta chie queste muove ‘domande dell*inimico sì allontani» 
no! ‘cotisiderabilmente dalle:condizioni:;, salle quali la pre 
tesa revoca dei decreti francesi tè stata. dall’, America 
(11)! Gb ‘attisdella pude di Utrecht ab quali concorsero 
allora quasi tutte le potenze marittime , la Francia y 
2 Inghilterra; la Spagna 3° il'Portogillo $ da ‘Prussia , 
l Olanda ec. furono fin d’ allora considerati come la 
base del'diritto delle genti perlenuzioni: Europee Eran 
essi fondati sugli stessì priricipi degli ‘antecedenti, prime 
cipali trattati, specialmente il trattato del 1650 fra la 
Spagnn!oe 1 Olanda sil trattato: del 1654 fra P Inghile 
terrà éd ‘il Portogallo 5 quello del 1655 ‘tra la. Francia 
e V-Inghilterrà} il trattato de’ Pirenei conchiuso nel 1657 
tra la Francia e la Spagna ; il trattato del 1667 tra la 
Spagna e P Inghilterra ; il trattato del 1668 tra l In- 
ghilterra eV Olanda ; quello ‘del 1674 fia la Spagna s 
P Olanda ; quello del 1677 fra ! Inghilterra e la Frane 
diu. Il trattato di Utrecht diveniva realmente il codice $ 
dal quale penivano confermate le loggi di tutte le nazioni 
marittime dell’ Buropa. Esso ha servito di base a, tutti 
i trattati postériori: a quello del 1713 tra la Francia 
è lu Danimarca 5 del. 1714. tra là Spagna è P Olandaz 
del 1725 tra la Spagna e l? Impero di Germania ; del 175% 
fra l Inghilterra e la Russia del 1759; fra la Francia 
e la Danimarca 5 del 1740 fra © Inghilterra e la Svezia 
del 1740 fra la Danimarca'e la Svezia, e fra la Dant= 
marca e la Spagna; del 1748 fra la Danimarca e Nar 
poli ; del 1752 fra Napoli e P Olanda ; del 1756 #0 
Napoli è Genova ;' del 1766fra l Inghilterra e la Sve- 
zia; del 1773, tra la Francia e'gli Stati Uniti; 
1780 per la neutralità armata fra lu Russia , la Svezia 
Za Danimarta e P Olanda 5 del 1782 fra l’ Inghilterra 
è l'Olanda ; del ‘1783 fra l'Inghilterra e la Sveziaz 
dello stesso anno fra l'Inghilterra e la Francia; fia la 
Russia e la Porta Ottomana ; fra la Svezia e gli Stat 
Uniti; del 1784 fra‘? Austria e la Russia; del 1789 
fra la Francia e È Olanda , fra P Inghilterra e la Prus- 
sia; del 1786 tra la Francia e P Inghilterra; del.1890 
tra la ‘Francia e gli Stati Uniti. Il trattato di Utrecht 
Fondutò sugli antecedenti trattati , consagrato da tutt: 
i posteriori trattati, presentando in un modo solenne! 
principj costantemente adottati da tutti gli Staty 
Europa; è a giusto titolo considerato , come la» leg8? 
comune delle nazioni. Lom | 


dccettilatà , e secondo le quali l'America, considerando 
senza fondamento questa revoca com ‘completa, ha 
dimandata quella deglì ordini del consiglio. 
NelP'esaminare S.A. R. tutte ‘queste circostanze è 
porsuasa che, quaddo ‘questa formalè dichiarazione del 
GbVerno Francese > colla ‘qualéè persiste puramente e 
semplicemente nei principj © nelle disposizioni dei decre- 
ti di Berlino e di Milano, sarà conbsciuta in America, 
il Governo degli Stati-Uniti , animato da uu sentimevto di 
iustizia riguardo la gran Bretlagna , da quellò della pro- 
rià sua dignità, si mostrerà disposto a ritotnare sul- 
‘misure ostili d’esclusione» che l’America male infor- 
mata dei progetti reali è della condotta del Governo 
Francese ,. ha applicati in un moio esclusivo al com- 
mercio ed ai vascelli da guerra della Gran Brettagna. 
© Per accelerare ùù risultato sì vaotazgioso di veri in- 
icressi delle due nazioni, e sì adatto a ristabilire vina 
perfetta amicizia fra loro ; e per dare una prova con- 
Finccote della. disposizione di S. ALUR, a riempiere gl? 
impegni del govero di S. M., rev icando gli‘ ordini 
dél'consiglio , quando î decreti lracesi lv saranno stati 
revocati realmeate e senza restrizione (12); Sì A. R. 
hi principe reggente la’ stimat, bene’, ggi, in nome 
e per parte di S. M. , è per so con il ‘parere del consi- 
glio gie di S. M., di ordinare e di dichiarare. _ 
“Che sé, in va tempo quiluuque in avvenire, i 
ecreti di Berlino è di Milano saranno rivocati ‘in ua 
modo espresso e senZa ‘restrizione con' qualche atto ‘ ari- 
fentico del Governo Francese , promulgato:pabblicamen- 
te, da allora ed a contare da qual tempo, gli ordini 
del consiglio del 7 gennajo 1807 3 e Quelli del 26 


(11) Lasciamo agli Americani il valutare questo para- 
grafo, I decreti di Berlinò e di' Milano sono stati revo- 
cati @ doro riguardo , réalmente e' senza restrizione dal 
decreto del 28 aprile 1811, perchè gli “Stati Uniti sona 
in ostilità dichiarate contro gli atti Britannici del 1806, 
1907. 1809. | ; SIRIO 

Questi atti che sono nati dal delirio dell’ ambizio- 
ne , devono poi finire colla rovina dell’ Inghilterra; e 
più d'ogni altro all’ Inghilterra sarà utile la loro revoca, 
Noi dunque non abbiamo ragioni per sollecitàrla ; ma ne 
abbiano molte pet ringraziare sinceramente coloro che 
li hanno inventati. Hun” essi voluto procurarsi da 5 
a 609 milioni, che contavano di raccogliere d’ anno 
în anno sopra î consumi di tutta V Europa , ed han 
perduto il loro commercio è distrutta la loro industria , 
quando che l° industria del Continente ha futto i più 
rapidi progressi. E° stato‘! effetto dei decreti del con- 
siglio britannico di eccitare un emulazione al di là di 
ogni previdenza. La FrahCia , il'grunducato di Berg, 
la Sassonia, VP Austria han fabbricato quanto fabbri- 
cavano gl’ Inglesi , ed han portato i loro prodotti ad una 
erfezione che eguaglia e che sorpassa ben” anche qualche 
| polta quella dell’ Inghilterra. à 

"Ma non solamente all industria del Continente sono 

Stati proficuivi decreti del consiglio’ britannico: Chi lo 

avrebbe creduto? Parecchie di quelle derrate”, sconosciu- 

Ye prima della scoperta della America , delle quali l’Eu- 

ropa si è \futto. un bisognò , e Che. si credevano l ap= 

pannaggio esclusivo dell'altro emisfero , sono state trovate 
nelle sostanze jndigene, L’ indago tritto dal pastello tim- 
piazza a più buon mercuto È’ indago Americano. La bar- 
babietola sarà per il nord ciò che la canna da zucchero 
era per il mezzo, giorno ; gli Europei non anderanno 
più a vegetare sotto de’ climi ardenti, 0 & morir perla 
febbre gialla. Il Continente , dotato Wi nuove ricchezze ; 
si è sottratto ai tributi che pagava al commercio in- 
glese. N° è stato dato l impulso con i decreti del Con- 
siglio britannico ; î progressi sono rapidi ; se tal movi- 
mento non si arresta , P Europa ben presto non avrà 
più bisogno del commercio e dell’ industria dell’ Inghil- 
terra. Che diverrà allora questo custello di finanze in- 
glesi. Chi verserà de’ fondi in quegli‘annui imprestiti 

di 500 milioni, senza de’ quali il servizio pubblico non 

può andare ? Che diverrà quel sistema d’ amortiz- 

zazione che il discredito è già pronto ad estinguere e 

quel debito pubblico immenso che assorbisce più della 

metà delle rendite regolari dell’ Inghilterra nei tempi di 

prosperità e di pace ? 


‘aprile 11809 (13) dovranno essere, ‘senza che vi.sia «i 
bisogno di alcun’ altr’ordine; ed è colla presente dichia- 
rato che a contar ‘da quel tempo ; saranno intieramen- 
te ed assolutamente’rivocati;e che inoltre, 1 vantaggi 
degli ordini attuali. si estendaranno pienamente ad ogni 
vascello ‘o ‘naviglio; che: verrà predato dopo, il suddetto 
atto autentico di revoca. dei decreti francesi, quantunque 
il sviddetto vascello o naviglio avesse incominciato il suo 
viaggio antecedente alla deita revoca, e continuasse que= 
sto stesso viaggio , qual viaggio , lo avesse posto nel caso 
d’ esser predato e condannato, in esecuzione dei sud- 
detti ‘ordini. del consiglio v di uno di loro ;, e la perso- 
na che reclamerà , sia qualunque il naviglio o qualun= 
que il carico che sarà stato preso posteriorinente al det- 
to atto autentico di revoca dalla parte del Governo }ran- 
: cesé , avrà la facoltà, senza che sia. bisogno di alcun 
nuovo: ordine o di alcuna dichiarazione ulti riore di S, M. 
a questo proposito, di provare avanti l’ alta corte dell’ 
, ammiragliato , o una corle qualungue del vice ammira- 
ragliato, dalla quale si procedesse alla convanna del det- 


(15) Z° autore della dichiarazione dimentica a bella 
posta il proclama del blocco sulla carta , notyjicuto il 16 
maggio 1806 dal sig. Fox al sig. Monroe, e duppot 
rinnovato di tre in tre. mesi, In rappresagha di questa 


| dichiarazione del 16 maggio 1806, che bloccava delle 


| vintiere coste, fu emanato il 91 del consecutivo novem- 
bre il decreto di Berlino che dichiarò ‘le Isole britanni- 
che in istato di blocco, Se l’ Inghilterra revoca lu sua 
dichiarazione del 16 maggio 1806 , il. decreto emanato 
a Berlino il 21 novembre 1806 , non essendo che un atto 
di rappresaglia , sarà revocato di diritto. Se il governo 
inglese revoca î suoi decreti del consiglio: dell’ 11 novem= 
| bre 1807 ; il decreto emanato «a: Milano il 17 decembre 
| consecutivo , non essendorche un atto. di. rappresaglia dei 
| decreti del consiglio ,. sarà. revocato di diritto. 
La nuova dichiurazione del governo inglese è appog= 
| giata su di false assertive e su di falsi ruggionamenti s 
è controsenso ; non v° è buona fede a, voler sollevare 
de’ dubbi sulla revoca dei decreti di Berlino e di Milano 
riguardo all'America ;.la qual’ è stata pronunciata so- 
lennemente. La Francia non ha esatto che i decreti del 
consiglio brittannico fossero: revocati per revocare i suoi 
decreti , perchè l’ America., proibendo il commercio in- 
| glese, ha sostenuto con Jermezza i suoi diritti altret- 
| tanto interessanti per lei quanto la politica sua costi= 
| duzione e la sus indipendenza. Di futti tornarebbe più 
conto agli Stati Uniti dichiararsi. sudditi della Gran Bret- 
tazna , rinunciare alla loro: esistenza come nazione , che 
loro ha costato tanto sangue: ed eroiche azioni , e. di- 
venire unu dipendenza dell’ Inghilterra come la Giamaica, 
giacche allora gl’ interessi de’ loro abitanti avrebbero la 
garanzia delle leggi civili piuttosto che riconoscere è 
decreti del consiglio che sonv una vera unione dell’ Im- 
però dell’ Oceano alla corona dell’ Inghilterra. Allorquan- 
doi decreti di Berlino e di Milano sono stati revocati 
| per riguardo all’ America, Vl Inghilterra ha essa, revo= 
catò 1 suoi decreti del'1807.,,:e del 1809? Gli. avesse 
revocati , non avrebbe ancor fatto nulla, a meno che 
non avesse revocato: mel tempo: stesso la dichiarazione 
del blocco sullu carta del 16v maggio 1806 ; giacchè se 
P Inghilterra può dichiarare tutta unavcosta in istato 
| di blocco , può mettere in istato di blocco l’ Europa 
intieraà , e rigetta ad ‘una volta tutti i bastimenti neu- 
trali nei loro porti ; senza la revoca del blocco del 1806, 
@uellà dei decreti del4807:e del 1809 sarebbe illusoria: 
questà. proposizione è stata dimostrata fino all’ evidenza 
nelle note , in cui i ministri americani, abili difensori 
dei diritti dei neutrali, ‘hanno. portata quella forza di 
ragionamento e quella elepazione di carattere che ca- 
ratterizzano la buona causa. 
Quanto la Fruncia ha fatto per gli Americani 
| sebbene gli atti del 1806, 1807 e del1809 non fossero 
revocati , è pronta a furlo per ogni altra potenza neu- 
trale. Che'? Inghilterra revochi la sua nuova legisla- 
' zione del blocco e i suoi decreti del consiglio , e î 


ì decreti di Berlino ‘e di Milano saranno arnullati , e 


tutti i neutrali saranno trattati in Francia, come lo 
| erano prima della guerra presente, 


(Monit.) 


© "za consisteva in tre reggunenli, porluglest. 


P, 


cme farà una minuta desc Izione 


da 


to vastello o naviglio, o del suo carico ; che la sud 
det'a revoca avesse avuto luogo per parte del Governo 
Francese col detto atto autentico , promulgato anteriore 
mente all’ arresto del detto vascello.,. 0 naviglio ; 0. del 
detto carico ; e mediante tal prova , il detlo viaggio sarà 
riputato e considerato tanto lecito 3; quanto se 1 detti or- 
dini del consiglio mon avessero esistito , riservando nulla 
ostante agli autori della preda quella protezione 0147 
dennizzazione a Cui potrebbero aver diritto adequata 
mente ul giudizio delle dette corti, in razione deila loro 
iguoranza © della loro incertezza relativamente ulla revo- 
ca ‘dei decreti francesi y ovalla cogvizione delia detta rc= 
voca per parte del governo di S. M. all’epoca della det- 
ta preda. Nulladimeno S.A. RL crede opportuao di di. 
chiarire che se in progresso si venisse a conoscere che 
la revoca dei decreti francesi , nc supposto della quale 
si è ‘provveduto colla presente per anticipazione » 10ss® 
stata illusoria per parte del. nemico, e che le restrizioni 
volute dai detti decreti fossero ancora messe realmente in 
esecuzione , 0 rinnovate dal nemico , la Gran Brettazna 
sarà costretta ; quantunque con rincrescunento s. ciopo 
averne convevientemente prevenute le potenze neutrali 9 
ricorrere ‘a ‘quelle misure. di rappresaglia che allora le 
sembrerà giusto e necessario d’ Impiegurte 
Westminster, 21 aprile 1812. 
(The, Cour. 
Dil 20. È uu 
Jeri venne la posta da Anholt. — Sentiamo da Pie- 
troburgo che vi si fanno i più attivi preparativi per re- 
Spiogere | invasione, dalla quale la Russia € minacciata. 
Le potizie di Svezia non sono soddisiucent del tutto 3 e 
si vede da una comunicazione dell’ officio di commercio 
con i negozianti interessati nel commercio, del Baltico , 
che una saggia diffidenza | prevale, nel gabinetto iuglese 
relativamente alle vere intenzioni della Svezia sche pre 
senta con arte i suoi preparativi ,, ma evita di, dichia- 
rarne il vero motivo. È relazioni commerciali che da 
poco tempo si. sono stabilite tra } Inghilerra ela Rus- 
sia, debbono ‘aver luogo senza che 1 nostri bustimenti 
prendano pir rerndez-vous 1 porti svedesi , come già pri- 
cima sî usava. E° questo un’ inconveniente , cui 1 mostri 
negozianti non sarebbero stati soggelti , se la Syezia po- 
teva spiraré abbastanza ‘filutia molle sue proteste. di, 
"tacco unento Valla nostra causi» R. 
‘e Da due giorni sparsa la voce della sorpresu d’ AL 
moti a ; fatta dai Frravesi il di 8 aprile. Le più recen= 
ti nctizie di cotesta p.rt. del Portogallo svuo quelle ve= | 
“nate in' diva lettera li Oporto del 5, ricevuta questa mat= | 
tina a'Loudra. A quill’pora la gàurnigione della piaz-' 


}) ” PORCA 
dall’interme@erio @ una lettera di Th. Luck. 


— Jeri 
? 
scudiere a Samuele Tuornton seudiere g, governatore della” 
i puoblico che. 


compagnia di Russia, s1 è falto sap. re a 
i lordi commissarj dell’ officio ai commiscio , prende 
do in consiaerazione lo stito presente del baltico , e 
difficoltà. all» quali il commercio puo essere esposto 1 
‘un cambiumento nelle circostanze politiche bun preso è 
determinazione. seguento : 4° accordare liceuze ad ogui. 
bastimento nei purti di Russia ( eccettuati. 1 soli basti». 
menti francisi), di più di ceuto “tonnellate 3, carichi” 
di canape; linò., sego, geme di lio, © srangglia è PERS 
‘andare o Mutwyck o nella beja 4° Hauo. Il nome del va- 
stimento: down esser isuritto. dietro. della licenza , e, se 

rima cl’ esca dai por- 
ti della Russia. A Mutwyck!o cala baja d’ Hand , i.cu- 
richi de’ bastumenti così muniti di licenze. dovranno cs 
sere trasportati a bordo dti bastimenti inglesi , per re- 
carsi di n un porto inglese. A: 

Ben 5’ intende che sotto il pretesto di non esservi 
bastimenti inglesi a, Matwych o nella baja d’ Huno, 0 
sotto qualunque altro pretesto , i, bastimenti stranieri in 
tal guisa muniti di licenze, non potrauno ottenerne del 
le altre per recarsi dalle due stazioni di sopra inlica- 
tc nei porti della Gran Lretagna, @ 

Questi lettera dimostra il. limore che ha il governo 
‘inglese che. de diverse mercanzie che trovansi ne’ porti 
della Russia, non cadano in mano ai Francesi. Quiste 
diceoze. sembrano avere per istopo tre oggeili principa- 
li: 10 li Favorire il comm rcio che si fa a bordo de’ ba- 
stenti inglesi ; 29 ai portarsi via Te merci che tro- 


- Munit.) 


| precedente non è 


© merci può. far nascere 


è cato & 


no già. condotto in questo porto due corsali 


vansi in Russia; 5° d’ impedire che, pon. siano condotte 
in Francia per Lubecca ‘o Kiel. Per autorizzare le im- 
portazioni contenute nelle suddette licenze, si esigeva 
precedentemente che il bastimento. che le importava, uvess 
prima esportato dall’ Inghilierfa merci ‘tino alla; concor 
renza di 5. lire sterline per tonnellata di sua capacità 
Dietro questo nuovo sistema di licenze, la condiziona 
cà più richiesta. na x 

‘Una delle difficoltà ‘che al primo, aspetto sembrano 
risultare gal muovo piano , si è il trasferimento delle 
merci de’ bastimenti stranieri a bordo de? bastimenti in- 
glesi che deve farsi a Matwych o nella baja d’ Hano j 
e d’altronde questa obbligazione del trasferimento delle 
i pi ualchè imbarazzo per le assi» 
curazioni che saranno stute fatte, dalla costa della Rus» 
sia fino in Iughilterra Ju quanto alla materiale difficol- 
tà di caricare di nuovo le merci a: Matwych , quest ime 
barazzo sarà molio meno considerabile di quello ‘si cres 
derebbe ; perchè trovansi ne’ contorni parecchie isolette g 
sulle quali sarà facile il costruire delle tettoie provviso= 
rie, sotto cui lasciar coperte le merci nella durata dell’ 


- operazione» 


.. Sotto vin’altro rapporto , quest” avvis o sùl coîmer= 
cio del Baltico che ha un carattere official: , farà na 
scere nella pubblica opinione un grandissimo malcon« 
tento. Difatti , se il governo avesse giudicato opporius 
no, fi.larsi della Svezia , ogni imbarazzo ed ‘ogni ritardo 
risultante dal modo adottato ,, avrebbero potuto evitarsi 
scegliendo il porto di Carlscrona per luogo ove carica 
re «li muovo i prodotti rdssi. Nello stato in cui sono le 
cose , è dunque assui evidente, che di due cose 1’ una, 
o che non è stato conchiuso trattato ‘colla’ Svezia, o 
se esiste qualche accomodamento $ conserviamo nulladi= 
meno per quel puese un certo grado di diffidenza , che 
deve singolarmente nuocere ai diversi interessanti ogget= 
ti che si potrebbero avere in vista ‘in un tale accomoda= 
mento. 

Del 1 maggio. i; 

Abbiamo avuto lettere da Gotenhurgo del 21 aprilo « 
Esse dicono che la Svezia vuol conservare una vera e 
stretta neutralità ; e si assicura che i dispacci del sign, 
Thornton nou sono atti a dare coraggio, Il re di Svezia 
non vuol, sottomettersi nè, agli RAT SIR 1806,; 

1807 e 1808, uè al decreto di Berlino e di Milano.Esso 
vuole ‘che la sua bandiera sia rispettàta da tutte le po 
tenze belliseranti; che la sua bandiera ‘copra la'mer= 
canzia , fuorchè la mercanzia di contrabbando , tal qua- 
le intendevasi nelle antiche stipolazioni. Vuole che nes= 
sun’ ostacolo sia posto alla navigazione de’ suoi bastimen® 
ti, per, qualsivoglia porto facciano vela; sia amico 0 ne= | 
mico , ameno che non fosse un porto bloccato , tal qua= | 
le si costumava secondo gli AMICI privcipj. A gran pei | 
na crediamo che il nostro governo acconsenta mai a pre 
tenzioni che rovescerebbero ogni nostro sistema mas | 
rittimo. Ciò dunque dal canto della Svezia equivale ad | 
una nuova dichiarazione di guerra. Non consideriamd | 
come esistente l’ antica dichiarazione di guerra $ giac» | 
ché non è stata seguita da alcun” effetto. dial 


È Si Lea da vl 
La posta d’ Anholt giuota jersera ha recato interese | 
santi notizie. Quelle di Pietroburgo vanno fino all’ $| 
aprile, e quello di Svezia fino al 25. La «notizia della I 
conchiusione di un trattato d’ alleanza offensiva e ditens (| 
siva tra la Svezia e la Russia è coùf:rmata in modg| 
che sembra, meritare fiducia, Il sig. Thornton si è res || 

è Nebro so la dieta ‘vi è stato ricevuto com 
ministro della Gran Brettagna accreditato presso la*tor- 
te di Svezia, ed ha preso in affitto una casa di. campa-|| 
gna un miglio distante da Oerebro, Il discorso del re alla | 
dieta dice di conservare l'indipendenza della Svezia, è 
di estendere le sue relazioni commerciali non' ostante iI 


ostacoli. ; 

Gottenburzo , 25 aprile. Si è ordinato sulla eosta di! 
sommiuistrare ai bastimeoti inglesi in pericolo tutti i suer| 
corsi de’ quali avessero bisogno, Si equipaggia tolla la 
flotta che sta a Carlscrona, Gl’ incrociatori svedesi liuu-|{ 
irancesi, 


(Este. da fogli i - Monit.} 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 25 MAGGIO 1812. 


INTERNO. 


Roma , 35 maggio 


Tr Bollettino delle leggi num. 158 pubblicato da $. E. 
il siga. Luogotenente del  Governator Generale fu regi- 
strato alla prefettura li 24 maggio 1812. |. 
] gola e decreti in esso contenuti riguarda- 
no oggetti importanti di. polizia. Tali sono il modo di 
| educare i fanciulli esposti ; il modo di prevenire la con- 
tagione delle malattis epizootiche con una circostanziata 
| istruzione adatta pe’ casi yin cui queste malattie .ogni- 
no in qualche luogo ;.le misure necessarie per la polizia 
delle se destinate ‘alla sezione de’ cadaveri ,, e de’ labo- 
matorj di anatomia; quelle anche rilevantissime per pre- 
‘ ‘venire gl’ incendj ne’ teatri. È 
Il regolamento epizootico può essere di una grande 
utilità in un paese astorizia, y in cui la conservazione 
del bestiame è di un più grande interesse. Niuno ve ne 
era nell’ antica legislazione degli Stati Romani , più com- 
piuto: di. questo , il quale è anche applicabile in gran par- 
te è varj generi di malattie nelle bestie. |. .—_ 
Evvi pur anche in urto bollettino inserita la leg- 
e delli 24 pratile anno 9, tendente ad assicurare una 
Misc circolazione , e contrattazione de’ grani per tutto 
il territorio francese. E «da notarsi , che il decreto im- 
periale delli 4 maggio corrente , da noi riportato nel no- 
stro giornale num. 59, non ha intredotto che qualche 
eccezione momentanea alla legge generale sopradetta , 
non dovendo le disposizioni del mento vato decreto ayer 
| forza, che sino al 1 del prossimo settembre. 1 
i » AI proposito delle leggi ; che si vanuo pubblicando , 
| non sara disutile l’osservare , che a’ nomi di certo au- 
torità, che più non esistono , bisogna intendere nell’ ap- 
plicazione sustituiti i. nomi delle autorità; che vi cor- 
rispondono nell’ attuale ordine di cose, Per esempio dove 
si nomina |’ agente di un comune ; la municipalità pil 
commissario del Direttorio esecutivo presso l’ ammini- 
strazione municipale convien d’ ordinario sottointendere 
il Wire © il consiglio municipale. Quando si fa men- 
zione di direttorio, di distretto , di amministrazione di 
circondazio, è mestieri d’ intendere il sottu=prefotto, Le 
denominazioni d’ amministrazione muicipale 3 e di com- 
missario di cantone alcune volte debbono applicarsi ai 
Maire e è consigli municipali , alcune volte, ai. sotto- 
refetti o a’ consigli di circondario, E allorchè si parla 
fi direttorio di dipurtimvuto, di amministrazione centra 
le di dipartimento , di dureau con ollicio centrale 3 dee 
riguardarsi ciò che si dispone comme applicabile al Pre- 
fetto non al consiglio di preltttura, o «l consiglio ge- 
nerale di dipartimento, secondo i varj casi. Questo si 
accenna semplicemente come una norma generale, ond- 
de fucilirare 1’ intelligenza delle leggi e de’ regolamenti, 
ché hanno preceduto in Francia il governo di S, M. 
Y InezuaronE 


Parigi, 9 maggio. 


Alcuni negozianti venuti recentemente d’ Inghilter= 
ra ci dannò i seguenti ragguagli sulla situazione ‘della 
Gran Brettagna ed in particolare della capitale. 

. « 1 viveri sono ovunque carissimi, e di giorno in 
lorno vanno incarendo il pane e gli altri comestibili, 
birra forte 0 porter che nel 1800 non costava più 
che sette soldi di Francia al fiasco ( pinte ) , costa ora £ 
scellino ( 24 soldi ). Il vin di Porto che al principio della 
guerra st pagava 2 scellini o 3lire di Francia la botti+ 
glia, ora costa da 8 ag scellini ed anche una ghinea e 
mezzo, I liquori spiritosi de’ quali gl’ Inglesi fanno tan- 
to consumo , sono. rincariti  1n proporzione ; e quan- 
tunque nella fabbricazione del rum s° impieghi in parte 
lo zucchero di cui yv° è colà tanta abbondanza , pure il 
rùm. in realtà basta appena per rimpiazzar quelli 
liquori spiritosi che si ricavano dalla distillazione de” 
grani , a cui perla loro scarsità si è dovuto rinuuziate, è. 

Questi negozianti, venuti direttamente da Londra, 
ove pe’ loro atfari dovettero soggiornare a lungo, sono 
rimasti colpiti dal contrasto che presentano le due ca= 
presti » contrasto che certamente non torna in favore del« 
la capitale della Gran Brettagna, 

— Da alcuni uffiziali quì tornati dal Portogallo si han 
no ragguagli attissimi a dare un’ idea delle enormi spese 
che incontrano gl’Jaglesi per fare la guerra n-lla Peai- 
sola. Essi dicono che |’ armata inglese trae dalla Gran 
Brettagna la maggior parte delle  sussistenze necessarie 
per lei come per uua porzione della papctanone portu= 
ghese, e pertino i foraggi per la cavalleris, Il Porto= 
allo loro non altro somministra che vino, il di cui uso 
U quasi sì funesto per l’ armata iuglese che nou vi è av= 
vezza , quanto la febbre di Valcheren, Assicurano mol- 
ti di questi uffiziali che alla loro partenza di colà ogni 
razione di foraggio importata dall’ Inghilterra veniva a 
costare , venduta all’ armata , due piastre torti j e gl’ In- 
glesi hanno sedici. mila cavalli da mantenere a questa 
rezzo. Spaventa il solo. calcolo di quello $, che. queste 
©stic: consumano in una campagna, A 
Del 10, i 

Sono parlite da Parigi le LL, EE. il duca di Bassa- 
no, ministro delle relazioni estere, ed il conte Daru, 
ministro segretario di Stato. + 

Dell’ 11. 

S.,A. S. il principe di Neuchdtel accompagna S. M. 
nel suò viaggio. Sono pure partite per la Grande Arma 
ta le LL. (EE. i signori maresciallo Mortier, duca di 
Treviso e Bessieres, duca d? Istria. PN 
—.Non v'è più dubbio salla morte di Mungo Park. Esso 
aveva perduto tutti i suoi compagni , e navigava in un 
canoto sul Negro, seguito da un’ Aliricano, Avendo ins, 
volontariamente offeso uu Principetto sftricano ,, si vide 
attaccato da questo barbaro in un luogo , ove if Negro 
è strettissimo; egli tentò di salvarsi a nuoto sfill’ altra 
riva, ma si annegò nel fiume. H 


. (Jour. de 1° Èmp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SASSONIA. 

3 Lipsia , 28 aprile. fe 
bi Sappiamo ora che un nuovo editto prussiano proi- 
isce sotto pene rigorosigsime', qualunque e ortazione 
di denaro e di Frctall dagli Stati Prussiani. Voto a 
ynetà di fiera è facile immaginare quanto abbia tal no- 
tizia vivamente interessato ì mercanii e negozianti di 


quel regno , che qui si trovano , come anche, tutti. coloro» 


è 


che sono in relazione colà di affari commerciali!‘ f 
Ci si scrive, che le autorità prussiane , convocato 
il commercio di Breslavia, abbiano ad esso richiesto un 
restito , per conto del governo , di due milioni di risdal- 
Jeri. Questà somma essendo stata reputata assai consi= 
derevole, si è convenuto per 500 mila risdalleri che 
sono stati pagati in denaro sonante. : 
Sentiamo che nella Boemia si facciano molti prepa- 
rativi per ricevere l’ Imperatore d’ Austria ed alcuni 
membri della sua famiglia. 


(Jour, de Paris.) 
DANIMARCA. 


Copenaghen , 25 aprile. 
zione di S. M. ingiunge che in avvenirè 
tutte le lettere provenienti dai sudditi danesi prigionieri 
di guerra in Inghilterra , SÌ trasmettano: franche di por- 
toe ‘munite “del sigillo delle autorità al’ loro de 
stino ‘per’ tutto il regno , dopo lette precedentemente 
dalle ‘autorità del luogo doye ‘arrivano in origine , e 
quando da' questa lettura si avrà la sicurezza che con- 
tengano soltanto’ affari di famiglia, 
Del 26. 
Il governo inglese ha fatto spargere per la Norve- 
fa alcuni proclami.) dai quali sono quegli abitanti ec- 
citati avdichiararsi indipendenti dalla Danimarca. J Nor- 
vegj li han ricevuti col più profondo disprezzo. Le no- 
stre truppe nella Norvegia sono concentrate vicino a Chrix 


stiania. 
Del 27. 
La nostra gazzetta di corte contiene quanto segue: 
« Jl cavalier grancroce di Dannebrog ; ciambellano 
W'achter, avendo subito a Parigi il 10 giugno 1810; 
varie azioni contro l'onore, una sentenza che porta 
a perdita della pubblica ‘stima, S. M. il re; sul rap 
porto e le rappresentanze del capitolo del suddetto or- 
dine teale , ha ‘ordinato che il cavaliere di Dannebrog , 
ciambellano Wiachter, come' indegno di portar l’ ordine 
«di Dannebrog , sia cassato dalla lista dei grancroci dell’ 
ordine ‘di Dannebrog , secondo il paragrafo 28 degli sta- 
tati dell’ ordine del 1° dicembre 1693, e ‘che si strappi 
egualmente «al suddetto Wachter la “decorazione quando 
e'dove potrà esser trovato. 
« SM, il re , sotto la data del 20 aprile, ha ordi- 
nato che sia tolto dalla lista’ de’ ciambellani. » 
— Con decreto del 9g aprile, 1° octroz della compagnia 
asiatica dell'anno 1792 ; è stato prolungato con tutti i 
diritti e privilegi fino ‘all’epoca di tre anni dopo la pace; 
ma il'suò commercio è sottoposto a tutte le proibizioni 
d’ esportazione: emanate dalla guerra in poi. (> 


Alonit.) 
VALACHIA. 


Una disposi 


Bucharest , 11 aprile. 

Jeri giunse come corriere da Schumla Bekir-Effen- 
di, e si crede ch’abbia recato ai plenipotenziarj turchi 
lr ordine di” partire dal luogo _del congresso. Da‘ questo 
corriére hanno éssi ricevuto la notizia della. ‘nascita di 
un secondo po ottomano , cui si è posto il nome 
di Lajazet. 1 plenipotenziar) hanno celebrato questo av- 
venimento col fare illuminare i loro palazzi. 

* Un corriere venuto il di 8 da Pietroburgo ha recato 
De enerale in capo conte Kutusow poteri più ‘estesi di 

mati‘ siansi mai accordati ad un generale. Esso può 
dita ropria autorità, e senza prima | prenderne gli 
orditi .d4P sio Monarca , degradare i generali e gli ulfi- 
ziali superiori, pronumziare sentenze di morte , nomidar 
gli ‘uffiziali fino al grado di capitano, distribuire l’ or- 


a( 
) dise di S. Giorgio della 4 classe, quelle» di Sant’ Anna 
della seconda e della terza, e pisa di S. Uladimira 
della 3. 5 

Si lavora colla maggiore attività a-riparare ed ac- 
crescere le fortificazioni d’ lbrail. 

Dietro un ordine emanato dal nostro divano ,i cone 
tribuenti della campagna , devono ogni due persone som= 
rbinistrar& un fcarriaggio ferrato i a rtos Se quest’ 
ordine è generalmente eseguito, il numero di questi 
carri ascenderà quasi a 15000. Questi contribuenti devono 
innolire pagare al più presto possibile trenta piastre per 
| ciascuno,» per | procurare all’ armata parecchi oggetti , 
de” quali bisogna. Tali disposizioni annunziano che si 
faranno grandi sforzi in questo principato. per la pros- 
sima campagna. 


TU R CH: 


(Jour. de l’ Emp.) 
A 


Costantinopoli, 26 marzo. 

Nella notte del 23 al 24 del mese corrente, il Gran 
Signore ha avuto la nuova compiacenza che la Gran 
Sultana , la quale il 18 aprile del anno scorso gli par- 
torì una principessa , abbia dato alla luce un principe , 
cui si è posto il nome di Bajazet. Si fausto avvenimento 
si è annunziato alla capitale tanto con una salva gene- 
rale delle batterie del serraglio e di Tophana, che dall’ 
artiglieria della flotta , e sarà celebrato qui per più giorni 
colle allegrezze consuete in tal. circostanza. 

i (Monit.) + 
VIRTEMBERGA. 

Stutigard., 3 maggio. È 

Jeri S, M. presiedè ad una grande conferenza imi- 

| pisteriale che ‘qui si tenne , e dopo. finita ritornò a 

Luisburgo. È 

E? qui ‘venuto dalla Slesia ib duca Eugenio di Vir- 
temberga ; fratello del nostro re. Questo principe è stato 
grun tempo al servizio prussiano , e ‘nella ‘campagna 
del 1806 comandava il corpo di riserva. 

f (Gaz: de France.) 
SV E Z.TA. 


Oerebro , 18 aprile. 

Jeri S. M. ricevè i deputati della cittadinanza e dei 
contadini, I deputati della cittadinanza furono ‘ricevuti i; 
primi. S. M. ‘nominò il sig: Schwan , direttore della 
compagnia delle Indie , cavaliere ed oratore dell’ Ordine 
polare 3 ed il sig. Sandberg, membro del magisirato & 
Stockolm 3 vice-oratore. 

In seguito furono presentati a S..M. i deputati della 
classe de’ ‘contadini. Il re nominò Lers Olfosson , cava 
here dell* Ordine di Vasa , oratore dei. contadini ( lo è 
già stato due volte), e Jon Jousson vice oratore. 
(Jour. de 1’ Emp.) 
PRUSSI A, 


; Berlino , 19 aprile. 

L’ altrieri alle ore 7 del mattino. partì il re con 
S. A. il principe reale e con paco seguito per Cremmen, 
piccola città quattro 0 cinque miglia distante da, questa; 
capitale , a veder la rassegna «di un corpo di truppe: 
francesi che vi passavano. S. M. tornò sullè 3 ore po= 
meridiane , pranzò a Carlottemburgo ; indi. recossi & 
Potsdam. 

Il sig. Maresciallo duca di Reggio prosiegue ad oc» 
cupare j col 2° corpo d’ armata sotto 1 suol ordini , questa 
capitale ‘e i contorni, A sollievo della guardia civica ,i 
Francesi presidiano tutti i piccoli posti della città ; le. 
porte sono occupate dai Francesi e dai cittadini } questi; 
incaricati del presidio: del casio , del 


ultimi sono i'soli i 
Packhof ec. 1 
(Gaz. de France.) 
Del 2 maggio. 

Sono ‘attivati in questa città le LL. EE. i signori. 
marescialli Macdonald duca di Taranto, e Victor duga. 
di Belluno. 

E” arrivato “a Breslavia il feld. maresciallo, Kal» 
kreuth. r ) 


(Jour. de 1 Emp 
— Si è qui pubblicato 1° ordine seguente s. 


\ 
e Noi Federica. Guglielmo ec. Per. procurare.a que- 
DE nostri fedeli sudditi 3 Che sono arretrati , senza 
oro errore , del pagamento de’ canoni e delle imposi- 
zioni , gli stessi mezzi e maggior facilità ben’ anche 
saldari!’, di quello che loro ne accordasse l’ editto del 27 
sennaro dell’anno passato , ordiniamo quanto segue : 

« Tuttii pagamenti designati in questa legge , sca- 
duti dal 1 giigno 1811, potranno saldarsi o in petizioni 
sullo stato menzionato nella stessa legge , e che avranno 
la stessa data, o in carte dello Stato e delle comuni, 
secondo il loro valor nominale. Coloro che hon avrasno 
fatto uso fino al 1 agosto del permesso accordato dalle 
presenti , si esporranno per loto mancanza al rigore col 
quale si. chiederà loro iu contante gli’ arretrati che 
dovranno è 

(Monit.) 
Del 28. 


S. E. il sig. maresciallo duca di Reggio ed i ge- 
nerali di divisione del suo sr hanuo avuto l'onore 
di pranzare l’altrieri con S. M. a Postdam. 

(Jour. de 1° Emp.) 
RU S S I A. 


Jamborgo , 19 marzo. 


La nobiltà di questa città ha dato una nuova prova 
di suo zelo per gl’interessi della corona. Essa si è in- 
caricata di somministrare i caschetii colla completa loro 
| guarnizione di ottone ad un iptiero reggimento di dra- 
| gonr. Uva simile liberalità ha saputo «ttrarre 1’ atten- 
zione di S. M. I. che ne ha munifestita la sua sod- 
disfazione al general maggiore Moller , maresciallo della 
‘ nobiltà , ed a tutto il corpo della’ nobiltà di questo 
circolo. 

(Jour.' de Paris.) 
INGHILTERRA. 


Londra , 1 maggio. 


I mibistri sono stati costretti a dare vigorose prov- 
videnze per far cessare le sommoss= e la devastazione 
| ne? distretti ove sono le manifatture. Sano da ogni parte 
lin cammino varie truppe per andare nelle contee del 
| Nord. Vedemm» jer_mut iva passare da queste capitale 
| diversi distaccamenti di cavalleria e di fanteria con alcu- 
| mi pezzi da campagna. Essi hanno presa la strada di 
| Barnet. 
+. Una nave mercantile venuta da Rio Janeiro , ha por- 
| tato lettere fino alla data del 15 febbrajo , affermative 
\ la notizia che la Giunta di Buenos Ayres ha dichiara 
\ to la guerra al governo portughese. 
\— Nelle due camere del Parlamento si è parlato del mes- 
| saggio del sig. Madisson e dei documenti che lo accom- 
| pagnavano ; 1 ministri però non si sono acciati nè a ne- 
| gare, nè a scusare questo tentativo di rovesciare il go- 
| verno americano. Per altro , lord Liverpool ha detto di 
disapprovare per se e pel governo di S. M. una inten- 
| zione qualunque di fomentar turbolenze nell’ interno de- 
| gli Stati-Uniti. I ministii cercano ora di far ricadere so- 
| pra sir Giacomo Craig il biasimo di questa perfila con- 


33€ 


| dotta. La i loro risposta dubbia ed avviluppata prova’ 


| che non ignoravano quanto il detto generale ha fatto per 
| distruggere la costituziono degli Stati Uniti d’ America. 
Siasi quelsagna la loro protesta in conirario , debbono 
riguardarsi per complicati in sì abominevole affare. 
— Dalle lettere di Rio Janeiro si annunzia la morte del 
conte di Linhares ministro degli affari esteri. 
Nel 1811, il namero de’ lord che votarono a favor 
dle cattolici fa di 62; nel 1812 è stato di 102. Imem- 
bri della camera ‘de’ comuni che votarono nel 1811 a 
| loro favore, furono in numero di 85; nel 1812 se ne so- 
no contati 215. 
—, 11 29 aprile, la corporazione di Londra presentò in 
| uo? udienza. solenne. al Principe reggente il seguente in- 
rizzo: 
AS.A. R. il Principe di Galles, reggente. del Regno 
Unito della Gran Bretagna e dell’ Irlanda. È i 
« Noi lord maire 3 scabini, e comubi della città di 
ndra , adunati in consiglio , rappresentiamo a V. A. 


R, che siamo profondamente commossi dalla critica :si- 
tuazione in cui trovasi il paese , e dai pericoli ond’ è mi- 
nacciato 5 pericoli sì imminenti che ci forzano a suppli= 
car V. A. R. di voler ascoltare le lagnanze edi grava 
mi de? vostri afflitti ma fedeli sudditi. 

« Sono già 14 mesi che V. A. R. si è caricata del- 
la reggenza di questi regni. Credemmo fin d’ aliora no- 
stro. dovere farle conoscere glî abusi che, si erano radi- 
ca‘i nei diyersi dipartimenti del goveriio , e la riforma 
de’ quali ci sembrava essenziale alla prosperità ed alla 
sicurezza dell’ Impero. Oggidi cî presentiamo di nuovo 
innanzi a Ve A. R. per esprimerle il. nostro dolore di 
vedere che in questi 14 mesi non si è ancor data dai vo- 
stri ministri alcuna provvidenza per soddisfare ai voti ed 
ai bisogni del vostro popolo ; ma che al contrario han- 
no essi ostinatamente mantenuti e rinforzati quegli abusi 
stessi e gli stessi falsi principi del governo , commetten- 
do oltragggi sopra oltraggi e reprimendo ogni pubblica 
energia in una nazione libera. 

« Abbiam veduto continuamente proseguire lo stes- 
so sistema di disordine nell’ amministrazione delle finane 
ze ; di corruzione e di venalità nelle cariche pubbliche ; 
di tasse arbitrarie nella riscossione delle imposte ; di mo- 
lestia e di ostacoli per la stampa ; di restrizioni che han- 
no rovinato un gran numero de” nostri negozianti e ma- 
nifattori , e gettati nella miseria più distretti che non 
ha guari fi»riva no, 

« Come fedeli e leali sudditi , e come rappresentanti 
della prima città del nostro Impero , siamo penetrati del- 
la più viva afllizione , d’ essere così forzati a rappresen- 
tare a V.A, R. i falsi principj e la mala condotta de” vo- 
stri ministri ; ma noi mancheremmo al nostro pubblico 
dovere, e comprometteremmo quel carattere di franuchez- 
za di cui ci vantiamo , come liberi e come Britinni , se 
nascondessimo la verità, ed esitassimo ad: esprimere la 
convinzione in cui siamo che‘ vostri consiglieri di con- 
fidenza hanno precipitato questo grande e un di florido 
Impero in un abisso,da cui non può esser ritolto che da una 
radicale riforma e da un totale cambiamento della no- 
stra amministrazione al di dentfo e della nostra politica 
al di fuori, 

= In una crisi che può decidere della sorte del più 
grande Impero, d’un $împero eni ‘la Provvidenza ha 
conceduto tanti inapprezzabili vantaggi , siamo convinti 
che meriteremmo i rimproveri della patria ed il biasimo 
della postirità , se trascurassimo di presentare a V; A. R, 
un prospetto fedele de’ pubblici gravami , è di mani 
festarle i nostri vivi timori pel bene ed anche per l’ esi- 
stenza della nazione. Là supplichiamo adunque di volere 
allontanare da suoi consigli 1 ministri che si sono ren- 
duti indegni della contidenza del vostro popolo , e di 
chiamare nell’ amministrazione uomini , la cui integrità 
sia conosciuta e provata, i cnî principj di politica li- 
beral: siano appropriati’ al cara tere illumin.to della 
nazione ; la cui ferimezza ‘è saviezza sienò proporzionate 
agli attuuli bisogni, e che sieno dalle loro in.linazioni 
patriotiche spinti a cattivarsi 1° affezione del popolo , e 
finalmente ad operare le rif:rme tanto desiderate nella 
camera de’ comuni ed in tutti i rami. dell’ amministra= 
zione. ‘» 

( Seguono le sottoscrizioni ) 

S. A. R. ha risposto a questo indirizzo quanto 
segue ; 

« Debbo esser mai sempre disposto ad ascoltare co 
« attenzione le istanze dei sudditi di S. M. 

« Riposo intieramente e con fiducia sulla saviezza 
« del Parlamento ,; ch” è il ‘grande consiglio della na- 
€ zione , per fur giustizia a tatti i reclami, de’ quali 
può aver ragione di lagnarsi. 

« Essendo io pienamente convinto che il totale can 
giamento da voi bramato nel governo al di den ro e 
nella nostra politica ‘al di fuori , non servirebbe che 
ad accrescere il pericolo contro di cui abbiam avuto 
da lottare , mancherei a me stessu, e tradirei i 
grandi interessi che mi‘sono affidati, se non perse- 
verassi. con fermezza negli sforzi che mi sembrano 
più atti a difendere al di fuo:i i giusti diritti della 
nazione , ed a conservare nella sua integrità la nostra 
interna costituzione. Questi sforzi non possono essere 
che coronati da buon successo , dove sieno sostenuti 
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« dallo zolo e dalla fealtà de' sudditi di S. M., in cui 
« riporrò sempre la mussilma fiducia. > 
(Jour. de V Emp.) 


net 
sul 


Istruzione sulla cultura s preparazione del Guado e 
modo di estrarne è indaco. 


Art. IV. 


Art. 5. Delli maniera di cavar D indaco scio’to 
nell’ ucqua. Abbiumo veduto , che per sciogliere Vin- 
daco contenuto nelle foglie del guado , busluva versare 
sopra queste foglie acqua riscaliata «a dillerenti gradi, 
o di fur macerare le foglie nell’ acqua ad una tempe- 
raiura di sedici a diciotto gradi. Si può liberare, 0 
, precipitare l’indaco di questa dissoluzione in duc ma- 
miere 19 presentandogli dir ttemebte l'ossigeno , chè con 
esso combinandosi , forma un composto iumusibile nell 
acqua, è fa tornure |’ indaco dellu pianta allo stato dell’ 
indaco di commercio. Ma questa moinazione nun può 
essere né pronta ; nè facile > gluechè si tratta di prescu- 
rare l’aria a tutte le molecole d’ indaco disciolta  uel 
liqui:0, e nom vi si juò giungere , se non per mezzo di 
ùno sbattimento proluugut». 2° cutnbinando | irdaco sviol- 
to uell’ acqua con una base , che attirra tutte lo mole» 
cole, e forma con esse uu composto , che si precipi- 
ta : ciò che vieue prodotto, du l'acqua di calce. lo 
questa guisa versando presso a poco un quiato in vo- 
Jume di acqua di calce sull’ acqua, che tiene 1’ indaco 
in dissoluzione $ lam scolanza  prebie un bel color 
verde, e sì precipita questo uovo composto di' calce , 
e d’indaco per mezzo di uo liggero sbattimento con 
bacchette } con una scopu 3 0 coù og0° altro corpo capace 
d’ introdurre uria nel liquore. Lu schiuma , che si forma 
nello sbattimento , diventa turchina > € l'in enstà del 
colore, fa yià presumere quale sarà la qualita dell’ inda- 
co. Il signor Rouuis compone il suo precipitaute di 
acqua di calce ; nella quile versa dissolazione di potas- 
sa, 0 lisciva di ‘cenerì; fiuchè il mescuglio segni un grido 
ali’ areometro di Buumé. Eli ha osservato , che Î° indaco 
precipitato per mezzo di questa mescolunza era costan- 
temente più bello di quello , che si otieneva per mezzo 
della sola. acqua di calce. Non «ggiunge il suo preci+ 
prisatza se. mon dupò un primo sbattimento , € Quando 
le schiume presentano wi bel colore turchino. Dopo 
avere aggiunto il precipitante prosiegue lo svattimento 
sivo a che lu grana dell’ indaco sia ben ‘ormata. Il 
signor Rouquis us rva, che 1 indaco è tanto più bello , 
se al precipitante è stato impiegato in più piccola dose, 
Neil» operazioni , in cui lo ha ridotto ad un decimo 
della massa ; il ‘prodotto in indaco è stto maraviglioso : 

na allora lo sbattimento è più luagu ll signor Fontana 
i Torino, che ha ottenuto bellissimi produtti 3 mescola 
ancora fino a tre quarti in volume di una leggiera dis- 
soluzione di potassa coll’ acqua di calce, Il signor Paria 
di Rouen aggiuoge uu cipqueceutesimo di amnoniaca 
al bagno del guado = egli mesce quest’ alcali al liquore 
a misura, che si cava dal tino ,,€ svutte replicatamente 
il: mescuglio : 1’ indaco , che, egli ottiene , © bellissimo, . 
Noi dobbiamo al signor Giobert un tutto molto curioso 
e di una felice applicazione alla operazione vue sé 
timento, Egli osserva ; che lu precipitazione dell’ indaco 
è, secondata 1° dalia calce 2° alla temperatara elevata 
del liquore s in fatti la precipitazione , 0 for mazione.della 
“ grana dell’ indaco diveuta più facile, allorchè vi 6 stata. 
mescolata acqua di calce, ma essa diviene quasi 10 
possibile , se la, temperatura del liquore è a dieci gradi, 
ovvero al di sotto di quella dell’ atmostera. Questo liquofe 
megesimo portato a venti, 0 ventidue gradi precipiterà 
facilmente collo, sbattimento : la precipitazione sara più 
pronia , e più compiuta, a venticinque graili di calore i: 
ed. a troutucisgue essa avrà luogo senza sbattimento. de 
la temperatura è più elevata; si olticoe una precipita= 
Zune ancora più pronta 3 fs senza sbatiupento 3 ma 


DEA 


i contenere , ;© si reca, pos 
| altro per farla gocciare 4 
Art. PF. Disseccamento 


| soni è guarnito di una telà 
| stende l’indaco in strati 4 

e s'impostano quattro , 0 cinque volte al giorno con una 
| cazzuola di ramîe. Si può ‘mtttere 


l’indato è tanto. più nero , quanto il grado di calorstà 
più elevato. Lo sbattimento @ utile in. quanto che se» 
para l’indaco , € lo fa comparire di un colore più 
turchiso , e più intenso. Si vede in effetto, che l'in» 
daco , il quale colora le schiume , e sempre di un 
turchino più brillante di quello ; che st precipita in massa, 
Si ravvisa da quello, che sopra'si è detto , che , facen» 
do concorrere # uso dell’ acqua di calce colla‘elevazio» 


i ne della tempera del liquido, si può diminuire sensi 


bilmente la proporzione dell’ acqua di calce, e ridurla 
ad un quinto , o da un sesto della massa del liquore ; 
il che e molto più vantaggioso , poichè l’ indaco sarà 
tanto più puro, quanto muno acqua di calce si ‘adopre» 
ra. Del resto evidente segno di essersi impiegata acqua 
di calce abbastanza si è, quando la, schiuma ; che sî 
firma, più non prende un bel colore turchino. Per es 
sere informati della proporzione convenevole di acqua di 
calce, è d’uopo sapere, che la. calce si combina con 
tre princip): 1° coll’indaco 2° con una materia vegeto-ani» 
male, che, seperata dalla calce‘cogli acidi rimane ine 
fusibile nell’ acqua, ha il colore di un verde cupo , e sî 
combina facilmeste colla calce,, gli alcali, e l’indaco 3° 
con una materia gialla solubile nell’ acqua, quando è 
stata separata dalla calce per mezzo degli acivi. La com» 
binazione della calce coll’ indaco sì precipita la prima : 
quella colla materia verde la seconda, e ultima final 
mente sì precipita la combinazione colla sostanza gialla, 
Dal che siegue , che vi ha un, grande inco nveménta 
ad impiegare uva grande quantità di acqua di calte, 
perchè allora se ne fornisce und quantità sufficiente per 
operare la sua combinazione coi due ultimi principj , la 
cui mescolanza coll’ indaco ne altera Ja purità.' Risulta 
ancora da questi’ fatti, che gli strati inferiori della de= 
posizione, che sì forma ;. debbono' fornite* ùn indaco 
più, puro di, quello degli s'rati superiori : lo che ‘è con- 
forie alla osservazione... Art. IV. Cavutura della fe- 
cola , 0 fondigliuolo dell’ Indaco. Quando: 1° indaco s° è 
precipitato al fondo del tino si decanta |’ acqua gallego 
giante , e si versa sulla deposizione ùva nuova quantità 


‘ di acqua’ pura, nella quale si agita ‘la fecola per ispo- 


gliarla di tutto quello , che può contenere di solubile in 
questo liquido: si lascia. în riposo finchè l’ indaco sia 
precipitato, Si decanta questa prima acqua di lavatura, 
e se ne versa una nuova quantità di pura. Si prosieguo, 
a questo modo a lavare la fecola , finchè essa non colori 
più 1’ acqua, Si passe allora questa fecola» per un su» 
taccio fino per separarne la terra , e l'arena} che può 
i cia questa pasta sui filtri, od 

e darle una cerla consistenza» 
, della fecola d’° Indaco. Quando 
la fecola è filtrata si mette in cassoni ‘di legno bianco 
di un demimetro di larghezza, ed'otto decimetri di luvp 
ghezza , e circa uu decunitro' di altezza. Il fondo dei cas: 
, che sporge fuori dai lati. Si 

sottilissimi , che si‘ fivoltano, 


sotto la tela carta 
straccia, 0 gesso fiuo per assorbire l'umidità. Si può 
promuovere il disseccamento col calor del sole o con 
un calore artificiale lento. Quando indaco ha preso 


consistenza s’ intaglia a linee da prima poco Pron 
e se ne accresce gradualmente la rofondità'3 finchè sia 
| diviso in «cubi, Per terminare il disseccamento , si met- 


la car'a straccia in teli) di.tela , 
aria finchè , rompendo*ùn angolo 
dei cubi col dito , si senta un piccolo scroscio : in questo 
stato si fa sovr'essi l’ultima opîrazione 3 la quale si 
chiama ressuage 3 liquaziono (Puymaurin ) + L’ operazione 
delle lavature , e del disseccamento dell’ indaco dee esseré 
tanto pronta , quanto è possibile ;. tatto perchè P indaca 
serbi un bel colore ,, quanto per prevenire la fermen= | 
tazione, che lo scompone , l altera‘, ed in ‘parte lo. 
distrugge. sio (RO pa A 


(Sarà continuato.) | 
pat | 


tono questi cubi sopra 
e si lasciano esposti all’ 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 27 MAGGIO 1812. 


Laag:ti.Bb Be, Ni O; 


Parigî , 12 maggio. 


Li dame che accompagnano S. M, l’ Imperatrics sono * 
la duchessa’ di Montebello 3 dama d’ cuore , la duches- 


sa di Bassano, lù contessa di Brignoli e la contessa di 
Beauveau, dame del palazzo, 


— Il 26 a rile, S. E. il general di fanteria di Gravart 
\ giunse a' Kogigsberga provenientè da Memel. 
— Il sig. duca di Richelieu ha abbandonato la Crimea, 
@ trovasi presentemente a Pietroburgo. 

(Jour. de Paris.) 
1 maggio unisce al demanio 


(Jour. de 1’ Emp.) 


— Un senato-consulto del 
della corona i 
| dè? paggi a S. Cloud, la casa di Blancas a Sevres , il 
pra parco di Meudon , gli stagni di Trivaux e Cha- 
lais, il Padiglione del Ferro di cavallo a S. Germain ; 
il dominio di Marly , il castello di S, Leger, il bosco 
di Ponras a Rambouillet ; il palazzo del governo a Fon- 


| tainebleau , e 70 @re di terra confinanti col parco di 
| Mousseaux. 
it near È (Gaz. de France.) 

{Rata Del 13. 
».. Jeri parti da questa capitale il Re di Napoli , e prese 
la strada di Magouza. 
— Il 10 aprile 1812, ad 8 ore e 6 minuti, a Tolosa, 
essendo l'aria tranquilla e la notte oscurissima , all’ im- 
provviso, si rischiarò l' atmosfera per una luce biancastra 
che. durò 15 secondi , ed al cuì chiarore poteva leg- 
Fix >. ma che scomparve, sebbene a gradi , assai rapi- 
amente. Due minuti è \mezzo dopo , fu intesa una forte 
| detonazione , simile all'esplosione d’ una mina » e tale 
| fu il moto che ne provenne che molti credettero il ter- 
Temoto. A Gaiilae e ad Alby pensarono ‘che fosse sal- 
tata in aria la polveriera di ‘Tolosa. Pochi ‘minuti dopo 
| quest esplosione , il cielo si rischiarò , e lasciò: distin- 
guer le stelle. 
Ì distanti, ne? comuni di Burgau e Savenés, erano caduti 
var) aeroliti. Secondo le relazioni del sig. Filhol, abile 
| medico di Granata presso I e del curato di Sa- 


| venés, fu veduto în quei luoghi un gran chiarore per- 
immanente \e biancastro 


durò quattro; o cinqu 


Tlbpe e minuti, & dopo cui furono sen- 
| tite tre detonazioni si 


imili a tante scariche d’. artiglieria ; 
RL queste succedette una serie d’esplosioni. pari ad un 
fuoco progressivo di fucili, che durò per alcuni minu- 
fi ,, andò diminuendo a poco a poco, e fu sussegui:o 
da un romorio vegnente da nord cuest. Non molto dopo 
si ascoltarono- per l’aria da sud ‘ouest a nord ouest 
de? fischi simili a quelli che fanno i sassi lanciati colla 
frombola. Jl ‘curato di Savenés ha avuto tali ragguagli 
‘a persone degne di fede che sì trovarono in mezzo a 
questi sassi , senz’ esserne ‘offese. Pareva che venissero 


pg di Strasburgo e Bordò , la casa 


Dopo due giorni fu saputo a Tolosa che 6 leghe . 


3 simile a quello d’ un razzo , che « 


appunto da quella parte , ov’ eransi veduti i primi fe- 
nomeni della detonazione e del fuoco, Molti ne caddero 


a Pechmeja, Peret , Gonrdas ;. Seucourieu , a las Pra- 


deres. Varj di questi aeroliti mandati a Tolosa pesano 
da 6 ad 8 once, non sono interi, ed hanno tutti una 
parte della loro superficie come carbonchiosa e nerastra ; 
nell’ interno sono grigi e simili ai sassi o pietre cadute 
all’ Aigle , ma per quanto apparisce contengono più 
materie metalliche ; il ‘loro peso specifico è di 3813. 
Pare che il numero di questi aeroliti caduti fosse molto 
notabile ; mal’ oscurità della notte ed il timore degli spet- 
tatori non hanno lasciato distinguere il luogo preciso 
della loro caduta , e l’altezza de’ srani ha impedita una 
più esatta ricerce. La distanza maggiore fra i var) luoghi 
ove sono caduti gli aeroliti è di ‘4000 tese, Spa 

.H 10 aprile, giorno in cui caddero questi aeroliti , 
Maniaco ascendente 3 l’xt , perigeo ; il 12, nuova 
una. 

ll prefetto dell’ Alta Garonna bha invitato tre mem- 
bri dell’ accademia delle Scienze di Tolosa a recarsi sul 
luogo per comprovare ìl ‘fatto , esaminarne le varie cir-. 
costanze e farne rapporto. 


Del 15. 


Delle nuove particolari di Londra portano , che il 
dì 11 del corrente, il' sig. Perceval cancelliere dello 
Scacchiero , ricevè in colpo di fuoco nel momento in 
cui entrava nella camera de’ Comuni , e che cadde morto, 


(Jour, de 1’ Emp.) 


‘ a terra. L’assassino fu arrestato nell’istaute, Non ab- 


biamo ancora alcun dettaglio su questa spaventosa cata- 
strofe. Si sa solamente che ‘1’ amministrazione generale 
delle poste di Londra ha spedito delle staffette in tutta 
l’ Inghilterra per annunziare 1’ avvenimento. 


Moestricht , 10 maggio» 


. I benefizj dall’ uniformità de’ pesi e misure sono: 
sempre valutati nel nostro dipartimento. E° vero ch” era 
uno di quelli, dove la moltiplicità dell’ antiche misure 

ittava maggior confusione in tutte le transazioni ; e sen> 
za parlare delle altre misure , vi si faceva uso di dieci- 
move misure agrarie diverse. Tredici fra queste avevano 


| de’ rapporti nuti colla misura di S. Lamberto , che ge- 


neralmente era la più adottata nel già paese di Liegi 5 
ma le ‘altre sei non sembravano avere alcuna relazione 


è fra loro, 


{Monìt.) 


Genova , 4& maggio. 


Domenica 3 corrente, alle ore 10 della mattina, 
fa lanciata in mare la fregata la Galatea di 44 canno- 
ni , costruita al cantiere della Foce a Genova. Quest* 
operazione si è fatta col consueto successo , ‘ed aveva 


| attratto sulla riva la foila sempre pronta a godere d’ uno 


spettacolo il più interessante che possa offerirsi alla cu- 
riosità pubblica. 


dome 
» 


I 


Del 6 maggio. de 
Tl lavori della strada imperiale da Parigi a Roma s0- 
no finiti nella distanza da Genova 2 Nervi, Questa par-; 
te di strada va ad essere aperta al pubblico ed al com= 
mercio» 
Turino , 5 maggio» 


S. A. I.il principe Camillo , governator, generale 
dei dipartimenti al di là delle Alpi, si recò jerl al par 
lazzo imperiale di Stupinis » dove ha il progetto di restare 


per qualche tempo, (toni) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA, 


Milano , 19 maggio» 

Il sig. dottor Sacco avendo tatto presentare a S, M, 

] Imperatore d’ Austria la di lui opera sul vaccino per 
mezzo di 5, E. il sig. principe di Schwarzenberg , am- 
basciatore a Parigi, la stessa M. S si è degnata di te- 
stificarne il suo aggradimento faceniogli tenere una bella 
medaglia d’ oso, 


Dio at 


Basilea , 8 maggio, 

Un corriere , spedito da S. E. il landammano della 
Svizzera, parti da qui per Parigi , sulla five d’ aprile ,. 
per recarvi il voto vuanime della ratifica della nuova 
Gapitolazione militare pronuaziata dai diecinove cantoni, 


(Monit.) | 
AO Striano e 


(Giorn. Ital.) 
ZZ E R A 


Vienna , 29 aprile. 

E’ finalmente fissato ‘il chiudimento della Dieta in 
Ungheria: Per 1’ 35 maggio S. M. l’ Imperatore si tro- 
vera a Presvurgo , e il 12 colle solite formalità sarà, 
disciolta la DiCtu, Ciò non'impedirà che le ‘così dette) 
petitiones regiae , che fauno o tar dovrebbono, l’ oggetto, 

rincipale delle deliberazioni degli stati, nou si discu-/ 

tano poi dalla cancellaria aulica’, per applicarvi le mo=f 
diticazioni delle quali sonò suscettibili per esser messe 
in esecuzione senza ritardo. La ‘Dieta ha accettato 
l’ impusta in numerario ; il che, è un punto rilevantis- 
simo pil governo, ed egualmente tutti gli antichi de- 
biti ; qualanque ne sura.il titolo, si pagheranuo in 
Ungheria al valore di Vienna , cioé il denaro rapre- 
senterà ip quintuplo delle some hominali, 

Questa maltina è di nuovo partito per Presburgo 
S. A° l'arciduca pilatino , e tornera a Vienna dopo il 
chiudimento degli Stati. È 

La sera del -5 giunse qui da Parigi il sig. Della 
Planche ; segretario ell’ ambusceria francese. Si' dice 
che | suoi dispacci sieno importantissimi, 

Ognor più si rinforza il mostro cordone, € conti- 
puamente purtupo ‘corpi che vanno a razgiunger gli altri 
che li hanno preceduti. Il‘sig. barone di Stipsiss , co- 
mandante generale della Transilvania, è attualmente nella 
Bucowina per prendere uno stato del, numero de cavalli 
che può somminisprare quell? immensa mandria per la 
cavalleria leggiera. È 

Sì uccerta che la Danimarca armi un corpo di 19. 
in 18 mila uomini per difendere contro gl’ Inglisi le foci 
de? fiumi dell’ Olstein, î 7 

Del 50. 


Sentiamo dalle ultime lettere della Transilvania che 
Parmata ottomana è in movimento, e si avanza, dalla 
Bulgaria merilionale per attaccare i Russi. Il Gran 
Signore ha ordinuto di aprir la campagna al più presto 

Ssibile e di far isgombrare il territorio turco dai ne- 
amici iJella Porta i 

Si pubblica da uno .de nostri fogli in data del g 
aprile da Konigsberga il seguente articolo :_ 

« Per sistemare quania risuarda la sussistenza delle 
truppe francesi ed alleate , d’ordine di 9, M. si è din 
visa la nostra provincia in Q circondarj. In ciascuno 
evvi un direttore che risiede nel capo luogo. Ogni cit 


condario comprende parecchie piccole! città e baliaggi 
ed in ciascuno di questi vi saranno stabiliti tre o quattrà 
magazzini. S. M. ‘ha nominato il sig. consigliere Minnth 
commissario provinciale perle sussistenze. della Prussia | 
orientale e della Lituania, e sonoalui subordinati tutti | 
i direttori de’ circondarj.. 
— Si dice che per nna nuova decisione del Governo, 
il sig. feld maresciallo conte di Bellesarde rimarrà alla 
testa del dipartimento della guerra , come presidente del 
consiglio aulico, e che il comando delta nostra armata 
in Galizia sarà dato ad un altro stimatissimo generale, 
(Gaz. de France.) 
Del x maggio. 

I sigg. gran ciambellano conte di Wrbna , conte 
di Metternich , ministro degli affari esteri, e 1’ ajutante 
generale dell’ Imperatore , accompagneranno le LL, MM, 
pel viaggio di Dresda. 


(Gaz. de France.) 
Del 2. 

; Si annunzia che-S. M. l’ Imperatore partirà quante 
prima per Dresda. L’ Imperatrice accompagnerà l° augu= 
sto suo sposo. br 
— Il feld maresciallo luogotenente Giulay è stato nomi« 
nato comandante sel distretto di, Warasdino , ed il feld 
maresciallo luogotenente Klenau , consigliere intimo, 
— E’ morto ultimamente a Gratz il general Descheu» 
ter, ch'era il compagno ordinario di Giuseppe II ne' 


suol viaggi, 
(Monit.) 
Del 4. 

. Il corso del nostro cambio sorpassa sempre în mt 
glio le nostre speranze. Jeri stava sopra Augusta a 
209 , ® secondo tutte le probabilità ben presto vi starà 
a 200. La carta è rara; i nostri eepitabiti si. vedono 
costretti ad aprire le loro casse , ed a mettere in cir» 
colazione le specie. Si presume che il prezzo delle 
cose necessarie alla vita si regolerà secondo il cambio; 
ed abbasserà. 

— E’ morto il general Bajakonski. 

pi dA (Monit.) 
— Si aspetta qui in breve il sig. conte di Bernstorf ; 
nominato inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M, il re di Danimarca presso la nostra corte. 


(Mopnit ) 
Bi Ac ML ILE RA | i 
Norimberga , 6 maggio. di 
(Già si disse che. S. A. il Duca di Saxe Coburgo sta= 
biliva nell’ ordinaria sua residenza (la città di Coburgo) 
due grandi fiere all’ anno , accordando per esse ‘al'eom- 
mercio considerevoli privilegj. In quest’ anno , all’ epocd 
fissata , ba avuto luogo la prima ,, quella di Pasqua, che 
ha durato parecchie settimane ,, nelle quali è stata fre= 
quentalissima , particolarmeute dai negozianti , fabbri: 
catori e. mercanti della Sassonia ,, della Boemia, della 
Franconia ec, La generalità è rimasta soddisfatta di que» 
sta fiera, I fabbricanti di pannine e di. cotonine hanno 
avuto la compiacenza di vendere nella prima settimana 
stessa della ficra tutte le loro mercanzie, Gli ebrei non 
sono arrivati a Coburgo che alla metà della fiera. Essi 
hanno presso a poco portato via quanto vi hanno ancora 
trovato , ed. anghe a prezzi, molto alti, I negozianti esteri 
assicurano unanimemente che la loro vendita ha sorpas 
sato di. molto la loro aspettativa ; ha loro perfino rincre- 
sciuto di non aver fatto venire maggiori provviste'; © 
provyisioni nuove 4 che avrebbero ancora benissimo esi 
tate. Tutta la gente è sembrato contenta di questa fiera; 
i venditori ,, del guadagno ottenuto ; i compratori dello | 
qualità pre merci, e della moderazione de’ prezzi. E 
.. La seconda fiera di Coburgo avverrà per il prossi- | 
mo $. Michele, Sì presume che sarà egualmente frequen= 
tata. i 
— Mentre il professore Lampadio di Freiberg nella. Sas+ 
sonia estraeya dalle patate un buonissimo, zucehero, è | 
che il suo metodo è seguito con. successo in alcune con | 
trade della, Sassonia e fra le altre a Dresda .,, il professore 
Marechaux di Monaco, fabbricaya nella sua grande'ma» 
nilattura esperimentale lo zucchero tratto dall’ amido. | 
uesto zucchero ,, che già si vonde in piccoli pacchetti 
Ca50 Kreutzer , cios 1 Ir, e 20 cent. d’ argento di Fran | 


3)3 


gia.) è infinitamente!.dolce sed. ha sassolutamente lo stes= 3% 


so sapore dello zucchero dell’ Indie, 
eno E Ja AN ERA 


Semelino , 20. aprile, 


(Moait,) 


In Servia , 1’ opinione generale è a favore della, Porta 
Ottomana , specialmente:dacchè i Russi abbandonano la 
riva. destra del Danubio, I Serviani sono stanchi della 

uerra , e prevedono. che. alla lunga sarà loro impossi» 
Éile resistere alla Turchia; 
(Jonr. de 1 Emp.) 


DANIMARGA. 
\ 
Copenaghen , $ maggio. 


Un cutter inglese. essendosi. ayvicinato a Klittmoellan 
nel Jutland , ed avendo cannoneggiate le batterie di quella 
iazza il 26 aprile , fuvrespinto da un fuoco delle bat- 
terie stesse di quella piazza, tauto vivo, ché ben diretto, 
Ben presto fu forzato «a prendere il largo» 7 
Fr (Monit.) 


S.L E ST A. 
Leignitz, t maggio» 


-|. Questa mattina sono qui arrivati il battaglione de’ ve- 
liti , i granatieri e la guardia d’ onore della guardia 
italiana, un reggimento, di fanteria, un reggimento. di 
dragom e un distaccamento di fanteria , facente parte 
di questa guardia, L' altrieri era arrivato unconyoglio 
considerabile di carri carichi di biscotto y,ch’è ripar- 
tito stamane. i 

... E altrieri giunse a Glegau un corriere spedito da 
S.A. S. il maggior generale principe di Neuchatel , che 
recò a tutte le truppe componenti. il 4° corpo d° armata 
l ordine d’ acquarbierarsi fino a nuove disposizioni. nella 
Bassa Slesia, e alla guardia italiana quello di ritornare 
ne' suoi antichi alloggiamenti, CORRE 

(Gaz, di Leiga.) 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
RFrangfort, 11 maggio, 


\ .S. A. R. il granduca parti jer sera per Aschaffen- 

burgo. S. A. R. il granduca di Baden ch’era qui, ha 

preso questa mattina la stessa strada, L 
(Monit.) 


T.U.R GC H LA, 


Costantinopoli , 26 marzo. i 
-. Non si è realizzata la speranza concepita dalla.Por- 
fio dopo le numerose vittorie delle sue ‘armi , di aver 
a notizia della,presa di Medina, E° andato! a vuoto l’ at- 
tacco diretto contro quella città ; e quantunque Jussum 
bascià dasse. nuove prove del .suo personale ‘toraggio e 
È a. sua presenza di spirito , tuttavia 1* inobhedienza e 
la nessuna disciplina delle sue truppe , e 1° inclinazione 
invincibile desli Arnauti agli \assassinj ed ai saccheggi 
furano, ostacoli insuperabili per lui che ila costrinsero a 
desistere , almeno per ora, dalla sua impresa , © fin tan- 
io che non abbia dall’ Egitto i richiesti rinforzi, conta 
di starsene sulla: difesa. i 
Uua lettera; del Cairo del 15 gennajo dà questi rag= 
muagli: 

+ Certe barche venute: da Somho-El-Bahr a Suez con- 
fermano, per disgrazia: la. nuova della sconfitta di. Jus- 
sumrbasoi,, Notizie. sicure dicono esser stata .costrelta 
* Armata formarsi per 30. giorni a Sembo-El-Bahr per 
aspettarsi i, foragui., Avutili.,, andò a Bedr, 6 leghe in 
la da Sembo, ove..5° accampò.; e quindi continuò la sua 
marcia, sino a, Gadeide.;. gola .strettissima fra montagne 
fortificate , e guardate dai Vehabiti, Due di queste mon- 
tasne. fiucono...prese ed. occupate dalle. truppe .del Gran 

ignore ; se ne doveva prendere un* altra, ed era la più 
difficile z.la sola. che) apriva là strala a Medina: Alla 
Vista de’ numerosi Vehabiti che la difendevano , i Tur- 


# 


chi s} idtimorirono » e fecero qualche difficoltà di mars 
ciare , ma postosi  Jussum bascià alla testa’ delle sus 
guardie ed. avviato a quella volta, fu forza che gli al 
tri lo seguissero. Dapprincipio }’ azione fu caldissima ; 
Jussum bascià, restò ierito in un piede , ed ebbe sotto 
di se un cavallo ucciso. Nel vederlo cadere sle sue trup- 
pe che non avevano molta fermezza 3 il credettero mor- 
to, e fuggendo comunicarono tal nuova a quelle che 
venivano dopo di'loro. Jussum bascià quantunque ri- 
masto solo colla sua guardia 3 voleva continuar la bats 
taglia ,, ma il dolore. della ferita e le scarse sue genti 
lo indussero a ritirarsi, deciso però di raccogliere le 
sue truppe e tornare all’ attacco } ciò però fu impossi» 
bile, ed egli dové seguire il movimento de’ faggiaschi, 

Giunto a Bedr, trovò il campo ‘saccheggiato; @ 
molti de’ suoi già incamminati a Sembo-El-Bahr. Le tene 
de edi bagagli erano stati saccheggiati per i primi, 
Tussum bascià, dopo alquanto riposo, prese il partito 
di raggiungere le sne truppe , che a embo-El-Bhr 3 
credendo morto il loro capo 3 erano per imbarcarsi @ 
tornare in Egitto ; al vederlo apparire , si vergognarono 
della loro condotta, e desisterono dal lorò progetto. 
Questa ritirata costò 7 cannoni e da 5 in 800 uomini 
de? migliori soldati di Jussim. Appena egli giunto a Sem- 
bo-El-Bahr, ordinò di scavar roù pozzi , e di restaurar 
le mura della fortezza , assistendo in persona ‘ai lavori, 
mentre spediva frattanto camelli e cavalli a prender 
uequa e foraggi a Muelah ove ‘n’ è grane abbondanza, 
Egli ha pregato suo padre, Maometto Aly bascià , go- 
vernatore di Egitto, di mandargli al più présto un rin- 
forzo di 5000 uomini , assicurandolo di non tornare se 
prima non ha ia suo potere Medina, lu Mecca; come 
sarebbe già avvenuto ) se gli Arnauti fossero stati più 
fedeli ed attivi, 

Tal nuova ha molto disturbata S. A.; che ha tosto 
ordinato di equipaggiare altre truppe la maggior ‘parte 
già esercitate in guerra. Debbonsi attraversare mari di 
sabbia ; immensi sono i preparativi; nè possono con 
dursi;a fine in meno di un mese. I rinforzi prenderan- 
no la»strada di Suez. La scelta de’ capi e la nota ener 
gia di Jussum bascià fanno tuttora sperare clie le cose 
snuteranno aspetto e che un secondo attacco avrà un” 


esito più fortunato, 
) (Gaz. de France.) 
PR US SI A. 


Berlino, 2 maggio. 


Con ordine di gabinetto del 24 aprile, S. M.. ha 
decisò ‘che sia stabilita in questa capitale una ‘commisa 
sione per regolare quanto ‘è relutivo alla ‘sussistenza, 
alloggio ‘e marcia delle truppe: francesi el ‘alleate, 

ll governo deve procedere: a varj appalti per la 
somministrazione di un grosso numero di cavalli \per la 
cavalleria greve , la cavalleria leggiera , 1’ artiglieria e gli 
equipaggi militari. Questi cavalli saranno rilasciati & 
Glogau ; Marienburgo e Varsavia; € 

R (Jour, de 1’ Emp.) 


Del 5 maggio, 

La mattina del 2:parti S. E. il sig. maresciallo du> 
ca di Reggio, e prese la strada dì Custrin. Esso era 
qui arrivato il 28 marzo col corpo da lui comandato;; 
ch? è il secondo della Grande ‘Armata. Il maggior nu- 
mera delle truppe sotto i suoi ‘ordini si mise in cammi> 
no alcuni igiorhi prima di lui, J'er:cinque settimane che 
questo corpo ha soggiornato nella nostra città, benchè 
si ‘avesse d’ alloggiar molta gente, per i numerosi passage 
gi di soldatesche , e per. la quantita ‘di persone che ogni 
giorno arrivavano e\partivano ‘; non ‘solo ‘inon'.siè com= 
messo il minimo disordine} ma\sempre haregnato il più 
buon? ordine e la massima tranquillità. I x 

(Gaz, di Berlino.) 


RU S SI A. 


Pietroburgo , 14 aprile. 

L° Imperatore ha confermati i privilesj dall’ Impe- 
ratrice Caterina accordati cai Principi della Kabardia PI 
che trovansi al nord del Caucaso. Si spera che i Ka- 


bardiani farantio . opposizione alle scorrerie the'i ‘popoli 
vicini vorrebbero tentare di far nella Russia. î 
(Jour. de l’ Emp.) 


INGHILTERRA. 
Londra, $ maggio. 


Sabato passato parti, da Londra il luogotenente ge- 
merale Maitland con ordine di assumere il comando delle 
truppe destinate a finire le turbolenze dalle quali è de- 
solato 1° interno, del regno. 

— Si annunzia da. una lettera di Glascow che due fre- 
gate ed un brick francesi sono arrivate all’ Indie Occi- 
dentali, e che hanno presa ed incendiata una quantità 
di bastimenti inglesi. 

— Sir Giacomo Enrico Uraig, ex governatore del Ca 
nadà , che ha tenute delle corrispondenze col capitano 


Henry per far ribellare. una parte degli Stati-Uniti +, 


morì. a Londra il 12 gennaro passato. 
(Jour, de 1° Emp.) 


Ystruzione sulla cultura e preparazione del Guado e sul 
modo di estrarne l’ indaco. 


Art. V.,,ed ultimo. 


Art. VI. Del ressuage , o liquazione dell’ Indaco. 

Si mettono i cubi d’ indaco diseccati al punto , di:cui 
abbiamo parlato, in un barile , 0 caratello , che si. ri- 
copre diligentemente. In pochi giorni 1’ indaco esala ud 
odore furte , e disgustoso. La superficie si copre di mac- 
chie: bianche , di muffa; edi goccie d’ acqua: sil risca'- 
da, ed. acquista uu calore di sei gradi sopra quello dell” 
atm'sfera, Lupo tre settimane, od. un mese |’ umidità 
sparisce : vi restano sulo alcuni punti bianchi sopra 1’ in- 
daco di buona qualità, e la muffa sull’ alzro. La muffa 
si toglie facilmente y ma i punti bianchi sono più ade» 
yxenti ( Puymauriu ), Il ressuoge; 0 liquazione: tbrnisee 
all’ indaco uu bel colore turchino ; e ‘vellutato 3. ma «& 
colir di time si sviluppa soltanto ,, quaudo Piodaes® 
dopo esscre cavato dalla liquazione è perfettamente di - 
seccato» Bis»:gna averi l’ attenzione fdi ‘bon cavarlo pri 
ma, che sia perfettamente asciutto : altrimenti la sua su- 
perficie si scrosterebbe per. mezzo di ulteriore disecca- 
mento , e si perderebbe molto indaco. L’indaco-gua- 
do , giunto a questo stato , può mettersi in comm@reio: 
e iscbbene, gene. almente:.l’;aspstto di. azzurro 30 1’ apt 
parenza vellutata del bell’ indaco dell’ india sia mol- 
40 stimata ciò nononstante , non; passerà molto. tem+ 
po che sarà ricercato dai tintori 1° perché. il’ suo 
rincipio colorante è assolutamente , e rigorosamente 
della stessa natura di quello dell’ indaco dell India ,2° 
perchè non richiede nuovi metodi per essere impie- 
guto , 5° perchè il suo, prezzo. sarà deterninato . se- 
condo. lu sua, qualità paragonata riguardo agli effetti a 
quella dell’ indaco, d” Indiaj Si(potrà senza dubbio: accre- 
scere. la sua purità, e renderlo così bello y come il più 
bel CE , coll’ affinamento : ma l’ affinamento resi- 
e coguizioni, e cure y chel non sono alla portata di tutti 
1 fabbricanti : (d’ altronde porta. seco la. perdita [di una 
grande, quantità, di principio colvrante : e noi; pensiamo 3 
che l’ indaco , anche-ilipiù; impuro, potendo iservire a 
tutti gli usi della tinta in-ragione della. quantità del prin- 
cipio colorante ,. che. contiene 3. il fabbricante dee ri- 
stringersi ad estrarlo dal guado , e metterlo in. commer- 
cio. Quando il ,tintore avrà calcolato i. suoi effetti» gli 
fissera ua, valore (ij fe alla quantità-del pria- 
cipia colorante , che \coutiene., e con questi dati, rego- 
lerà poscia le sne operazioni di tintura. Il punto prin- 
cipale era di estrarre l’ indaco da una pianta Europea 
con metodo facile , ed economico ze siamo arrivati a que- 
sto segno. Art. ZII. Del Prodotto in Induco. Se noi con- 


sultiamo le? Huterose ‘memorie 5 che sono state inviatè 
intorno alla fabbricazione: dell’ indaco-guado', noi sarema 
meràvigliati della differenza, che presentano nei loro ri+ 
sultati. Noi confessererho che la differenza dei guadi, 
su i quali è stato operato , la varietà de’ climi, e della 
cultura, quella dei metodi hanno dovuto produrre ri- 
sultati molto diversi, ma nen mai al punto, chei pro 
dotti possano variare da due libbre, e mezza per cento 
libbre di foglia fino a due, o tre oncie. La principale cu+ 
gione ‘di questa enorme varietà nei risultati ci sembra 
appartenere. più essenzialmente ‘alla differenza , che pres 
senta la purità dei prodotti. Di fatti)’ analisi ci ha con- 
vinto che la maggior parte degl’ indachi conteneva po- 
co principio colorante : che non era spbgliata nè della 
calce , ne delle materie verdi, e ‘gialle, che 1’ acqua di 
calce precipita coll’ indaco : di maniera chè , sebbene pre- 
senti un più gran peso, non per questo il prodotto con- 
tiene più indaco reale, o puro. Per risolvere il proble- 
ma in una mapiera compiuta due mezzi si offrono, Il pri- 
mo sarebbe di purificare l’ indaco-guado coll’ azione suc+ 
cessiva dell’ acqua, dell’ acido muriatico, della potas= 
sa, o deli’ alcohol. Primieramente l’acqua bollente tu 
glie tutti i principi solubili, che sono rimasi dopo fla 
Tavachra della foglia coll’ acqua fredda. L’ acido scom- 
pone le combinazioni, che la calce avea formate coll’ in- 
daco , la materia verde , e la sostanza gialla : e con que- 
sto mezzo l’inlaco, e le altre duè sostanze sono messe 
allo scoperto: quindi la lavatura porta via i sali calca- 
rei, che si soho formati , come anche la sostanza gial- 
la divenuta solubile in questo liquido. ( Brsogna impie- 
gare l’ acido muriatico a venti , 0 venirdue gradi senza 
Indebolirlo\collì acqua : quest’ acido non discioglie l in- 
daco , e le\precipituzione dell’ indaco é più pronta, € 
più facile quando l’ acido nonvè stato stemperato coll 
acqua). La potussa caustica discioglie la materia verde s 
e le lavature portuno via questo nuovo composto, L’ al- 
coho! si colora di: un violaceo. rossiccio sopra | indaco 3 
e ‘si carica «di un principio resinoso verdastro differente 
dai primi, e che il sig. Chevreul ha fatto conoscere. 
Il secon:lo imezzo consiste nel determinare. il grado di 
purità dell’ indaco per mezzo de? suoi effetti nella tintu= 
ra, e quésto è quello, che noi abbiamo impiegato per 
far paragone dei diversi indaco-guadi coll’ indaco colo 
viale. }l sig. Roard che ha fat.o a” Gobelins una bella 
serie di esperienze a questo proposito , ha trovato, che 
gl’ indaco-guadi provenienti dalle fabbriche di Alby, di 
Quiers , di Rieti , di Toscana erano (riguardo alla quan= 
tià del Vaobinia colorante ) comparativamente a quello 
del!” indaco dell’ India nel rappoito di 2, o 3ad 1, cioè 
a dire, che contenevano fra due, e tre volte meno di 
printipio colorante di quest’ ultimo. Secondo questi dati: 
calcolando sopra otto a dieci oncie/d’iadaco per cento 
libbre di fogli» di guado ( ciò, che risulta dalle più au- 
tenliche sperienze fatte in Francia, ed in Italia ) si ha 
per 'cento libbre di foglia un risultato in'indaco-guado , 
che: equivale a quattro, 0 cinque ‘oncie di buon indaco 
dell’ Indie. ( 2 sig. Rougues ha ottenuto , il 7 agosto ) 
cinque Kilogrammi d’ induco da ‘seicento Kilogrammi di 
foglie di diciotto giorni - quest’ indaco provato a’ Go, 
lins ha prodotto un' effetto, che paruzonato ‘a 28% 
dell’ India , si è trovato nella proporzione di 1 a 2.) 
Così valutano il. prezzo del nostro indaco-guado a cin- 
pi franchi lalibbra , termine medio’ delle evaluazioni 
ornite. dei fabbricanti, si. puo facilmente mettere in 
commercio, a ragione di 6a 7 franchi una libbra d’ inz 
daco-guado , rappresentante per gli effetti vna mezza libi 
bra. d' indaco dell’ India. Siccome 1° operazione non è dî 
una esecuzione difficile , e che le spese di stabilimento 
non sono costose , giacchè si tratta solo di avere a sua 
disposizione alcuni tini y ed una buona ‘acqua lin abbon- 
danza , è ‘probabile, che: questa nuova industria sia pet 
passare nelle mani. dei tintori., i quali oltre il vantago 
gio ‘di fabbricare eglino stessi Pindaco, di ‘cui si servo» 
no , troveranno quello ‘d’. RARA le fecole liquide, e 
risparmieranno una operazione lunga, e delicata. 
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Roma ; presso Pavolo Salviucci Stampatore della Corte Imperiale. 
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